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LA LOTTA PER LA PACE E LA RINÀSCITA NEL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO AL COMITATO CENTRALE 

Togliatti chiede priorità per le spese di ricostruzion 
e pone tre condizioni per una distensione nel Paes 

L'aggravamento della politica governativa di divisione e di provocazione alla guerra - Contro il falso federalismo clericale e per un'effettiva unità 
dell9Europa - Appello a una larga azione unitaria di fronte alla erosione della D. C, e ali9impotenza dei dirigenti socialdemocratici e liberali 

Nel pomeriggio di domenica 
scorsa il compagno Togliatti ha 
pronunciato il seguente discorso 
al Comitato centrale del P.C.l. 

Credo che nessuno tra di 
noi né fuori di qui si m e 
raviglierà perchè abbiamo posto 
all'ordine del giorno, come il 
principale punto di questa sessio
ne dell'organismo dirigente del 
no^tio partito, precisamente l'e-
.-amc della situazione delle zone 
dell'Italia meridionale e setten
trionale che sono state colpi'e dai 
ircenti "disastri delle alluvioni. Si 
tratta infatti del fatto concreto 
più importante degli ultimi mesi; 
del fatto politico più importante 
dono la consultazione ammini
strativa che ha avuto luogo alla 
fine della primavera e all'inizio 
dell'cL-tatt. Si tratta di un colpo 
molto grave che è stato dato a 
rna^se ingenti di popolazioni, di 
un gravissimo danno arrecato al
le attrezzature e alla organizza-
zi"ne stossa della economia del 
nostro Paese 

In relazione con questo fatto 
-ono venuti in luce soprattutto 
due elementi caratteristici, deci
sivi, vorrei dire, della situazione 
odierna: da un lato la continua 
tendenza alla degradazione, al lo 
gorio organico, alla rovina pro-
«•v-siva della nostra economia; 
ria l'altro lato l'azione sistemati-
cfi. ente faziosa del governo at
tuale. 

Il colpo è stato recato, per 
eventi naturali, in Sardegna, in 
Sicilia, in Calabria, nella Valle 
del Po, e i compagni che sono 
intervenuti e il relatore prima d^ 
tinto hanno giustamente sottoli-
« ta to la sua gravità pei la eco
nomia del Paese e per le popo
lazioni di queste regioni. Se la 
struttura della nostra economia 
fp-se più forte, colpi simili po-
treoheio avere minori ripercus
sioni e conseguente. In un Paese 
a attrezzatura e struttura econo
mica già debole, un colpo cosi 
grave arrecato alla Calabria e al
la Sardegna, regioni già povere 
e in decadimento; un colpo così 
grave arrecato ad alcune zone 
fio: enti della Sicilia un colpo cosi 
grave arrecato alla economia del
la bassa Valle idei Po non pos-
ef-no non avere ripercussioni lun
ghe e profonde. Tutto l'ottimismo 
di maniera e di obbligo del go 
verno e dei suoi portabandiera 
ne n resiste di fronte alla realtà. 
Del resto, avrete osservato come 
vi è ormai una riluttanza, negli 
or-nni un po' più £eri anche di 
qvcila stampa che appoggia c ie -
cr.iiente e per principio il go
verno, ad aderire a questo otti
mismo. Ogni tanto viene fuori una 
voce che dice le cose come stan
ili . ai'ira l'attenzione sulla gra
vi* à del colpo e delle perdite su
oi.e, parla della necessità che si 
faccia qualche cosa sul serio per 
riparare. 

E' siala pure attirata l'attenzio
ne. dal relatore e dai compagni 
intervenuti, sulk- cause sociali e 
politiche del colpo ricevuto e del
la pravità delle sue conseguenze, 
ne voglio ripetere le cose già det
te. Occorre, in sede politica, sot
to';r care che se le conseguenze 

'_ dei ri:.-astri naturali che il nostro 
p.-.rse ha subito negli ultimi mesi 
so/in così gravi, ciò dipende in 
gr:.n parte dal fatto che da qual
che decennio gli investimenti di 
Is > *-.ro e di capitali per miglio-

» raro l'at.rezzatura economica del
l'Italia sono stati decisamente 
m^.iffieienti. Naturalmente, non 

: prmdo a termine di confronto! 
quegli investimenti, qualitativa- -
morite diversi, che hanno luogo 
ocr: nell'Unione Sovietica, che 
tendono a trasformare le condi-
z'.rni stesse della natura, a creare 
re .oni fertili là dove vi era stato 
pe.- .-ecoli e secoli il deserto. Vor
rei che il confronto '-«nisse fatto 
ar.-ne solo con dei oaesi eapita-
It t ic i come la Francia. l'Olanda, 
;1 Belgio, i quali hanno una orga
nizzazione materiale della base 

ce' ia loro economia indicibilmente 
superiore aiia nostra. 

Si rivela oui in modo vivo, così 
ev.flente che non DUO non colpire 
l'attenzione di chiunque, la con
seguenza del fatto che l'Italia. 
paese povero, a struttura econo
m i a debole, ad attrezzature eco-
r.o.v.iche tanto industriali quanto 
agricole arretrate, da alcuni de
cenni è stato spinto dai suoi diri
genti sulla strada dell'imperiali
smo e delle guerre. e. per questa 
strada sono state sperperate ric-
checze sterminate. Spera a noi 
ìottiiineare questo elemento, per 
che ir. questo modo riusciamo a 
cogliere la contradci7ione più se 
n a della politica che da alcuni 
decenni sta facendo la classe di 
rigente borghese italiana e che 
viene oggi continuata dalla D. C. 
e dai suoi governi. O si 
cambia questo andazzo e si r ie

sce a fare una svolta nell'indiriz
zo generale della politica econo
mica e sociale del Paese, oppure 
le conseguenze che ricadranno su 
tutti saranno sempre più gravi. 

Per quello che riguarda la Ca
labria, la Sicilia, la Sardegna, ne 
hanno parlato in modo dramma
tico i compagni dei luoghi; per 
quello che riguarda il Polesine, 
la cosa più tragica è che in scritti 
che possiamo leggere sulla stam
pa a più grande diffusione e per
sino in dichiarazioni ufficiali, si 
ammette ormai come una proba
bilità molto grande, che una gran 
parte deh Polesine sia trasfor
mata permanentemente in una 
palude; si calcolano già le mi 
gliaia di ettari di terra che non 
potranno essere prosciugati; si 
ammettp che tutta una parte di 
quel suolo non sarà più colti
vata, non sarà più terra sulla 
quale gli uomini possano lavorare 
e vivere in modo decente. Il fatto 
che questa prospettiva viene 
avanzata con freddezza, come se 
si trattasse di fare ur addizione o 
una sottrazione, persino da uo
mini del governo, dimostra che 
negli uomini che oggi stanno a 
capo della nazione non vi è co
scienza della gravità della situa
zione che sta davanti a noi e che 
è stata brutalmente rivelata da 
queste catastrofi naturali. Oggi 
però le masse lavoratrici citta
dine e di campagna sono arrivate 
a un grado di coscienza assai più 
elevato che cinquanta e anche 
trent'anni fa, e la necessità che 
il Paese sia attrezzato in modo 

// compagno Togliatti, nel suo discorso al Comitato Con-
troie, ha prospettato tre condizioni perchè si realizzi una disten* 
sione nel Paese: 

1) rinvio di qualsiasi spesa militare straordinaria finché 
non siano state prese misure per riparare i danni arrecati alla 
economia nazionale ed alle popolazioni dalle alluvioni nel Nord 
e nel Sud; 

2) liquidazione di qualsiasi discriminazione nei rapporti 
internazionali verso l'Unione Sovietica, i paesi a democrazia po
polare, la Cina popolare e qualsiasi altro paese; 

3) liquidazione di qualsiasi discriminazione tra i citta
dini appartenenti all'uno o all'altro partito politico e ritorno 
del governo e di tutte le autorità alla legalità della Costituzione 
repubblicana. 

corrispondente ai bisogni di una 
grande agricoltura intensiva, di 
Un profondo rinnovamento di 
culture, di una industria sana, e 
della creazione di grandi mercati 
agricoli e industriali viene sentita 
in modo sempre più vivo dalla 
maggioranza dei cittadini. 

Questa necessità non la sen
tono i governanti. Poiché hanno 
assegnato quel determinato nu

mero di centinaia di miliardi per 
la ripresa di una politica mi l i 
tarista al servizio questa volta 
sin dall'inizio di un imperialismo 
straniero, dicono che la strada è 
sbarrata dall'altra parte. Vadano 
dunque distrutte le terre di Ca
labria e di Sardegna; le zone co
stiere siciliane vengano erose dal
l'impeto dei torrenti; una parte 
del Polesine si trasformi in una 

palude infeconda! Le clnssi diri
genti italiane hanno da pensare 
a prepararsi per fare la guerra! 

Credo che il Paese non possa 
non vedere che ci troviamo da
vanti a un bivio tragico; la stra
da che si segue deve essere cam
biata se si vogliono evitare le 
cose peggiori. 

Per quello cne riguarda l'azione 
del governo, abbiamo inoltre assi-

CRISI SEMPRE PIÙ' PROFONDA NELLA COALIZIONE ATLANTICA 
• — 

Il governo francese è caduto 
Pleven non è riuscito ad imporre le leggi contro le conquiste dei lavoratori - 341 voti 
contrari, 243 a favore - I socialisti costretti dalla pressione popolare a votare contro 

corso tra le potenze atlantiche sui 
problemi fondamentali della coa
lizione occidentale; strettamente 
legata a questi problemi, ossa si 
presenta come uno degli aspetti 
più clamorosi della crisi sempre 
più profonda che mina l'alleanza 
diretta dagli imperialisti ameri
cani. 

Le origini di questa crisi sono 
note. Si sa che, per finanziare le 

o n a l e ^ a U u n a , g Ì v é m r d o p o , ì a a s t r o n o m i e spese militari, Ple-
A*n^ n , P m ven aveva progettato, oltre alla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. Il Ministro Pleven 

è stato clamorosamente rovesciato 
oggi dal Parlamento francese: sul 
primo degli otto veti di fiducia 
chiesti venerdì e sabato scor-i, esso 
è stato battuto per 341 voti contro 
243. L'insuccesso è, anche numeri
camente. di estrema gravità: si 
tratta della sconfìtta più sensazio
nale sub.ta davanti all'Assemblea 
nazi 
fine della guerra. 

Pleven è caduto a causa delle 
misure finanziari** che sono la con
seguenza diretta del riarmo atlanti
co: da questa circostanza essenzia-
le, l'avvenimento odierno prende 
tutto il suo significate». 

La crisi che si è aperta stasera 
sarà, secondo il parere unanime 
degli uomini politici francesi, una 
delle più lunge e più agitate di 
questi ultimi anni, che pure ne 
hanno già viste di interminabili; 
nessuno riesce a pronosticare la 
conclusione prima di qualche set
timana 

Essa è sopraggiunta in un mo
mento cruciale per le trattative in 

imposizione di nuove tasse, alcune 
« riforme *• che consistevano nel li
cenziamento in massa di alcune de
cine di migliaia di ferrovieri e nel
la soppressione di numerosi van
taggi per tutti i lavoratori, previsti 
dall'attuale sistema di previdenza 
sociale. La fiducia era stata chiesta 
sulla autorizzazione ad operare 
tali riforme, per decreto leg?e: es
sa è stnta immediatamente rifiutata. 

Durante tutta la giornata, si era
no succedute a Palazzo Borbone le 
delegazioni di ferrovieri e di altre 
categorie di lavoratori che chiede
vano insistentemente la bocciatun 
dei progetti governativi: telegram-

Eletto a Madras 
il comunista Bamamurti 
Il candidato del PC, detenuto In carcere dalla 
reazione, ha battuto il candidato del Congresso 

DELHI, 7. — L'eminente diri
gente del Partito comunista in 
diano Ramamurti, attualmente 
detenuto in carcere, ha conse
guito la vittoria del collegio di 
Madura del nord nelle elezioni 
all'Assemblea legislativa di Ma
dras. Il « Press Times of India », 
riferisce che egli ha superato, 
per numero di voti raccolti, il 
candidato del Congresso nazio
nale indiano. 

Nel collegio di Jagtial (Hyde-
rabad). il candidato del Fronte 
unito di sinistra Malia Reddi è 
stato pure eletto. 

Partigiani assolti 
dall'Assise di Bolzano 
BOLZANO. 7. — Si è concluso 

presso la Corte d'Assise di Bolzano 
il piocesso a carico di un gruppo 
di partigiani della Val Pass im. La 
Corte ha assolto tutti gli imputati 
e ne ha ordinato l'immediata scar
cerazione. 

L'annuncio della sentenza asso-
lutiva e stato accolto con viva sod
disfazione dai sud-tirolesi e dalla 
popolazione italiana la cui atten
zione si era andata sempre più po
larizzando sopratutto sugli aspetti 
politici che hanno prevalso nel re
cente dibattimento. 

Gli zolfatari siciliani 
riprenderanno la lotta 
Sabato prossimo si riuniranno a 

Cailanissetta. le segreterie di tutte 
le Carcere di Lavoro siciliane al fine 
di esaminare gli sviluppi della lotta 
dei lavoratori dell'isola per ottene
re gli aumenti salariali e stipendiali. 
Sempre a Cattanissetta» domenica 
prossime, avranno inizio i lavori del 
convegno regionale degli zolfatari, 
che prenderà importanti decisioni 
circa la ripresa delal lotta degli eroi
ci diecimila minatori dell'isola 

Intanto da Trolna. in provincia di 
Bnna, si è appreso cne prosegue con 
impresatfonente compattezza l'agita
zione dei 2500 edili, entrati nel qua
rantesimo giorno di lotta. 

mi, lettere e risoluzioni erano pio
vuti da ogni parte di Francia. 

Il segretario di una sezione lo
cale del sindacato socialdemocra
tico si è presentato ad un deputato 
del suo partito e gli ha dichiarato 
che, se le leggi venivano appro
vate, egli sarebbe passato con tutta 
la sua sezione nelle file del sinda
cato unitario della C.G.T. Quel
l'operaio esprimeva — inconsape 
volmente, forse — la volontà uni
taria che si fa sempre più forte 
in tutta la Francia. 

In una situazione simile, i <ocial-
democratiei non potevano evitare 
di prendere posizione contro Ple
ven: la ripetizione del gesto delln 
settimana scorsa, quando erai-o .-ta
ti loro a salvare il ministro con 
l'astensione, diventava imp visibile. 
Fin dalle prime ore del pomerig
gio, si è appreso cosi che la sonai 
democrazia aveva deciso di rifiu
tare la fiducia. 

Da quel momento, il governo era 
condannato: quando il primo mi
nistro è salito alla tribuna dell as
semblea, le sue parole avc\an<> già 
il tono rassegnato di chi si sa con 
dannato senza possibilità di ricu
pero. 

ET difficile fare stasera previsioni 
di qualsiasi genere sugli sviluppi 
futuri della crisi. Quando il go
verno al completo, si è re.-ato dal 
Presidente della Repubblica per 
annunciargli le dimissioni, il M. 
nistro delle Finanze. René Mayc, 
ha dichiarato, uscendo dal palazzo 
dell'Elirco: -Questa crisi durerà 
almeno sei settimane: io compian
go sinceramente il mi'» successore *•. 

In realtà il governo P>\cn la
scia una eredità catastrofi *.<: ne: 
cinque mesi esatti della sua esi
stenza egli ha potuto pensare sol
tanto a tenersi m piedi. 

Quanto a: problemi graviss'mi 
che si pongono per la Franr-a, es
so non ha potuto fare auro che 
assistere impotente al continuo 
precipitare della situazione lungo 
ìa china del fallimento. In campo 
finanziario, soprattutto. coìu> che 
prenderà il posto di Plever. -i tro
verà davanti ad una vera e propria 
bancarotta 

Circa le due soluzioni su cui si 
parla con maggior frequenza, e at
torno alle quali si svolgerà la lotta 
politica all'interno della reazione 
francese — ingresso dei gollisti in 
un governo di coalizione, che po
trebbe essere diretto dal democri
stiano Bidault e nel quale essi fi
nirebbero per avere presto il so
pravvento, o ritorno dei socialde
mocratici, in un governo che sa
rebbe simile al precedente, la cui 
direzione verrebbe affidata al ra
dicale Queuille esse sembrano 
per il momento ugualmente pro
blematiche. n periodo in cui ba
stava qualche giorno di mercanteg

giamenti per riportare tutto al 
punto di prima, va tramontando ra
pidamente e si avvicina il momento 
in cui .sarà inevitabile fare ì conti 
con quella volontà popolare che 
rovesciando il governo Pleven è 
già la vera protagonista degli av
venimenti di oggi. 

GIUSEPPE BOFFA 

La visita a Mosca 
del pastore Niemoeller 

MOSCA, 7. — « Si fanno i pri
mi passi per stabilire rapporti 
continuativi fra la Chiesa russa 
e la Chiesa evangelica tedesca », 
ha dichiarato il capo di quest'ul
tima, pastore Niemoeller, che, 
come noto, si trova a Mosca. Egli 
ha visitate ieri l'antico convento 
di Troitzkov-Serguievskaia, dove 
è stato ricevuto dal Patriarca 
Alexis . Il Patriarca stesso offi
ciava più tardi una messa nella 
Cattedrale di Mosca, ove pure si 
è recato il pastore Niemoeller. La 
partenza di quest per la Ger
mania è prevista per domani. 

stito a uno scatenamento di fazio
sità di cui credo non esistano e-
sempi nella storia politica del re
gno d'Italia. Bisogna risalire ai 
tempi dei governi austriaci e dei 
principi assoluti che considera
vano i cittadini come una massa 
di nemici, per trovare qualche 
cosa di simile a quello che è 
stato fatto in questa occasione. 
Gli uomini che stanno a capo 
del governo e De Gasperi ner il 
primo hanno dimostrato ancora 
una volta dì essere gente che 
non fa parte della famiglia i ta
liana, che non sente la solidarietà 
con tutti i cittadini, di aualsiasi 
opinione politica o religiosa essi 
siano, né la necessità che tutti si 
uniscano per aiutarsi gli uni con 
gli altri quando cosi gravi sc ia
gure si abbattono su di noi. 

Abbiamo detto parecchie volte 
che l'elemento più grave della 
situazione politico-sociale, oggi, 
è che il Paese è diviso in due 
campi acerbamente opposti l'uno 
all'altro. Inutile nasconderselo. 
Ma di qui a ciò che ha fatto il g o 
verno clericale vi è un abisso. 
Nel Polesine la grande maggio
ranza della popolazione appartie
ne n uno dei campi opposti; è 
raccolta attorno alle grandi orga
nizzazioni avanzate dei lavora
tori, attorno al Partito socialista, 
attorno al nostro partito, alle or
ganizzazioni sindacali confedera
li, alle cooperative dirette dai 
partiti dei lavoratori. Anche la 
maggioranza dei comuni, in que
ste province, sono amministrati 
da queste correnti politiche. Ed 
ecco che la sciagura della 
alluvione è il pretesto natu
rale che il partito clericale e il 
fruo governo prendono per scate
nare una scellerata offensiva per 
cercar di cambiare questa s itua
zione. La cosa è anche assurda, 
perchè è proprio nel momento! 
in cui soffrono che i lavoratori 
si sentono più legati ai loro par
titi, alle organizzazioni da essi 
create con il loro sacrificio, pa
gando con i loro averi, pagando 
con la loro libertà e alle volte 
pagando col loro sangue. Stupi
do quindi oltre a tutto il piano 
concepito dai clericali al gover
no, dalle autorità ecclesiastiche 
e da autorità militari straniere di 
cercare, approntando dell'allu
vione, di trasformare la situazio
ne politica della zona. Ma, prima 
di tutto, politicamente scellerato. 

Il fatto che in ques-to modo si 
sia comportato il governo è 
particolarmente grave, perchè 
dimostra come la situazione at
tuale non è tollerabile per dei 
cittadini i quali nutrano senti
menti elementari di libertà, di 
giustizia e di fraternità. Le ca
lamità naturali avevano quasi 
offerto un'occasione a questo g o 
verno per correggere qualche 
cosa della sud fazioa e odiosa 
politica di discriminazione tra i 
cittadini per le loro convinzioni 
religiose e politiche. Noi abbia
mo infatti parlato prima di tutto 
dì unità e i socialisti hanno lan
ciato lo stesso appello alla col la
borazione di tutti per riparare le 
conseguenze della catastrofe. In 
quel momento si apriva dunque 
una strada sulla quale un gover
no animato da sentimenti di fra-

"'V^5«^ 

(Confina» la 5. pagina 1. colonna) 

PREANNUNCIATO IN UN ARTICOLO PI PACCIARDI 

Divisioni italiane 
con generali nazisli! 

Il ministro della Difesa, Pac-
ciardi, ha esplicitamente rivelato 
che il governo italiano, nei pro
getti per f « esercito europeo » ela
borati a Strasburgo e a Parigi, si 
6 impegnato a mettere intere divi
sioni italiane agli ordini di generali 
tedeschi. Nell'articolo di fondo 
pubblicato ieri dalla Voce Repub-
bìicana. Pacciardi ha fornito i det
tagli tecnico-organizzativi sui quali. 
nelle intenzioni dei governi atlan
tici, dovrebbe fondarsi, appunto 'o 
* esercito europeo ». Dopo aver 
precisato che anche i tedeschi di 
Bonn avranno il diritto di costi
tuire loro divisioni (esattamente 12. 
come l'Italia, mentre la Francia ne 
avrà 14 e i paesi del Benelux 6), 
Pacciardi aggiunge: «Tutte le au
torità preposte alle operazioni dopo 
quelle di reclutamento (istruzione, 
equipaggiamento, armamento, in
quadramento. metodi di impiego. 
ecc.), pur essendo nazionali, hanno 
Statuto europeo. va!e a dire sono 
amministrate e dirette da una auto
rità super-nazionale. Dal comando 
ài corpo d'armata in su le auto
rità saranno senz'altro super-nazio
nali: un generale italiano può co
mandare un corpo d'armata com
patto da divisioni francesi, tede
sche e italiane v viceversa >. 

Non è chi non veda come sia 

Uittopìa del braccianti ragusani 
Lo sciopero sospeso In seguito all' impegno degli agrari e del 
prefetto di dar lavoro a tatt i i dlsoccnpatl della provincia 

RAGUSA. 7. — H grande sciope
ro bracciantile, in corso in tolta la 
provincia di Ragusa dal 31 gennaio 
scorso, è ogTt' stato sospeso in se
guito a on comunicato emesso dal 
Prefetto, che ha segnato on impor
tante successo per 1 lavoratori. 

Ecco il testo dell'importante 
comunicato della Prefettura, che 
riconosce implicitamente la giustez
za delle ragioni che hanno deter
minato il drammatico riaccendersi 
della lotta bracciantile in queste 
zone gravemente provate dalle ca
lamità naturali e dal malgoverno 
democristiano: 

« In relazione allo sciopero dei 
braccianti agricoli — dice il comu
nicato del Prefetto — proclamato 
al fine di ottenere l'emissione del 
decreto sull'imponibile di mano 
d'opera, la Prefettura comunica che 
gli agricoltori delle Provincie di 
Ragusa con un telegramma inviato 
all'on. Presidente della Regione si
ciliana hanno confermato il loro 
impegno di assumere per il periodo 
Invernale la mano d'opera agricola 
disoccupata alle condizioni previste 
dal nuovo accordo salariale pro
vinciale in corso di simulazione. 

L'argomento sarà opportunamente 
seguito in ogni sua fase dalla pre
fettura ». 

Il prefetto si è inoltre impegnato 
che, ove gli agrari venissero meno 
all'impegno solennemente assunto. 
egli prowederà ad emettere il de
creto di imponibile. 

La notizia del grande saccesso 
dei disoccupati ragusani è stata ac
colta con profonda soddisfazione in 
tatti i paesi della provincia. Un pri
mo risaltato concreto della magni
fica lotta bracciantile è consistito 
ncITawiaroecto al lavoro di tatti 
I braccianti e i disoccur^ti del ca
poluogo per on perìodo che va da 
15 giorni a nn mese. 

eli ami (iella C G I L 
agli aHmionaS di Reggio 

L'autocolonna del Comitato di 
solidarietà, promosso dalla CISL, è 
giunta a Reggio Calabria domenica 

Accolta ovunque da commosse 
manifestazioni di gratitudine, la 
carovana ha fatto il giro deUe zone 
alluvionate. I membri della dele
gazione che accompagna l'autoco

lonna hanno già proceduto alla 
prima distribuzione degli aiuti. A 
Reggio sono stati consegnati 150 
quintali di merce, cosi ripartiti: 
90 quintali di pasta; 3029 pezzi di 
sapone da 400 grammi ciascuno; 
3112 barattoli di marmellata da 500 
grammi; 9078 metri di tela di 150 
centimetri di altrezza. Tutti questi 
generi seno stati destinati a 3.000 
(amiche alluvionate del Reggino. 
L'autocolonna che ha già effettuato 
le consegna degli aiuti a Catanzaro 
e Crotone è partita ieri per la Si
cilia. 

Commissario prefettìzio 
al Comune di Catania 
CATANIA, 7 Il prefetto Stra

no ha nominato il dott. Ferruccio 
Scolari, commissario straordinario 
al Comune di Catania, con i po
teri d-Ua giunta e del Consiglio. 
Cuine è avvenuto già a Palermo, 
r.nche questa volta si tratta di una 
manovro della D. C. la quale, sa
crificando i reali interessi della cit 
tadinanza, tenta di preparare a suo 
favore il terreno elettorale. 

non colo possibile, ma molto più 
probabile, l'eventualità che i col-
dati italiani e le unità militari ita
liane vengano sottoposti ai vecchi 
arnesi del nazismo. 

Tuttavia non earà davvero tacilo 
a £>e Gasperi e Pacciardi far ac
cettare simili criminosi progetti al 
popolo italiano. E del res:o. su tutti 
ì terreni. la cost.tuzione «te'.Io 
« esercito europeo » urta in diffi
coltà e contrasti vivacissimi anche 
all'interno dei blocco di ma™:o-
ranza. La stessa stampa governa
tiva si è fatta eco di una dive sita 
di indirizzi che si sarebbe mani
festata tra De Gasperi e Pella in 
ordine al ventilato «bilancio unì-
"o * tra i sei paesi che dovrebbe o 
costituire 1' « esercito europeo •». 
Pella. naturalmerte. si è precioi-
tato a smentire tutto: tuttavia re
sta il fa'to che forti resistenze al 
« bilancio unico » sono emerse an
che nei corso dell'ultimo Consiglio 
dei Ministri. 

Basta tener conto delle discussio
ni e delle divergenze esistenti sul
la questione de!!e commesse e sui 
poteri da attribuire al Ministero 
del Bilancio, per comprendere :n 
quale mare agitato stia navigindo 
in questi giorni la navicella gover
nativa. 

Proprio oggi, poi, ei apre nella 
Commissione Industria dei Ser-to 
il dibattito sulla ratifica del v<^l 
carbone-acciaio (piano Schum^n). 
Si inizia cosi un'importantiss-.ma 
battaglia parlamentare. de=t:n?ta a 
svilupparsi nella Commissione Este
ri e poi in assemblea p!e-iar:a a 
Palazzo Madama e a Montecitorio. 
L'Opposizione si batterà in difesa 
della siderurgia nazionale, che il 
pool minaccia di definitivo soffo
camento. e questo atteggiarne-io 
non mancherà di trovare eeh: :n 
tutti i settori produttivi ìr.tei tesati 

Ma c'è di più: sembra che !': ri
tenzione dj De Gasperi sia di ac
coppiare al dibattito in aula sul 
piano Schumar. la discussione s'4 
tutto l'indirizzo di nolitica e:*e-^ 
del governo; lo stesso dovrttce 
avvenire alla Camera, prer.de-uia 
come spunto le discussioni s:i"a 
inclusior.e di Grecia e Turchia r.el 
Patto Atlantico. E' chiaro come s't 
assurdo voler legare dibatti:: eli 
politica generale e questioni parti
colari. tanto più quando è in g.o~o 
l'alienazione df parti importanti 
della sovranità n3z:ona!e. 

Tutta la stampa, lr.tar.to. com
menta ampiamente i lavori del Co
mitato Centrale del P.C.l. La re
lazione di Gneco ha provocato 
vivo interesse e, naturalmente, an
che polemiche: il Tempo, ad esem
pio. tenta una difesa d'ufneio ^e] 
governo, sostenendo la « impossibi
liti materia'» d» far fronte ad al
cuni problemi d: ricostrJzione *! 
I gìor-all del pomeriggio di ieri, 
poi. riferivano già l primi riassun
ti dell'intervento ne'!a d;5~u= • '"".» 
del compagno Togliatti. 

^ ' -



Pag. 2 - U V M I T A » Martei" R oetm?lo 1952 

W LA FEDERAZIONE 
GIOVANILE COMUNISTA Cronaca di Roma CHE HA RECLUTATO 

1200 NUOVI COMPAGNI 
P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oanercnlorln 

"Radio-patalie,, 
Ci «piace dover tornare nuova-

mente tu un argomento così Uso e 
consunto, ma ogni g's»rno che pas
si. i programmi radio/onici della 
RAI diventano tempre più una tcr-

• gogna, Vna vergogna per chi H fa 
e per l'Italia, una vergogna che la 

• vergognare gli i t a l i an i . Che questi 
' programmi sono costretti ad ascol

tare 

Nel nostro numero dei 3 gennaio 
denunciavamo un clamoroso falso. 
La RAI aveva cioè trasmesso un 
servizio giornalistico da Gerusalem
me a firma di un giornalista che di 
Gerusalemme non aveva sentito 

nemmeno l'odore; credete rhc la 
RAI o il giornalista In questione si 
siano szntiti in dovere di dare una 
spiegazione n o n a noi — q u o t i d i a n o 
n o t o r i a m e n t e antipatico ai politi

canti che dirigono la RAt — ma ai 
loro clienti, agli abbonati alle ra-
dioauditiom, < quali — se non an
diamo errati — n o n pagano il ca~ 
none per escere turlupinati da un 
Mdomi qualunque? Nemmeno a 
pensarci. La RAI non ci ha scritto 
una riga per giustificare il falso. 

Con questo modo d'agire, noi cre
diamo che la RAI abbia voluto af
fermare una volta per sempre un 
principio dal quale non intende de-
rcgiTc: gli italiani hanno il dovere 
di pagire l'abbonamento e la RAI 
ha U diritto di rifilar lor0 tutte le 
« pala che » che vuole. 

Per rendere più brillanti le sca
denti riviste radiofoniche che quasi 
quotidianamente 1% RAI sforna ai 
propri ascoltatori, alcuni autori 
hanno pensato di metter su alcuni 
« sketch », nel corso dei quali due 
attori parlano con la cadenza russa. 
Potete immaginare quale diverti-
'.• "nto: gli ascoltatori SÌ c r e p a n o 

dalle risate. Per ta pena. 

Non sapendo più a che Cosa et-
tacarsi per insultare ti popolo so
vietico. alla RAI hanno avuto l'idea 
di doverlo sfottere in quest'altro 
modo. Coda di pagliay. dira qual
cuno. Dilla atessa radio non vengo-
no pure sfottuti gli americani per 
la loro rasenta e il loro accento? 
Sì, è vero. un% volta anche gli ame
ricani venivano messi in berlina per 
il loro modo di parlare, ma oggi? 

Oggi alla RAI «1 par la l ' amer icano 
piti perfetto. Lo parlano non solo 
autentici cittadini statunitensi, fre-
quent ssimi ospiti dei microfoni del
la radio italiana, ma OH stessi an-
nuniatori della RAI. 

Basta passare in rassegna i pro
grammi di un giorno qualsiasi delia 
settimana: per esempio domenica * 
(programma nazionale); ore 12 dal 
Prater di Manhattan; ore 1S musi
ca leggera; (secondo programma): 
ore 14.03 Appuntamento con Morton 
Gould; ore 15.0.1 It paese meravi-

ns0 di Walt Disney; ore 17 Bal
late con no'.- ore 19 Tasti b ianch i e 
neri con Eddie Duchln al pianofor-

. t e ; ore 19.30 Ricordate?; ore 20.30 
Vo.'l e melodie di Cutver City. 

I titoli di tutte le ranetti- -ven-
n annunciate col titolo originale 

e, naturalmente, ir canzoni tengo
no cantate in perfetto arr.ericano. 
Nella breve rassegna che abbiamo 

• " o qui sopra non sono comprerò 
le trasmissioni di altre orchestre di 
musica leggera, i cui programmi so
no costituiti nella massima parte dt 
pezzi della più. deteriore produzione 
pseudo fazz'stica americana. 

le trasmissioni più caratteristi
che. in questo genere, rimangono 
comunque le varie collane di « Fchi 
di Broadway e di HollvivOOd ». « pa
rata di orchestre », e / re dei mi
crofono ». « Vedette al microfono ». 
« La tromba di... », « La chitarra 
di... ». « l a voce di... » ; alta RAI non 
hanno ancora pensato di istituire 
In rubrica più interessante; « La 

pazienza dei radioascoltatori ». 

In compenso, due brani musicali 
di autori nati in Russia, il renerdì 
alle 17,30 non te li leva nessuno. 
S'egli ultimi tre mesi, salvo errore. 
le fasmissionl in collegamento col 
raz".o'entro d i Mosca sono state ef
fettuate tre volte soltanto; tutte le 
altre s o n o state appunto sostituite 
vuoi dalla « Kart., slavi » d i Ch'ai-
koizki. vuoi dal « Preludio % di 
Jiachmar.lnoff. A causa — et dicono 
— delle « intemperanze atmesfer.-
che ». 

Potremmo proseguire, ma lo spa
zio — per questa volta — n o n ce lo 
permette. Ci sembra, comunque, 

• che i Cingenti della RAI abbiano 
materia su ff.dente tu cui riflettere 
e r iconoscere almeno due core ; 1) 

.che l'utente non deve eissre truf
fato; 2) che l'utente, essendo nato 

in Italii. non è tenuto a conoscere 
le lingue straniere, mentre ha il di
ritto di capire quanto viene tra-

VERGOGNOSA REALTÀ DELLA SOCIETÀ* BORGHESE 

Anche troppi gli inni alle madri 
scarsa la tutela della maternità 

Cinque proposte concrete avanzate all'O.N.M.T. dall'Unione Donne 
Italiane, dalla C.cl.L. e dall'1.N.C.A. per la protezione dei nascituri 

NUOVI DONI ALLA BEFANA DELL' UNITA' 

Graz ie a Secchio, Sotgiu, "Elsa. 
e ai facchini dei mercati generali 

Le offerte di Cortani,Romagnoli, Paciotti e di una compagna del 
quartiere Parioli - Le 20 mila lire di De Santis - Bravo Palma ! 

La = e g r e t e n a d e l l ' U n i o n e D o n n e 
I ta l iane , la C o m m i s s i o n i - l e m m i n i -
l e d e l l a CdL, l ' I s t i t u t o c o n f e d e r a l e 
a s s i s t e n z a p r o v i n c i a l e d i R o m a 
h a n n o i n v i a t o ier i ni P r e s i d e n t e 
d e l l a F e d e r a / i o n e di R o m a ' ' e l -
P O N M I u n a l e t t e l a . In e s s a , m e n 
tre si e s p i i m e il p l a u s o a l l ' i n i z i a t i 
va c h e l 'Opera N a z i o n a l e M a t e r 
ni tà In fanz ia ha v o l u t o p r e n d e r e 
d i d e d i c a l e la p r o p r i a g i o r n a t a c e 
l e b r a t i v a a l l e l a v o r a t r i c i m a d r i , 
p o n g o n o in - i l i c v o il f a t to c h e s e 
l 'ONMI - - cui c o m p e t e :<t i tuz in-
n a l m r n t e la t u t e l a d e l l a m a m m a e 
de l b a m b i n o — è s t a t a pos ta n e l l a 
n e c e s s i t à di l i v o l p e r e a tut t i gli 
i ta l iani un a p p e l l o a f f i n c h è c o n 
c o r r a n o a far si c h e si ti a d u c a ne i 
fatt i «- q u e l l a a s s i s t e n z a ai figli d e l 
lo l a v o r a t r i c i c h e è p r e v i s t o d a l l a 
l e g g e », c i ò è u n a p r o v a d c l ' a m a n 
cata a p p l i c a t o n e da p a r t e di t r o p 
pi d a t o r i d i l a v o r o , i n d u s t r i a l i . 
a g r a i i e per f ino a m m i n i s t r a z i o n i 
d e l l o S t a t o di q u e l l a l e g g e p e r t u 
t e l a d e l l a m a t e m i t ì . la c u i e f f i 
c i e n z a è c o n d i z i o n p i n d i s p e n s a b i l e 
p e r c h è la v i t a d e l l e m a m m e l a v o 
ratr ic i p o s s a s v o l g e r s i s e n z a p r e 
g i u d i z i o d e l l a s a l u t e 

La l e t t e r a p r o s e g u e e s e m p l i f i 
c a n d o n u m e r o s e i n a d e m p i e n z e a g l i 

ar t . I l , 12, 13 d e l I c a p i t o l o d e l l a 
l e g g e ( che p r e s c r i v o n o l ' i s t i t u z i o 
n e d e g l i a s i l i n i d o a z i e n d a l i e i n 
t e r a z i e n d a l i e d e l l e C a m e r e di a l 
l a t t a m e n t o ) sia da p a r t e di a z i e n 
d e i n d u s t r i a l i e a g r i c o l e i m p o r 
tanti — q u a l i la P ire l l i di T i v o l i 
c h e o c c u p a c irca 350 'opera ie , o le 
C e r a m i c h e Laz ia l i di M o n t e r o t o n -
do c h e ne o c c u p a n o 109, o l ' a z i e n 
da a g r i c o l a di M.' iccarese, o v e s o 
n o o c c u p a t e « irca 1000 l a v o r a t r i 
ci — sia da p a r t e di c e n t i n a i a d i 
p i cco l i opif ici ne i qua l i , l a v o r a n o 
m i g l i a i a di d o n n e , o di p u b b l i c h e 
nmminist i . ' i / . iont e c c . 

V i e n e r i l e v a t o d 'a l t ra p a r t e , p e r 
q u e l c h e r i g u a r d a il t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o p r e s c r i t t o da l la l e g g e 
p e r le l a v o r a t r i c i m a d r i , c h e la 
m a n c a t a e m a n a z i o n e da parte del 
M i n i s t e r o d e l L a v o r o d e l l ' a p p o s i t o 
r e p o l a m c n t o fa sì che n e l c o m p l e s 
s o d e l l a r e t r i b u z i o n e ci &i a t t e n g a 
da p a r t e d e i d a t o r i di l a v o r o ad 
un ' in tc ì p r e f a z i o n e r e s t r i t t i v a e c o n 
traria a l l o s p i r i t o d e l l a l e g g e , p a i -
t h o l n r m c n t e p e r q u e l c h e r i g u a r 
da il c o m m a n> d e l l ' a r t . 18, d i e 
pr iva i l l e g a l m e n t e l e l a v o r a t r i c i 
g e s t a n t i di u n a p a r t e d e l l a r e t r i 
b u z i o n e l o r o s p e t t a n t e . 

R i c o r d a t a la n e c e s s i t à di o t t e n e 

re — tra gl i a l t r i — l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l ' a r t . 25 r e l a t i v o a l l e p r e s t a t r i c i 
d 'opera a d o m i c i l i o , v e n g o n o s e 
g n a l a t e a l c u n e tra l e p i ù g r a v i l a 
c u n e de l la l e g g e . 

La l e t tera c o n c l u d e p r o p o n e n d o 
a l T O N M I di s o l l e c i t a r e dal M i n i 
s t e r o del L a v o r o la r a p i d a e m a 
n a z i o n e d e l r e g o l a m e n t o d ' a p p l i c a 
z i o n e de l la l e g g e , p r e v i a c o n v o c a 
z i o n e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i i n t e r e s 
s a t e cosi c o m e d a t e m p o p r o m e s s o 
da a u t o r e v o l i r a p p r e s e n t a n t i di 
q u e l M i n i s t e r o ; di s v o l g e r e u n a 
a z i o n e di c o n t r o l l o n e l l ' a p p l i c a z i o 
n e d e l l a l e g g e in R o m a e n e l l a 
p r o v i n c i a c o n v o c a n d o e v e n t u a l m e n 
te una c o m m i s s i o n e c o m p r e n d e n t e 
l ' I spe t tora to d e l L a v o r o , l 'Uff ic io 
di i g i e n e e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i e f e m m i 
n i l i ; di o p e r a r e p e r l ' e s t e n s i o n e 
del t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o p r e v i 
sto d a l l a l e g g e a n c h e a l l e l a v o r a 
trici s t a t a l i ; p e r l ' a p p l i c a z i o n e da 
p a r t e d e l P a r l a m e n t o d e l l a l e g g e 
a p p o s i t a p e r l e l a v o r a t r i c i c o i o n e 
e m e z z a d r e ; p e r la p r e s e n t a z i o n e 
s e c o n d o q u a n t o d i s p o s t o d a l l ' a r t . 12 
di un a p p o s i t o p r o v v e d i m e n t o per 
la t u t e l a fisica e d e c o n o m i c a d e l 
le l avora tr i c i a d d e t t e ni s e r v i z i f a 
mig l iar i -

La Befana e t rascorsa . m a n o n 
per tutti. Quel la dell ' l /nttd, per 
e s e m p i o , a r r i v e r à c o n q u a l c h e g i o r 
n o di r i tardo , u c * s e t t i m a n a per 
e s s e r e p r e c i s i , e s i p r e p a r a a v u o . 
tare 11 s u o àaoco n e l l e t a sche c a 
paci d«i b a m b i n i p i ù p o v e r i , dt q u e l 
li che ogni a n n o Jrcevor.o j doni 
dal nos tro g iornate- P o c h i g iorn i , 
d u n q u e : d o m e n i c a p r o v i i m a , !a B e 
fana n o n aspe t t erà più vn s e g u i t o 
e ae n e r ipar lerà JS p r o s s i m o a n n o . 

I nos tr i l e t t o r i h a n n o c a p i t o c h e 
la B e f a n a «del l 'Unit i arr iverà con 
una s e t t i m a n a d i r i t a r d o e, g e n e 
rosi c o m e al « o l i t o , c o n t i n u a n o ad 
i n v i a r c i i l l o r o c o n t r i b u t o 

L 'e l enco d i ogg i ai apre con l'of
ferta del c o m p a g n o P i e t r o S e c c h i a , 
il q u a l e n o n o a m a n c a t o , c o m e n e . 
gli ncoral ann i , d i m a n d a r c i il s u o 
c o n t r i b u t o . Il c o m p a g n o S e c c h i a ha 
o f f er to al la B e f a n a d e l l ' U n i t à 5 rnU a 
l ire, che ai a g g i u n g o n o a l l e cent i 
n a i a di m i g l i a i a di l i re , c h e s o n o 
s ta te s o t t o s c r i t t e n e i g iorn i s c o r s i . 
Grazie al c o m p a g n o S e c c h i a , d u n 
que , e tante s c u s e , i n v e c e , al c o m 
pagno G i u s e p p e D e S a n t i s , il q u a l e , 
c o m e a b b i a m o p u b b l i c a t o d o m e n i c a , 
ha aneh'eg l l i n v i a t o la .«ma o f fer ta , 
che è di 20 m i l a l i r e , m a n c c ha 
a v u t o il p i a c e r e di v e d e r s t a m p a t a 
lo s o m m a i n v i a t a per u n e r r o r e 

Dopo u n r i n g r a z i a m e n t o p a r t i c o 
lare al S i n d a c a t o f a c c h i n i , c h e ha 
r a c c o l t o fra g l i opera i dei m e r c a t i 
genera l i la c o m m a di l ire 31 m i l a 
500. s e g u i a m o l 'ondine d e l l e o f f er te 
p e r v e n u t e ier i , c h e e ti s e g u e n t e : 
c o m p a g n o a w . G i u s e p p e S o t g i u un 

A CAUSA DI UN SEMPLICE MOZZICONE DI SIGARETTA LASCIATO ACCESO 

Chiusi il "Quirino,, e la "Quirinetta» 
per i danni provocati da nn incendio 

Quasi tutte le poltrone del cinema distrutte -- Danneggiato il « golfo mistico » -- Danni 
per oltre venti milioni - I restauri in corso - La compagnia De Filippo è partita per Napoli 

U n v i o l e n t o i n c e n d i o , s c o p p i a t o 
d u r a n t e la n o t t e tra ier i e l ' a l t ro 
i er i , ha g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t o u 
c i n e m a Q u i r i n e t t a e il T e a t r o Q u i 
r i n o , p r o v o c a n d o l ' i n t e r r u z i o n e d e 
g l i s p e t t a c o l i in tut t i e d u e i l o 
ca l i . L ' a l l a r m e è s t a t o d a t o vcr>o 
l e o r e 3 d i ier i m a t t i n a , a l l o r c h é 

p e r ò , si t r o v a v a n e l l ' a t t i g u o c i 
n e m a , cri>;a di cu i i p o m p i e r i n o n 
t a i d a v a n o ad a c c o r g e r s i . S f o n d a t a 
una s o t t i l e p . i r e ' e d i v i s o r i a , i b r a v i 
v ig i l i p a s s a v a n o n e l l a s a l a d e l l a 
Q u i r i n e t t a . d o v e lo s p e t t a c o l o e r a 
d a v v e r o i m p r e s s i o n a n t e . In u n ' a t -
m o s ' e v a d o n s a ti: u m o i r r e s p i r a b i l e . 

m a i r m i i h n a di v i a d e l l ' U m i l t à 7:> - d e c i n e e d e c i n e d i p o l t r o n e b r u c i a 
l a s i g n o r a Ida F e t r i n i , s c o r g e v a i v a n o c r e p i t a n d o . Da l p a v i m e n t o d i 

i > . la . i . c a .» , f . i i i d e l l a ( { u h i n e t t a s u b i t o d o p o l ' i n c e n d i o 

i l l i n o l e u m , a n c h ' e s s o i n f i a m m e . 
HI'e 

u n a c r l o n n a d i f u m o n o r o m i s t o i j l i n o l e u m . a n c h ' e s s o i n f i a m m e , sì 
s c i n t i l l e U5c;re d e l l ' i m p i a n t o d i j ' e v a v a u n o d o r e a c r e , c h e m o z z a v a 

il r e s p i r o . 
L 'opera d i s p e g n i m e n t o è s t a t a 

a r d u a , p o i c h é l ' i n c e n d i o a v e v a g ià 

Rreaz ione r'el Q u i r i n o , i cui v e n 
t i la tor i si t r o v a n o n e l c o r t i l e i n 
t e r n o d i q u e l p a l a z z o . L a P*»trini 

i p r o v v e d e v a i m m e d i a t a m e n t e a d j p r e s o p i e d e , m a i n f i n e i p o m p i e r i 
smesso dai microfoni della radio-che ( a v v e r t i r e l a p o r t i e r a A n n u n z i a t a ! s o n o riusciti a d a v e r e r a g i o n e d e l 
egli stc-'So sovvenziona. Altrimenti. ( C a p e c c h i , l a qur. le . a sua v o l t a , Jfuoco. S o l o a l l o r a e r a p o s s i b i l e t e n -
queiia di non capire un accidenti ' te-e. O-->",T a i V i g i l i d e l F u o c o d i j t a r e u n c a l c o l o a p p r o s s i m a t i v o d e i 

v i a G e n o v a . {danni rof fer t i : q u a s i t u t t e l e p o i -d i c.ò che viene trasmesso, potrà 
essere una nuova e vaJ da ragione 
per non rinnovare l'abbonamento 

ella BAI. 

G i u n t i s u l p o s t o , i p o m p i e r i p e 
n e t r a v a n o s u b i t o n e l t e a t r o , d o v e 
u n a p a r t e d e l p a l c o s c e n i c o s t a v a 
b r u c i a n d o , n f o c o l a i o p r i n c i p n l c . 

t r o n e d e l l a Q u i r i n e t t a d i s t r u t t e o 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t e : il p a v i 
m e n t o t u t t a d a r i fare ; d u e file d i 
p o l t r o n e d e l Q u i r i n o d i v o r a t e d a l 

ALL'* UNTA' », IL GIORNALE DEL POPOLO 

Superati i 400 abbonamenti 
Per attenere propmgmmiislkamente ed organizzativm-
mente Ut cmmpmgm elettorale occorre abbonarsi subito! 

f u o c o , un p a l c o d i p r o s c e n i o , i l 
p a l c o s c e n i c o e il c o s i d d e t t o « g o l 
fo m i s t i c o •., c i o è l a c o r s i a r i s e r v a 
ta a l l ' o r c h e s t r a , g r a v e m e n t e d a n 
n e g g i a t i . C a l c o l a t i in d a n a r o , i 
d a n n i si a g g i r e r e b b e r o i n t o r n o ai 
20 m i l i o n i , m a s e c o n d o a l c u n i r a g 
g i u n t e r e b b e r o i t r e n t a . 

S u l l e c a u s e d e l s i n i s t r o ci f a n n o 
d u e i p o t e s i : c o r t o c i r c u i t o , o m o z 
z i c o n e di s i g a r e t t a . L a s e c o n d a 
s e m b r a l a p i ù p r o b a b i l e . U n f u m a 
t o r e i n c o r r e g i b i l e e d i s t r a t t o s a 
r e b b e d u n q u e il r e s p o n s a b i l e d i 
t a n t o d a n n o . L a s c i a n d o c a d e r e u n a 
s i g a r e t t a a c c e s a s u u n a p o l t r o n a , 
a l l a fine d e l l ' u l t i m o s p e t t a c o l o , l o 
s c o n o s c i u t o a v r e b b e p r o v o c a t o i n 
v o l o n t a r i a m e n t e l ' i n c e n d i o . 

N a t u r a l m e n t e s i a il Q u i r i n o , sia 
la Q u r i n e t t a h a n n o d o v u t o c h i u d e 
re i b a t t e n t i , t i d i r e t t o r e d i q u e s t a 
u l t i m a s p e r a d i p o t e r l i r i a p r i r e fra 

d e l Q u i r i n o , d a l c a n t o suo , ha i n 
f o r m a t o il p u b b l i c o c h e sarà f a t t o 
ogn i s forzo a f f inchè il d e b u t t o d e l 
la c o m p a g n i a G r a m a t i c a n e l l o 
s p e t t a c o l o « G i r o d e l m o n d o » , r e 
d u c e d a i s u c c e s s i p a r i g i n i , p o s s a 
a v v e n i r e r e g o l a r m e n t e v e n e r d ì 
p r o s s i m o . I n e n t r a m b i i l o c a l i s o 
no già s t a t i in i z ia t i a r i t m o a c 
c e l e r a t o i l a v o r i d i r i p a r a z i o n e . 

Si avvelena e dorme 
aspettando la morte 

U n a donna d i sassantun anni , la 
s ignora Ida Leone , abi tante In v ia 
Livorno n. l , v e r s o le o r e 15 di Ieri, 
nel la s u a stanza da letto, ha ingerito 
tutto II c o n t e n u t o d i un tubetto di 
compresse sonn i fere e poi s i è messa 
a letto , per passare dal sonno alla 
morte. Scoperta dai famil iari , è s tata 

. - subi to trasportata al l 'ospedale e r l co -
u n a d e c i n a d i g i o r n i . L a d i r e z i o n e verata in osservazione. 

tag l io di a b i t o d a u o m o ; d i t t a P a 
c i o t t i d i Ugo R o m a g n o l i 1Q V i a di 
R lpe t ta 118, i tagl i per v e s t l t i n i ; 
o r t o p e d i c o eav , A r t u r o F i o r o n i , Via 
O m b r e l l a r l 25, 2 p a i a di s c a r p e Per 
bambi i i t ; c o m p a g n o G i n o P e g g i , d e l . 
l 'Unità , 500 U r e ; m a g l i e r i a « Elsa » 
in Via dei S a r d i 32, 2 p a i a di g u a n t i 
di lana , 1 p a g l i a c c e t t o , 1 g i u b b e t t o 
e 1 c a p p u c c i o ; f r u t t e r i a d e l s i g n o r 
Marce l lo C o r t a n i (Via C a t a n i a 105) 
2 casse d i mele-, 1 c a d e t t a di f lch. 
s e c c h i , 1 ces ta di m a n d o r l e , 46 f ru t 
t in i d i m a r m e l l a t a ; u n a c o m p a g n o 
di P a r i o l i ha r a c c o l t o le s e g u e n t i 
o f fer te : 3 c o m p l e t i s i per b a m b i n i , 
2 pa ia «di p a n t a l o n c i n i , 6 golf d i l a 
na , 1 c a r n i c i n a . 1 g r e m b i u l l n o , 2 
pala d i g u a n t i , 1 p a l o di c a l z i c i , 1 
s c i a r p a e g u a n t i p e r n e o n a t o , 1 m a 
tas sa di l ana , 1 pa io d i m u t a n d i n e , 
3 torron i . 10 p a n e t t o n i , 1 c e s t i n o con 
do lc i , 1 g i o c a t t o l o , 1 c a r r e t t i n o c o n 
dolc i , 1 a s t u c c i o c o n b a m b o l a e dol 
ci . 1 g r o s s o p a c c o di -caramel le , 2 
a u t o m o b i l i n e e 4 p a c c h i di p a i t a . 

L ' a n o n i m a c o m p a g n a d e l P a r i o l i 
m e r i t a , d u n q u e , un graz ie tu t to 
speciale che e s tend iamo al s ig. Romolo 

C r i n a r i (V. A c a i a 50) 200; De l ia 
C a n d i o t t i (V. A c a i a 24) 100; o t t i c a 
Vanni i n P . T u s o o l o 83 ( s e c o n d a c i 
fer ta) 200; P i n o A z i o n i 100; A n g e l o 
A n g e l u c c l (V. A l b a l o n g a 36) 200; 
Raf fae l lo N a t a l e (V. A l b a l o n g a 44) 
200; forno C a v a l l a r i l i V. A f b a l c n -
ga 45. 100; una s i g n o r i n a 100; P a r 
r u c c h i e r e Lu ig i P i g o n i (V. P o m e -
zia 36) 100; A n g e l i n a M o r o 350; Ma
ria L e m m a 50; N a t a l e M a n c i n i 200; 
n.n. 50; S e b a s t i a n i l a V. C a n d l a 63, 
100; c a v . Mat t ia M a g r e t t l (P . T u -
e c o l o 1) 200: D a n t e C laneUl (V. P o . 
m e z i a 18) 200; F e r r u c c i o F e l i c e t t l 
(V. P o m e z i a 34) 100; m a c e l l e r i a A r -
r i to Ros^l (V. P o m e z i a 38) 200; T r i -
v e l l o n l (V. A r b a l c n g a 20) 1.000; F ^ -
s to G i g l i o n i 50; F r a n c e s c o P i g a 1?". 
pel letteria Viscarel l i (Via Magnagre -
c u 88) 100; S p i n e l l i 100; T u l l i (V. 
M a g n a g r e c l a ) 235; S a l v a t o r e P a t a n è 
(V. R e c l n a 21) 200; A n t o n i o L u c e 
50; l i b r e r i a Giul ian» (V. C e n e t a ) 4 
l ibri; d lper .yent i of f ic ine F e r r a n t i 
(V. EtTuria) 160; u n a b i m b a 21; 
una s i g n o r a 100; b a r b i e r e P e r u z z ; 
(P. T u s c o l o ) 150; A n t o n i o D e l S o l e 
50; d i p e n d e n t i di u n b a r b i e r e d i V 

D o m e n i c a s c o r s a , l a B e f a n a n o n è a n d a t a s o l o da i b a m b i n i m a a n c h e 
dai b r a v i e i n f a t i c a b i l i V i g i l i U r b a n i . A n c h e a g l i a p p r e z z a t i t u t o r i 
d e l l a d i s c i p l i n a s t r a d a l e , i l n o s t r o g i o r n a l e e i l P .C.I . h a n n o d a t o 

un s e g n o t a n g i b i l e d e l p r o p r i o r i c o n o s c i m e n t o 

B e n e l l i , 11 Quale h a i n v i a t o 1.500 
l i r e . 

E g i a c c h é s i a m o i o t e m a di rin_ 
graziaimenti i n v i a m o i l n o s t r o e i e 
g i o al c o m p a g n o P a l i n a , d e l l a 1. ce l 
lu la p e n o n a l e v i a g g a n t e A t a c » de ; 
T r i o n f a l e , i l q u a l e , c o m e n o n ba-
e tas sero i tre l u n g h i e l e s c h l di d o 
ni EtA -r inviat i , e t -ha m a n d a t o u n a 
n u o v a l u n g h i s s i m a l i s t a d i e f i e r t e 
da l u ì p a z e n t e m e n t e r a c c o l t e «ielle 
z o n e d i P i a z z a T u s c o l o e T r i o n f a l e . 

Ed e c c o c i a l « le t tag l i : c a p p e l l e r i a 
Tiberl (P . Appio 4) 2 cappel l i , far
m a c i a R o m a n i i n V. Cnrf ini» 1. 100 
l:re; d'tta C ian i ••= V. M c g = a G r e c i a 
2"0; M a - e l l e r l a V i n c i la V. Magna 
G r e c i a 100; P a o l o r j a c i a i in V. M i -
fina C r e d a 200; b i m b o F e r r u c c i 2 
C a r a v a g l l a te V. C o l l a z l o 35. 200; 

AL SALARIO E AL GIANICOLENSE 

Una vecchia e un ragazzo 
morti in incidenti stradali 

Altri d«e feriti ia ano scontro fra moto e camion 

D A 4 G I O R N I A M . M A R I O 

Puro senza ince 
i cavernicoli . . . 

Da venerd ì c inquanta famigl ie s o 
no pr ive di i l luminazione e let tr ica . 
St tratta dei « cavernicol i » c h e da 
tre anni v i v o n o negli scant inat i di 
Forte Monte Mario. Le condiz ioni di 
v i ta di questo cent ina io di persone 
sono quanto mai precarie; i local i 
d o v e al loggiano sono privi di q u a l -

OGC.I A L L E 14.3» 

Solenni onoranze 
ai compmjno VaJentinìj 

! i 
; Oet: *-V /*.>". r*rfr»icf<» d*ilAbiimrumt. 
<lii.Lt!utto «1 l'ilUffio Breda. «oran-Mii 

j .BOjCn 1 fa net*1-' dt' rt>mp*tio Giuseppi t 
1 -•_ ..-^ iTtf-csmtntt rcompMTto tMbtto[ 

SI è spenta Ieri matt ina al Pol ic l i 
n ico la s i gnora Settantaduenne Cri
st ina Tro iani in Tommasset t l . che do
menica sera , v e r s o 11 tramonto, non 
appena usci ta dalla sua abitazione in 
v ia Me tauro 27. era s tata urtata da 
un 'auto « Renault > pilotata dal dot
tor Mario Fortunato , abi tante al n u 
mero 169 del v i a l e del la Regina Mar
gherita. 

Cadu ia In terra. la povera vecchia 
a v e v a bat tuto v i o l e n t e m e n t e il cranio. 
p e r d e n d o i s ens i . Soccorsa d a l l o s t e s 
so Invest i tore , e ra s ta ta sub i to traspor
tata al Po l i c l in i co e 11 m e d i c o d i tur
n o d e l p r o n t o soccorso l 'aveva giudi
cata in i m m i n e n t e per ìco lo d i v i ta . In
fatt i . d o p o una l u n g a agonia , passata 
in s t a t o d i comple ta incosc ienza , t s 
Tro iani s i s p e g n e v a al le 5.30 di Ieri 
mat t ina . 

Interrogato da l la pol iz ia . l 'Investi
tore ha d ich iarato : « L a donna stava 
a t traversando l e n t a m e n t e la strada. H o 
ral lentato d e v i a n d o per quel tanto c h e 
tri s e m b r a v a suff ic iente a sch ivar la . 
ma lei e v i d e n t e m e n t e ha cont inuato a 
c a m m i n a r e , o forse a v e v o calcolato 
male la dis tanza. F a t t o s ta che . dopo 
averla sorpassata c o n la parte ante
riore d e l l a m a c c h i n a , h o s en t i to un 
rumore . A v e v a urtato contro la par
te o o s t e r i o r e e d era c a d u t a - ». 

Al le 10.45. in una corsia del l 'ospe
da le d i S- Cami l lo , è spirato il dod i 
c e n n e G a e t a n o Tora ldo . abitante in 
v ia PoTtuens* 3S1. n povere t to , due 
giorni pr ima , era c a d u t o da una m o 
toretta pi lotata dal v e n t i d u e n n e Giu-

i s eppe Gr imald i L'Incidente era acca
duto In v ia Maria Lorenra Lonco. 

N e g l i u l t imi g iorni grande s v i l u p 
p o h a a v u t o la campagna per la s o : -
t c scr i z lone deg l i a b b o n a m e n t i al n o 
s t ro g iorna le . G i à :0ì a t t c n a r r e n t l 
s o n o s t a t i raccol t i e la Federa i io i i c j a ^ r i u n - e r e l 'obbie t t ivo 

U'« 

Casini e d frpano c h e h a n n o fat to so t - i , . , ^ „ „ p c / ^ „ duenne , « ^ « j j ^ ^ ^ . ^ ^ 
.-v*,* d W « ! ; w . vrofu., ,fmPr<- lt « . ! £ , n < . s i è ^ n t r a » feri pomeriggio. 

Dog fe'fll R6W SfUr7© 
fri PJnfof sfTf 6 f |nj|U| 

U n m o t o c a r r o p i lo ta to da l trenta
d u e n n e Giovann i MoronL con a bordo 

'Ila sore l la d e i Moronl . Emil ia , v e n t o : . 
I 

C o m u n i s t a è in testa nel la classifica 
f e l l e Federaz ion i . 

U n r i su l ta to notevoJ« per II rag-
( i u n g l m e n t o de l q v a t e m o l t e s o n o re 
organizzaz ion i , m o l t i 1 compagni che 
h a n n o d a t o u n v a l i d o contr ibuto . D o 
p o 1 s u c c e s s i g ià s e g n a l a t i In questo 

tosci*vcrc r -spct t 'varrente 4 e 5 ab-

~ ° C o £ c n s Ì : vcec" n o l t l 'avorar.o p e r ! " . " * - ' per U ""** d" / *? '"*"»'*• *V I ver so ' l e* i V c o i i ' u n camion -condotto 
de l C03 ab-1*""'"'»*» COJl nnt>T* " *** ; "**nch,

m "'la* Onofr io Malerba , abi tante In v ia 

can-po d a C iv i tavecch ia — r innovo j - l u n a r i o e d'. s u p e r a r . o : s ia c h i a r o (ìljt . al tvfil -„„„, blmhl „ 
d e g l i a b b o n a m e n t i d e l portual i — e 
d a u « officine c e n t r a l i A.T-A.C- — 10 
n u o v i a b b o n a m e n t i so t toscr i t t i — «e 

n o - n u n o c h e senza u n a so l 'da «• ttntra tlà tonfano lt piò rnfitr con-
estesa dlffus-one d e l nos tro g ior- d ,tb„„ 4elu redttaitc*, , dri fiomalt. 

-.aie. r.on sarà poss iMle s o s t e n e r e con Ter la fan^lìia. nei latto e nella di 

C a m p i t e l i ^ B s q u i l l n o . Lat ino M e t r o - ; * ' appresta e d affrontare per 
n l o P o r t a M a g g i o r e , T lbur t lno i n . .-ime e!czlo.-I a m m i n i s t r a t i v e ! 
G e n z a n o I e G e n z a n o II. Rocca di 
P a p a e P a l e s t i n a c h e h a n n o s o t t o 
s c r i t t o u n a b b o n a m e n t o c i a s c u n o 

U n a «««na laz lonc a p a r t e m e r i t a n o . 
p o i . l e s e z i o n i L a d o v i s ! e Colonna c h e 
h a n n o so t to scr i t to u n a b b o n a m e n t o 
c i a s c u n o a f a v o r e di s ez ion i p o v e r e 
de l la p r o v i n c i a cos i c o m e h a n n o fa t - d i c i a s s e t t e r n e 
t o e l i € A m i c i d e i l T m U d » del 3 . s e t - r.-iraia, c b i t a n t 
tore e Q W l I de l l» s e z i o n e L u d o v l s ! | •• * tarmato l e 

tofta« ra rtujrwiMnento p a r t i t o * - | * t r o , d e p o u n l t u g i o c o n 1* m a d r e 
s * < t e • * • * • * > • * * * * • • * c o m p a g n i S * : v a t o r l n a . 

. o i a K - c n ' L Ma rr.o:tc s o n o le sezioni-r"™*"» del:* CommMione Interna «fé"*',Trionfale n . 241. Nel l ' Inc idente . la ra
d i o ancora non h a n n o ragg iunto '.\\Brrda, pnma. del Comitati di celiala,raz7t a r imasta grandemente ferita, 
'oro normale r e n d i m e n t o in questa ai etiia'.e. p i i . tempre primo nelle lo***'mentre fer i te prù l eggere ha rlporta-
d:rr:^one. i r » 'I lai**» e la pare: ultimamente »' |to !l fratel lo. L'autista del camion f 

Ferra ccrr.p.TT.l r o m a n i ! L"obb!et- 'r d-.*:ir.i.y nelle prahd' campa fé di f<»-! r imasto Illeso. L o s c o n t r o s i è verifi-
t lvo è v i c i n o e d ur. p i cco lo s forzo da • *tramtnto e rec'.atamento al rei e di caro sul l u n g o t e v e r e Cadorna, all'ai 
parte d i tutt i c i pcrrrc t t cr i di ra^ ( j . / / a i v . n e rfe;TL»iti. terza del p o n t e D u c a d'Aosta. 

àgitarioffe al ( « t e e limanotti 
contro I m6Hn*»lCPJJ 

I lavoratori del cant iere di Via 
Villa Pamphi l l del l ' tmpresa l U m a z -
zottl h a n n o Iniziato u n a agitazione 
contro li t en ta t ivo d i procede i* al 
l i cenz iamento d i c irca U d e i 4* l a 
voratori occupat i . U c e t n i a m e n t o a s 
t u t a m e n t e tnifasttncato^ to quanto 
l ' impresa s tessa s t a costruendo u n 
fabbricato per l'assistenza all'Infan
zia. per conto del l 'Amministrazione 
provinciale , feri , l e maestranze del 
cant iere h a n n o sospeso Q lavoro per 
m e s ' o r m . I » 

1 siasi conforto, d i acqua, di gabinet t i 
tenuta durante lo sc iopero i l a v o r a - l e perfino di finestre. Unico , m o d e s t o 
tori h a n n o dec i so al l 'unanimità di i n - vantaggio per quest i diseredati era 
tensiflcare l 'agitazione e . quindi , m i o - i l a luce elettrica c h e gli v e n i v a tor
v e sospens ioni s o n o previs te per l a l n i t a gratu i tamente dalla S R E . V e -
g l o m a t a di oggi . 

Ancora due infortuni 
in un cantiere edile 

Altr i d u e Infortuni sul lavoro s i 
s o n o veri f icat i Ieri In un cant iere 
edi le . SI tratta ques ta volta del can
t iere d e l l a d i t ta « P r o v e r à Se enarras
s i », in v i a Oreste Tommasin l . al 
quart i ere N o m e n t a n o . D u e operai , a 
causa d e l l o s p o s t a m e n t o di una p a 
lanca, s o n o prec ipi tat i a terra da u n 
« p o n t e » . I n o m i deg l i Infortunati s o 
n o N i c o l ò Zapparda. d i c iannovenne e 
Fernando Mart ino, d ic iot tenne. Il pr i 
m o e s t a t o g iudicato guaribi le In 35 
g iorni , a v e n d o r iportato la frattura 
di u n o m e r o . Il s econdo n e avrà per 
12 g iorni . 

nerdl la soc ietà ha operato lo s tacco 
giustificandolo c o n il fat to c h e il Mi
nistero della difesa non in tendeva 
pagare p i ù 11 canone . Ora le c i n q u a n 
ta famigl ie n o n sanno a c h i r ivo l 
gersi . m a sarebbero disposte , pur di 
r iot tenere la luce , a pagare i canoni . 
Cerchi la S R E di aiutarli , v e n e n d o 
incontro al le loro r ichieste . 

P L P " 

i l Ttirtaa.T. 

AZIONE GIOVANILE 
: CI'. wMfft: <tt«j* t l > 19.30 

Morsi graffi e calci 
tra due donne in lite 

U n a v i o l e n t a zuf fa e s c o p p i a t a i er i 
p o m e r i g g i o , ver£o l e e r e 14. In v i a 
C o r n e l i o C e i l o 8, t ra d u e d o n c e rhc 
da Qualche t e m p o f i g u a r d a v a n c 
m a l e , p e r Ques t ion i del r e s t o a b b a 
s t a n z a fut i l i - N e i « i lverb o . h a a v u t o 
la pe-ggio la t r e n t e n n e Za ira G.bbj-
n l . c h e h a d o v u t o r e c a r s i all'c-spe-
d a ' e c c n il viso, l e b r a c c i a e l e 
g a m b e c o p e r t e di graffi, l i v i d u r e e 
t r a c c e "di monsJ. N e a v r à p e r s e : 
g iorn i . 

QUANDO IL CINEMA DIVENTA REALTA' 

Un allure turalo all'ospedale 
per «li srhiaffi di \. M<if|nani 

ruTlIarro o g g i l e s e z i o n i c o m u n i s t e d l j efficacia lo s forzo c h e tut to il Part i to ) ' " " J i T \ ' : , " a T a l r t « • - . » 
K - - i ^ T n S l 4 « 7 d H n o . Lat lnb Metro - !* ! aonre-ta ad affrontare per le pros- i >/*'«•<=«. I* s^'e"f.M*P^l_e._'"l*u,[ 

Affila nn satoferro 
per laqfianì le vene 

N-nrioae the ha già raggiunto, con il 
ro"c<.rxr dt tutta la rofo.arione. o.'fr» 
100 mila lire; si auspica che la dtrtr.ttit 
della Preda oct'.ia otnire incontro alle 
•eeeuttf dt'.la famiglia l'affntini. privata 
ia cucentinie enti tinltirose del *•»« mnieo 

C c n un ea ' .vatacco di f erro , accu_iw>jie/fno 
r a t a m e n t e affi lato a.i u n a p-.elra, i".' 
d l c i s s i e t t e r . n e A n t e - I o PoiM-». rr.a-

e i.- v!a de! T . i fo 8 
v<>n<» de l p";:so s :n i -

1 

I fXXritrn StGRETlll t Yitt-Stfrttari 
lei nUtcali i r i r i io th . ismtii t i l t «f* 
iicitttt • trratt i t F«4trtnfi(. 

« M I n a preso a schiaffi Anna M a - . t e r v e n t o p iu t tos to e n e r g i c o de l la prt-
gnant . e la testa m i fa m a l e » ha d i - I m a attr ice . 
eh larato v e r s o la mezzanot te scorsa Sta d i fatto , che dal le 15 d e ! po -
l 'attore A r n a l d o Mocheti al m e d i c o merigg io a l le 23. a brev i interva!!! . 
d i turno de l P o l i c l i n i c o che gli c h ! e - prima c h e i! regis ta s i d ichiarasse 
deva Se rag ion i de l s u o s t rano m a l e s - l ' c d d i i f a t t o . l a s c e s a v e n i v a r i p e t u t a 
sere E il sottufficiale d i pol izia d e i ; q u i n d i c i - v e n t i vo'.te. E per tut te le 
'ocaie pos to d i guardia , incurios i to jx-entl prove , l 'attore Mochett i doveva 
da l le affermazioni del Mochett i , ha «"»»re *« c o n s e g u e n z e deV.a s c e n a . 
ch ie s to i m m e d i a t a m e n t e ulteriori s p i e - prendendo schiaffi d a A n n a Magna-
?aztont- i n ' 3 breviss imi intervall i l 'uno dal -
. ' % * . _ . _ < a . . t . - i M -«»» TV.,- i . t - a l t r o . Arr iva to a l le ore Zi. i a t t o r e 
S T V J S E f ? s ^ m p V l c n à ^ c a ^ t ^ - i ^ h e t t i accusava un male a'.a testa 

ma questa vo l ta s i trattava so lo Piuttosto forte e dec ideva quindi di 

B r i t a n n i a 100; l a t t e r i a P a l v i (V. Col. 
laz ia . 23) 200: f o r c o F i o r a s i IV. C a n 
dia 42) 3C0; f o r n o Eusta-cchi (V. C a n -
d ia ) cara.rr.el! e; H o m o M a r i n i IV. 
Candia ) 100; u n a d e n n a 75; m a g l i e . 
ria Bagl iocchi (Via Candia) 100; n e 
goz io d i a b b i g l i a m e n t o T e d e s c h i (V. 
Carfdia) 5C0; m a c e l l e r i a L u c a r i (V. 
Cardia) 100; m a c e l l e r i a D e l l a T o r r e 
(V. C a n d i a ) 200; a n c a l z o l a i o 30; Ca 
s u c c i 50; C a s u c c i ZX>: O t t a v i a n i 100; 
Di C l e m e n t e 100; M i c e l i ! 100; B a l l o 
40; .p izzicheria P l a c i d i 3 b a r a t t o l i 
ai m a r m e l l a t a ; f orn i P o l i m a n t i (V. 
M i t e r n o ) 200; p i z z e r i a T r e g r c s s i (V. 
M e l i a n a ) 100; l ibrer ia Di C a l i s t r o 
(V. T u n i s i ) d u e l ibr i ; g . 'ornalaio 
P- T u s c o l o 100; t ipografìa P e r r a n 
(Via Magnagrecla 1000; gioie l leria 
G u e r r i n o (V. Gar . ta) 100; t e s su t i 
ALGA (P . Tus-colo) 200; a b b a i a 
m e n t o B u r a t t i (P . T u s c r l o ) 1.000. 

Le manifestazioni 
La g i o r n a t a d i d o m e n i c a , c o m e 

neg l i a n n i p r e c e d e n t i , è s t a t a c a -
r a t i e r i z z a t a d a d e c i n e idi «manifesta 
z i cn i n e l c o r s o d e l l e q u a l i c e n t i n a i a 
e c e n t i n a i a <di b i m b i p o v e r i d e l l e 
b o r g a t e h a n n o r i c e v u t o p a c c h i d o n o 
e h a n n o p a r t e c i p a t o a p r a n z i 

C o m e s e m p r e , a n c h e q u e s t ' a n n o 
l ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e è 6 t a t a a l -
1 a v a n g u a r d i a n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d 
q u e s t e c o m m o v e n t i m a n i f e s t a z i o n i 
di s o l i d a r i e t à . In d e c i s e e d e c i n e 
di q u a r t i e r i e b o r g a t e i c i r c o l i UDÌ 
h a n n o a c c o l t o f e s t c s e s c h i e r e di 
b i m b i . A T e s t a c e o , a d E a q i u l i n o . a 
M a c a o , £.1 Q u a r t i c c i o l o . a l la T r a t t o 
r ia « T u r i d d u . . a l l a g e l a t e l a Fasai 
a l la B o t t i g l i e r i a « V i a V e n e t o . , a l l e 
t r a t t o r i e « M a r i o », 1 A n n i b a l e ». 
• P e r t i c a r o l i . . . . a l l a L e g a d e l l e C c o -
p e r a t i v e . a l la M e n s a idei F e r r o v i e r i 
s o n o s t a t i a c c o l t i e a s s i s t i t i i b i m 
bi ideila per i f er ia . C o n e g u a l e e n t u 
s i a s m o h a n n o l a v o r a t o l e C o n s u l t e 
popo lar i , tra l e q u a l i v a a t g n a l a t a 
que l la di C a v a t l c g g e r i , c h e h a d i 
s t r i b u i t o 150 p a c c h i e. g r a z . e c ì l ' l n . 
t e r c s s a m e n t o d i a l c u n i p r o p r i e t a r i 
di t r a t t o r i e , h a o f f e r t o 21 p r a n z i . 
A n a l o g h e I n i z i a t i v e s o n o s t a t e a n 
c h e pre^e d a l l e a e z i c n i d e l P a r t i t o 

U Giono 
— Offi nttltH 8 ins t i» (8-338): 8. Mas-
timo. 11 «ole li lem t i l t 8,5 « ffiounta 
alle 16.56. 
— Militi»* ttmofUJii»: Reyittnli ieri: citi 
n u d i 55, Iemale^ 45: sai: mori 3: mc.-b 
«uscii 33, femmine 35. Mitr-mco: tr*srr.tti 47. 
— Bclltttino mittortbgico: Temp^ritun -ni-
n;m* e Dissimi di ieri: 0.1-9,6. Si prevede 
t>lo astoloso. Teaoeritnr* ia ].«T« «umrato. 

Visibili t ascoltabili 
— Tutti; 1 Leu lexmes s i n j k s • «1 Tir-
itao e Vittori. 
— Cucisi: • F.!iim«ci Mirtu:W) . il T.r «eo 
« Yittor.e; < Grimi Hotel > tll'\cquario. I-n-
pew e PttuesVe: • Guiniie • Udri • l'.l'A-
driuo, Galler.i « Supercxm»: < S.51K.1 .0 
(irrotta • all'Apollo, Mann: e 0!c->n!cì.: 
• Chianita Nord J77 • allertatila: t Beli :?:-
r»a • al Cr-p;tol e Corso; • K ci. lise ò iftts 
•adirino . all'Appio, Pern.c, Bologna. C-la 
di S:ecio, Delle V:ttor:« e R«: « Cam*:.tra 
bella presenta offresi • al D*i W n i l o . lo-
fliaao e Minimo: < Pr'.na f>lpi > all'Ir M! 
• I/inero>KbiI« ivimtjra di mt. Il t'.Ui=i • 

all'Italia: . 1 mille di Garibaldi C%0) • t\ 
Modernismo: • Eva tontro l>a » al R'T- li. 

Conferenze e Assemblee 
— Il pwl. Luigi Condolili, ord oar'o' di Pa
tologia medica allToum.tà de<il: Siul . .u-
nedj 14 alle ore 11.30. oell'iula magia d«l-
rUniTeniti, terrà la prolusione il 6'Jo f~!-=o 
Imitando il teena: • Sagg'o di fcs-opatolr-g.a 
del t'rtolo arterioso polnKmar» ». 

Circoli del cinema 
— Cineclub Ferrorieri: D.marii alle 19, JI 
ria Bari 22, terrà profetata una se'.ci'c-.a 
del filai . Mn2il.n1 » {'.922) Ji E. Guarani 
eoo ft.oa de L.guoro. kierxerra l'-nberlo IS.-;r-
biio. rke parlerà «ul teia: I C O C M I'V 
l.am» di ieri « d; ogj ». 

Varie 
— Li Dirizione dell'Enti .rifornì 1 6uo. •{%-
serali che a datai? dal 50 gennaio la ca-i». 
dei serv.i, l i e i r.ii^ciata nel 19^: m.o t . - i 
p.ù alena tilore. Pertanto la le-scra s\u 
ritirata « coloro eh» tooiii.ue-inno ad nsaila, 
oltre la data del 10 genoano. 

E' nato Giuliano Ferrara 
Maurizio Feriara, redattore capo 

del nostro giornale, ieri matti-fia alle 
7,20 è d iuemito padre d i un altro bel 
maschietto, il secondo, che si chia
merà Giuliano. Al nostro caro Mau
rizio e alla sui compagna Marcella, 
segretaria di redazione di « Rinasc i 
ta », le nostre congratulazioni più af
fettuose. Al neonato, che come il fra
tellino al momento della nascita, pe
sa 4 chili abbondant i , gli auguri mi
gliori dei redattori e di tutti i 
compagni del giornale. 

Urge sangue! 
I l c o m p a g n o A l f r e d o B a r t o l u c c l , 

de l l 'Un i tà , r i c o v e r a t o al P o l i c l i n i c i 
p e r n n d e l i c a t o I n t e r v e n t o c h i r u r 
g i c o , d e v e e s s e r e s o t t o p o s t o a d u e 
s u c c e s s i v e t r a s f u s i o n i d i s a n g u e , 
g r u p p o ZERO ( u n i v e r s a l e ) , u n a d a 
p r a t i c a r s i ogg i ed un*al*ra d o m a n i 
m a t t i n a . I d o n a t o r i dt s a n g u e p o s 
s o n o p r e s e n t a r s i s t a m a n e a! prof. 
Va ldonI , ne l r epar to di P a t o l o g i a 
c h i r u r g i c a de l I*. l i c l l n l c o . 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Y'icce rimandata 1 data da deslxars; l*as 

seaibiea di part.g'ani cwrvonti eco ietterà 
nom:nat-ÌT& per rnerc-ledì 9 e. n 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
Questi MT» t\h oro 18.30 al Vale ATeo-

tino 36. 
RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: 0.JT- a'1' 1 9 J W : ts<i- »"* P i c*'a 

Sa<rh';'\ 
PARASTATALI: Ojgi «He 1S.30 ia *«k: r:a-

niow «lei CO. DI), e degli OHÌTMÌ c:eda< li
di tutti gli Eoìi Parastatali. 
C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

AtrTOFESaOTRASmERI: Intercellulare At*\ 
Stcfer. P.rrTii Nord oggi alle dicia^tte, e tren
ti in Feil. 

„ L A RADIO ~ 
PHOEHAMMA I1Z10NÌLE — Ore 8.15: 

Mn». teg. — 11.15: Fiat. lolel. — 11.15: 
Ma*, brili. — 12.15: Oamooi — 16,45: 
Canti dell'Ovest — 1S.00: Orch. Aatpeta 
— 18.45: • Adriana Leeomreur t — 20: 
MDÌÌ. leg. — 21 : • l* Oasi noti ». 

SECONDO PEOGRAMMA — 9.30: Canicci 
— 13: Vir.eti — 14: Mns. leg. 14.30: 
la ina bacchetta: De Sabati ed :1 pre
ludio del • Tristano e Isotta • di Wagcer 
— 14.45: Lo. tromba di Hirrj Jimes — 
15.15: Pirati di orch. — 16: Voci d'A
ratrici — 16.15: Caciosi — 16.45: S. 
Separici — 17: • 1 tigli del capitino 
Grani. — 17.30: Bili. — 18.30: le 
elaterite doxani — 19.15: Traci 5i-
satr» — 19.30: Dirne — 30.30: • ?"-o 
Jtiterrogatho. — 22: I d.ri MC.-wtarn 
la loro «torii — 22.45: Echi d: Br^dwar 
— 23.15: Orch. Loti'. 

TEE» PROGRAMMA — Ore 2t.20: I! 
eoaceria del Settecenti» — 22.*.0: li Ci 
t i ! : « di Se'-ogilt •, di G. risanerà. 

PRETURA DI ANZIO 
I L P R E T O R E D I A N Z I O 

I n d a t a 7 m a r z o 1950 h a p r o n u n 
c i a t o 'a s e g u e n t e s e n t e n z a co- . tro 

N O R I C r e s c e n z o fu T o m m a s o 
n a t o e r e s i d e n t e i n N e t t u n o 

I m p u t a t o : 
d e i d e l i t t o d i c u i a l l ' a r t . 516 C. P . 
e d e l l a c o n t r a v v e n z i o n e di c u : <-"'.! 
a r t t . 13-51 R e g o l a m e n t o 9-5-929 n . 

z = o l n ì U L 6 : | ^ ^ f a A Ì V a ^ a e n ^ , < l e " a s e - ì m e r ' o 994 p e r a v e r p o s t o i n v e n d i :, 
z . o n e d i P o r t a M a g g : o r € c h e e o a la , a t t c n o n ^ e n u i n o e p e r e s s e r e d e t -
bcJlabci -az lone g r a t t u t a d e ! propr ie 
tarlo del la trattoria « La F o n t e d'oro • 
e del coTim. Cos imo Tancioni ha a s 
s ist i to trenta bambin i . Altri 14 bimbi 
h a n n o r i c e v u t o u n a c o l a z i o n e d a l l a 
l a t t e r i a « G i u s e p p e B a c c a n i ». 

I n q u e s t o s l a n c i o di « i l I d a r i e t A n a 
t u r a l m e n t e s o n o « ta t i is. t e s t a 8 l a 
vora tor i . Al i au tor i rnersa A t a c d e l l a 
L e g a L o m b a r d a « 0 3 0 c ta t l c f f er t l 
p r a m i e Pacch i d e n o . T r e c e n t o b a m 
b i n i 5cr.o i t a t i a s s i s t i t i d a l P c l i g r a . 
S : o d i P . V e r d i , d i v i a G Ì K O C a p 
p o n i e de l la C a r t i e r a N o r r e n t a n a . 
Altr i c i r q u a n t a c i n q u e barrb - : <ono 
s ta t i a s s i s t i t i d a i ^ v o r a t o r i d e l Mat 
t a t o i o ed a l tr i 20 «lai per*o: ia 'e de l 
la Tip.-srrafia I G A P . 

E l 'e lenco potrebbe cont inuare per 
co lonne e co lonne . N é l e mani fe s ta 
zioni di sol idarietà c o n l ' infanzia p o 
vera si sono esauri te nel la g iornata 
di domenica Oggi altri c e n t o pranzi 1 
« a r a n n o e f fer t i d a l l e m a e s : r a n z ! 
dc£le V e t r e r i e d: S a n P a o l o vi a l t r i 
c erno s a r a n n o c f f r r t : d o m r a i c a da ' 
l a v o r a t o r i d e l l a S i e f e r - L i d o . A T e . 
* tacc !o cygtì a l c u n i t r a f o r i de" | 
q u a r t i e r e e f f r idanno a l t r i 46 pranx= ; 

T r a l e a l t r e m a n i f e s t a z i o n i c h e 
h a n n o c a r a t t e r i z z a t o l i g iornata 
d e £ a B e f a n a c'è -stata 3 c i q n e l l ' 
3e l la B e f a n a aC V i ? « > . 1= p r e p o n i : 
il C~rp3 d e : V:j--'i. nell'srnpO'.«ib«l:a 
di f a r l o s irasclarrr.eate. I n t e n d e r i n -

' eraz:are t r a m i t e l ì 5tarrx>a t a t t i c o -
*.cro. B n t i . A t i t r r i t à e p r i v a t i c h e 
h a n n o v o l u t o of fr ire H l o r o Oono 

t o l a t t e a n n a c q u a t o a 15' '*. 
I n N e t t u n o il 17-12-1949. 

O M I S S I S 
c o n d a n n a i l sudde ' . t o a l l a p e n a 

d i L , 5.000 d i m u l t a e L . 3CO0 di 
a m m e n d a o l t r e l e s p e s e p r o c e , s : : -
l i e d o r d i n a la p u b b h c a z i o n e ce.'. -
s e n t e n z a p e r e s t r a t ' o n e l g i o r n a ' e 
PD*71ÌfQ-

P e r e s t r a t t o c o n f o r m e a l l ' o r i g i 
n a l e . 

A n z i o 29 d i c e m b r e 1951 
Il Cancelliere 

D E L L A V A L L E 

re. 
de l l e c o n s e g u e n z e del la « p a r t e » . H 
Mochett i , d l fa t t l . * u n componente 
del la troupe c inematografica del la 
Casa P - G - T . c h e « gira » a t tua lmente 
nei teatr i d i posa d i Cinecittà il film 
e Camic ie r o s s e » , c h e celebra a l cune 
imprese gar ibald ine . E. a causa d e l 
ruolo p e r il quale h a s t ipulato il c o n -

I 
* 

L E G G E T E 
FATE LEGGERE 

D I F F O N D E T E 
SOS T E N E T E 
A F F I G G E T E 

l'Unità 
^^MMVMV^WNA^^A^^WS^^VN 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * < » • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • 

film, d o v e v a p r e n d e r e parte Ieri ad 
a lcune s c e n e , c h e r ich iedevano u n In-

._ IX SniOlH iiTim ia Ffdtra-
ss aapsist far titims «rfistt 

•stsrial* ita»H> 

_ , ai PoiiCInlco per richiedere ! P A L A Z Z O S I S T I N A 

S S S S ^ d J n v S S / . i T ^ ^ Stasera alle ore 21,15: GRANDE « GALA -
L A C O M P A G N I A 

C A R L O D A P P O R T O 
p r e s e n t a — 

«SUL COCUZZOLO DEL TUO CUORE 
Rivista in 2 tempi d i : MICHELE GALDiERI 
Coreograf ia di * B e a t r i c e A p p l l e y a r d 

_ ^ „ . Prenotazioni a l numer i : 4S.70.90 - 48.54.80 
Jto. g iudicate guaribi l i in pochiss imi j j 
' g iorn i . ? • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • < 

vano anche a l c u n e escoriazioni a un ! ; 
dito e gi i a s s e g n a v a n o 5 g iorni d i ì • 
riposo. 

E' a n c h e c u r i o s o il fat to c h e l 'atto
re Mochett i era s ta to preceduto al 
Pol ic l in ico da una comparsa deV.o 

tratto c o n la casa produttr ice del s tesso film, il s i gnor R o m e o Terl lzz l , 
di so l i to c o m m e r c i a n t e . I! qua le . 
prendendo p a r t e ad una s c e n a c h e 
«I girava nel teatro d i pesa n u m e 
ro 5. r imaneva fer i to da u n a l t r o ' J 

i s u o col lega d i lavoro . A n c h e In q u e - j » 
' s to ca«o, contus ion i d i poco c o n - j l 

» 
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U H O S C R I T T O 

IL COMUNISMO 
E GLI INTELLETTUALI 

di t e l i t i ] PAVESI? 
E' incito per i tipi di Ei

naudi, il volume La lettera
tura americana e altri saggi 
che comprende tutti gli ar
ticoli e j/li scritti aparsi di Ce
sure Pavese. Kiporttanio qui 
qualche pagina di uno scrit
to del 1946 intitolato; Il rn-
munismo e eli intellettuali. 

Chi sul finir del mondo antico 
si fosse chiesto dove stava libertà 
Tfliuiosa e filosofica — nella lar 

di cordialità fiduciosa che '̂li 
suona come un impegno tei ribile. 
Il primo incontro con un compa
gini di base ha suonato per molti 
come un richiamo del destino. Si 
sente il bisogno di ri\edere tutta 
una serie di abitudini incntuli, e 
l'accento è uno solo: come orien
tarsi nello spirito affinchè la sua 
più alta attività non lasci cade

va tolleranza della società pagana fé nessuna delle esigeii7e e delle 
0 nell'intransigenza delle coma- j istanze del compagno uomo nuo-
nità evangeliche — come avrebbe) vamente scoperto. 
r iposto? I pagani svolgevano la Ora, in questo atteggiamento 
loro accademia entro le regole ò | n f c n t c u n p e r i c o i 0 : quello di 
del gioco, eleganti e signori d i ! T a n d a r e v c r s o n p o p o l ( ) , SpL . . 
se. tiascorrendo di sistema in si-l c j a | i n e n t e j n Itnlin. Verso il po-
fcieii-.a con vivido gusto e molta p o I o c i v a n n o j rascisti. O i si-
MKI.I erudizione senza inai per-j p . ^ j ^ . a n d a r c i , v l I 0 l , | i r e lr<1_ 
deie di vista che tutto ciò non | vestirlo, farne un soggetto dei no-
impefriiova e non andava o l t r e | s t r i g u s 4 i e ( ] e | | 0 m ) s t r e degna-
1 applauso e Io stipendio. Società z i o n i Libertà non è questo. Non 
«Piattamente libera e perfetta 
«:he, quando venne il momento, 
quandi) cioè l'intransigenza e vi-
nilcn/d cristiane la misero seria
mente in questione, seppe difen
der-.! coi leoni e le croci. Intanto 
i cristiani, i fanatici, nella loro 

si va < verso il popolo ». Si è 
popolo. Anche l'intellettuale, an
che il t signore », che sofl rono e 
vivono l'elementare travaglio del 
trapasso da una civiltà d'impedi
mento e di spreco a quella orga
nizzata nella libertà della tecni 

intolleranza spirituale scopriva- C f l i ' 5 0 I I O p 0 p „ i o e preparano un 
no una nuova dimensione dell'a
nima, ne fissavano la struttura e 
le norme, si dibattevano fra ì 
nuovi insospettati problemi che 
la (oncieln libertà interiore pò 
neva loro innanzi a ogni passo. 
Per un pezzo non si trattò più 
né di applauso né di paga. Ma le 
nuove province dell'anima allo-' 
ra scoperte sono vive e operanti 
ancor oggi dentro di noi. Né va- ì 
le obiettare che ben presto l'ap-' 
plauso e la paga fecero gola an-: 
che ai cristiani, divenuti perfetti.' 
Queste cose succedono — si nnsce ( 
e si muore. I 

A questo proposito, intellettua
li ci edenti osservano che altro è 
la mistica società della Chiesa., 
ultro un giuridico sistema d'isti
tuti. come per esempio la società 
sovietica, r" evidente. Ma il di
scorso continua accusando il ma
terialismo che, insegnato dall'al
to, ha pervaso tutta la vita dei 
russi e ne sospinge, per esempio, 
l.ir-rhi strati a dedicare veglie e 
fot/e allo spasmodico lavoro di 
costruire una fabbrica, e poi le 
ma<chine per metterci dentro, e 
poi quei beai di produzione e 
consumo che le macchine consen
tono. Ora. lasciando stare che se 
i rus-i non avessero in passato 
costruito così largamente e di Ie
na. Hitler correrebbe ancora I'Eu-
iopa, l'accusa è perlomeno dema
gogica. Ma come? Si consente e 
anzi inculca al cittadino e cri
stiano di uccidere e farsi uccide-

Uni grande romanzo 
m 

governo di popolo. Che è ciò che 
vuole il comunismo. Democrazia! 
significa questo governo. I 

La dolce figura di Violetta, una delle più 
appassionanti fra quante animano le pagine 
del nuono romanzo d'appendice, di cui sa
prete nei prossimi giorni il titolo e l'autore 

tra breve sull'Unità 

LA RIPRESA DEL PROCESSO DI ANNARELLA 

OGGI LA CORTE VA A NETTUNO 
PER ASCOLTARE L'AMANTE DI ECIDI 

Le fotografie esibite dal P. M. - Il sopraluogo a Regina 
Codi - 11 procuratore generale inizierà domani l'arringa 

Ieri mattina, In un'aula estrema
mente affollata, si è ripreso presso 
la prima Corte d'Assise di Roma 
il processo contro Lionello Egidi 
accusato dalla questura di Roma di 
aver assassinato, il 18 febbraio del
lo scorso anno, la ragazza di Fri-
mavalle Annarella Biacci. 

Ieri mattina era prevista la de
posizione in aula della domestica 
Maria Parisse che, all'epoca del de
litto, era amante dell'Imputato il 
quale, come è noto, affermò negli 
interrogatori in questura di aver 
trascorso con lei buona parte de! 
pomeriggio di quel lontano feb
braio. Ma l'attesa del pubblico è 
andata delusa: in principio della 
udienza che è cominciata alle 10,30 
è stato comunicato che la Maria 
Parisse è tuttora ammalata e per
tanto oggi la Corte si recherà ai 
Nettuno per interrogarla. E forse 
a porte chiuse, cioè senza la pre
senza di pubblico e di giornalisti 
in quanto ella deve deporre su rap
porti intimi con l'imputato. 

Ieri mattina però la Corte ha 
compiuto un altro sopraluogo ri
chiesto dall'avv. Bucciante nelle 
precedenti udienze: al carcere di 
Regina Coeli per constatare se. 
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UM GRANDE CONQUISTA DELLA TECNICI E DELLA SCIENZA IN U.R.S.S. 

Il primo stabilimento 
interamente automatico 

Come funziona la fabbrica che produce pistoni per automobili e 
camion - Dalla fusione all'imballaggio - Bastano quattro soli operai 

MOSCA, gennaio. 

Nel corso di questi ultimi anni 
l'industria meccanica dell'URSS 
ha raggiunto un livello tecnico 
dei più cleuatt. 

Lavorando in stretta collabo
razione, gli uomini della scienza 
e quelli dell'industria perfezio
nano e fanno progredire la no
stra tecnica, danno vita a mac
chine e meccanismi nuovi, seni-

re in guerra "—"guerra gtusVa, si P r e P ' ù perfezionati. In tal modo 
intende — e poi si condanna co-
ini- materialistico dedicare la pas-
f-ione e le forze a sollevare la vi
ta del pro-simo lavorando? Forse 
the in guerra si muore altro. n»'l 
migliore dei CÌISÌ, che per miglia
rci re la vita del prossimo? E mo
rire è un po' più irreparabile ch'v 

spossarsi nel lavoro, materiale o 
ideale che sia. In verità sta ri

ti potenziale industriale sovieti
co si rafforza giorno per giorno, 
il lavoro pesante, manuale, più 
faticoso dell'operaio si eleva e 
si avvicina sensibilmente a quello 
dell'ingegnere. 

G'> scienziati. oli ingegneri. pli 
operai che perfezionano il loro 
lavoro, impiegano tutta la loro 
esperienza per costruire macchi
ne, apparecchi, meccanismi di 
alto rendimento. Soltantn npl 1950 
le off itine sovietiche hanno co
struito e messo a punto quattro-

na-ccndo l'assurda e francescana 
campagna contro l'umano mondo 
della tecnica, quella campagna 
«he nel secolo s<orso fu privile- ce~t'0"nuovi tipi di macchine. 
pio degli estetizzanti, poi, nel no-
Ftro, elei primithisti neopngani, e 
adesso — strano accostamento — 
dei cristiano-umanisti, tipo Ber
djaev. Per non dire di altri. Ma 
]"uomo e» la tecnica, fin dal giorno 
che impugnò una scure a com-
b.ittcre contro le bc'.ve o uno sti
lo per scrivere; e se oggi la tec
nica appare la nemica dello spi
rilo. ciò è vero nel sensi» che in 
troppi Pae.si di questa torri il 

Sempre in questo campo è sta
ta studiata e risolta per la pri
ma volta nel mondo l'automa
tizzazione di una intera officina 
meccanica. 

le diverse fasi 
Si tratta di un complesso in-

dutriale per la fabbricazione dei 
pistoni d'automobile, nel quale 

. . . . fono state automatizzate le più 
lavoro che gli uomini compiono diverse e complesse operazioni 
è accantonalo e reso vano eia < ;iijquali la fusione, il trattamento 
non lavora e s'ingrassa. E la col-\ termico, la lavorazione, la verifi-
p.i non sarà della tecnica ma di) 
chi crede che lo spirito non sap
pia di sudore e di terra, e sia 
iihro dall'entusiasmo di scoprire. 
ti.i-forniare e utilizzare la mate
ria. unta la materia. Per la stra-
d i della salvaguardia gelosa dei 
•valori spirituali — diventati be-
ni'ii«-o situazioni comode per chi 
li professi — siamo giunti a un 
c-i-iema sociale in cui chi lavora 
M)'ita l'anima e la sputa chi non 
lavora. Ma nasca una società in 
t-ii l'entusiasmo ha bruciato ogni 
« »n.i e l'opera delle mani è in-, 
s. ..arabile da quella del cervello ^ t i n a — "l secondo, «d esser pre-

- «si. che 1 Accademia Naziona.e di 

Due fasi dì attività della fabbrica: a sinistra, i lingotti vengono avviati automaticamente al forno di fu
sione: a de.-Ira, un operaio me in re osserva il funzior.amcnto dì uno dei congegni del forno stesso 

ca. l'ingrassamento protettivo dei 
pezzi finiti e il loro imballaggio. 

Illustriamo in breve le opera
zioni che si effettuano in questa 
officina. 

Su un nastro automatico i lin
gotti di alluminio raggiungono il 
forno di fusione. La colata avvie 
ne successivamente e diretta
mente negli stampi del pezzo at

traverso uno speciale apparec
chio di dosaggio. A questo pun
to il perìo greggio così ottenuto 
passa su una macchina che ra
schia le materozze cine le ap
pendici superflue della colata le
vigando il pistone. Poi è la volta 
di bilanceri speciali che immet
tono il pezzo nel forno di tem
pra e, dopo, sotto la pressa auto-

dalia cella dove allora si trovava, 
l'Egidi potè, prima di fate la sua 
ritrattazione, parlare con il detenu
to Rinaldi, detto « Cannavota ». 
Secondo la dichiarazione fatta in 
aula dal pregiudicato Landini, det
to « er macellaro », sarebbe stato 
appunto il " Cannavota » a consi
gliare l'Egidi a fare la sua ritratta-
iione. Come il lettore ricorderà, 
queste accuse del Landini risulta
tone) in aula, per la deposizione di 
costui, per quella del Rinaldi e per 
il risultato del confronto fra i due, 
completamente false. Comunque la 
Corte per un estremo scrupolo ha 
voluto compiere stamane il sopra
luogo al carcere dove si è tratte
nuta dalle 12 circa fino alle 13. 

Dal sopraluogo è risultato chia
ramente che dalla cella n. 12, dove 
l'Egidi si trovava segregato, era 
impossibile comunicare con le celle 
7 e 9 dove erano sia il Rinaldi che 
che il Landini. 

Ma non basta; a confermare che 
il pregiudicato Landini fece la sua 
deposizione contro l'Egidi esclusi
vamente per far piacere a qualcuna 
che egli ha molta ragione di te
mere, ieri mattina, mentre la Corte 
passava presso la cella n. 7, tuttova 
occupata dal Rinaldi, costui ha 
chiesto di poter parlare con il Pre
sidente. E gli ha dichiarato che 
« er macellaro » fece la sua depo
sizione contro l'Egiii per poter ac
cusare di cattiva sorveglianza l'a
gente carcerario Federici e per po
tersi accattivare le simpatie della 
polizia della cui protezione, come 
pregiudicato in libertà provvisoria, 
egli ha molto bisogno. 

Questa è stata la più importante 
rivelazione venuta fuori dal sopra
luogo a Regina Coeli. 

L'udienza di ieri mattina, dun
que, potrebbe essere definita di 
scarso interesse. Nulla è risultato 
di nuovo a carico dell'Egidi e nul
la a sito favore: infatti inche la 
dichiarazione di « Cannavota • ha 
soltanto ribadito che tutto ciò che 
era venuto a dichiarare in aula 
« er macellaro » era solo frutto di 
fantasia, di rancori e di « opportu
nismo ». La dichiarazione, insom
ma, di un pregiudicato in libertà 
provvisoria ospite abituale non solo 
di Regina Coeli, ma anche del ma
nicomio di Aversa. 

Comunque, dopo la lunga inter
ruzione natalizia, l'udienza di ieri 
mattina ha visto l'accusa passare 
decisamente all'offensiva dopo i nu
merosi scacchi subiti nel corso del 
pubblico dibattito. 

« II terzo accusato » 
Abbiamo detto « l'accusa »; ma in 

realtà sarebbe più appropriato dire 
« la difesa del terzo accusato ». La 
difesa, cioè, della polizia italiana e 
de: suoi metodi di indagine. 

Stamane il P. G. dott. Tartaglia 
ha, per esempio, esibito alla Corte 
alcune fotografie dell'Egidi eseguite 
in questura durante gli interroga
tori e dopo la « confessione ». Che 
cosa S» propone di dimostrare con 
queste fotografìe il dott. Tartaglia? 
Che l'Egidi non venne torturato, 
non fu bastonato. 

Non sappiamo che cosa possa ri
sultare dalle foto esibite dal P. G. 
Noi, per esempio, ne possediamo 
qualcuna in redazione da cui ri
sulta chiaramente che l'Egidi ven
ne colpito sotto l'occhio sinistro. 

« Mi colpi il dott. Barranco con 
il suo anello », egli dichiarò in 
udienza. Comunque si tratta di 
srappellotti e lo stesso questore 
Polito ebbe a dichiarare che, con 
innocenti o colpevoli, gli scappel
lotti sono leciti. 

Tuttavia c'è da domandarsi: se 
gli uomini della squadra mobile 
torturavano l'Egidi per strappargli, 
secondo gli ordini ricevuti dal que
store quella confessione, dovevano 
proprio essere cosi poco abili da 
torturarlo lasciandogli sul volto 
ammaccature e lividi? 

Dopo la mossa delle fotografìe 
il P. G. continua nel suo attacco 
e chiede di poter riascoltare il 
capo della Mobile, Barranco. Tutti 
supponiamo di dover aspettare del 
tempo perchè sia mandato a chia
mare il funzionario, certamente 
molto preso a quest'ora nell'esple
tamento del suo delicato compito. 
Invece, oh meraviglia!, il Barranco 
è lì pronto all'appello del magi
strato. 

/ / nonno di Annarella 
P. G.: Ricorda in che epoca il 

barone Melodia offrì la somma di 
lire 300 mila a chi ritrovasse il 
cadavere di Annarella Bracci? 

Borranco; Fu il 27 0 il 28 feb
braio. 

Come è noto il cadavere venne 
ritrovato appena due giorni dopo 
dal nonno di Annarella che incassò 
la bella somma e, a quel che si 
racconta, con il premio fece co
struire una casetta. 

Perchè il P. G. ha fatto richia
mare Barranco? Misteri di questo 
processo! Barranco ha fatto una 
debole difesa del nonno di Anna
rella che, come è noto, è difeso 
dall'avv. Bucciante il quale viene 
definito da alcuni come il difen
sore della polizia in questo prò* 
cesso. 

A fine dell'udienza di ieri mat
tina è stato richiesto sia dalla P. C. 
che dalla Difesa di poter ascoltare 
dì nuovo 1 due periti settori che 
operarono l'autopsia del cadavere 
di Annarella. 

RUGGERO CORTONE 

LE P R I M E A R O M A 
MUSICA 

Fischi all'Argentina 
I fischi sonori, nutriti e meritati 

che hanno .««lutato la fine del con
certo di dirr.er.ca pomeri ŝ -.o all'Ar-

S Cedua ha ritenuto opportuno di 
offrire all'Ataulfo Argenta, attual-
mente direttore stabile di un'orche
stra a Madnd — hanno dimostrato 
a «mfnetenza corre, di certe musi
che dilettantesche, ansimanti e te-
tìiosissiTive il pubblico del concerti 

pi*r la comune utilità — e i lito-
L T Ì dello spirito si sdegnano. C'è 
C« l l s O - ' 

Purtroppo c'è senso, e si chia-
IP'I pigrizia, interesse, dahbcnag-
jr 'ic «» malafede. Xwi vorremmo 
t"i«" ì'amiio intcllcttua'c. giusta- ^ _ , _ _,__ _ ̂ . 

. . . - j ti r.on ne vocila protmo sapere. Quest 
im ntc prr.*ciipam delle «orti dello g ^ ^ à n o quindi come n più 
s;>irif-o. ripensasse come in ognijefficace commento alle tre novità 
(,MK,I lo spìrito autentico, vivo.idel.a Spagna ufSc&le odierna che 

abbiamo dovuto ascoltare nei breve 
giro di una «*n:i:risiria. Dato questo 
chiaro e sonoro saluto di fine con
certo riteniair.o dunque superfluo 
«•offerrr.arcl 5ul come, per esempto 
l'Argenta ai-foia trascinato avanti la 
Tr.e3canitata Quarta Sin fon.a di Bee
thoven. 

Bes*ererbero d a ricordare le buo
ne qualità vocaii del soprano Con-
5ue?o Rub'.o — che abbiamo a^eol-
tato in un aria molto bella della Vi
da breve di Te Fa'.Ia — e la crona
ca no~.en<:iana di domenica sareb
be da co7-s:der3r£i più che esaurita 

Tue parole a parte mentano, in
vece. a nostro avviso, le novità di 
Rodrigo e di Erp'A — facenti parte 
di quelle che l'Accademia di s Ce
cilia. con gusto gerarchico, definisce 
« più importanti In programma » — 
soprattutto per Hi maniera con la 
quale vennero presentate, e per lo 
spszis sd csr.e concesso i«ri program
mi dell'Argentina. Di quei program
mi che ignorano, per esemplo con 

fu quello che *<esc tra gli nomi 
m e lavorò a illuminare e risol-
v-re f>n». T '̂i problemi Hi vita. 
n ni ogni vnìla dalla resistenza 
cnc le formule *<xrhie opponeva
no alle ninne incontenibili realtà 
p atkhe e <ot iali. I-a «foria ha 
A. dato molte più rivoluzioni di 
qwrl che si narra. Non sempre fu 
i- <e—ario decapitare Carlo I o 
dar l'a^alro al Palazzo d'Inverno 
— queste ~on crisi di eccezione — 
ma sempre Io spirito vero s'in-
«arno in i>na tecnica, fu tecnica 
tir>ì\ fu efficienza contro la rup
pi ne e Io panne della macchina 
c-istente. Chi ha esperienza di 
ni a-so comuniste, o semplioomrn-
tr nrpanizzate o avviate a solle
varsi dalla torva brutalità v i l 
mente materiale in cui !•• hanno 
tenute tanto tempo i jovemanM 
della terza Italia, sa che tra loro 
la viva cultura, la sollecitndint 

«impotente e operosa di un in una certa ostentazione. la produzto-
tcHettnale, è salntata e beneac-jne musicale contemporanea di Pae-
tc tta come un tempo fra i loroi< cczne la Cecoslovacchia. lTJr.ghe-
aM 1* presenza di «n sacerdote.Irta, la Polon'a o iTTnior.* Sovietici. 
()un«i ^rmpro l'intellettuale cscrl reclamo p«- lo spazio concesso. 
fuori S . - ' P uni da qiH'.t *tr-«».. .«•-»'* ai pr. ne. dopo 11 rrrK'c»t:'=-

Mmo pezzo per violoncello e orche
stra. presentato dall'Argentt l'anno 
scorso, eravamo convinti non fosse 
necessario ed urgente farci ascolta
re altre due prirrc altrettanto ln-
conr-istenti. (Sull Espia, definito dal 
programmino a un gran viaggiatore > 
noi ìn-saiiamo. bastandoci questa 
^c^ia definizione). 

Per quanto riguarda la maniera ci 
riferiamo esattamente aUo scritto In
troduttivo er-e 11 Rodrigo stesso ha 
stilato per presentare il suo Concer
to f(r rhitarra. e che l'Accademia di 
S Cecilia ha fedelmente trascritto 
nei suoi programmi. Parliamo di ma
niera. po:chè non siamo affatto abi
tuati a sentirci pazientemente spie
gare — in modo superficiale e sba
gliato pT soprappHì — come nasce 
e che coFa è un concerto per solista 
e orchestra. 

Siamo oltre tutto e preferiamo ri
manere convinti che una covr.poF.i-
zione dt tale tipo è ste.ta sempre 
qualcosa di più e di meglio che 
< una tuprcrra parata di virtuosi
smo » concretizzata in una e forma 
sontuosa e decoratila » e null'altro. 
Coir.e pure nessuno tra noi scomo
derebbe nientedirr.ero che e Carlo IV, 
Fernando VII. Isabella II, toreri. 
Arar.juez e rArrrnca * per giustifi
care dinanzi ali'ascoltatore il fiato 
corto e l'aspirazione- vacua di un pez
zo autopre^entato. 

Considerate queste perle non ci si 
deie meravigliare poi se un must-
csta della Spegna ufficiale di o??t 
trova la chitarra — diciamo la chi-
*arra — « strumento fatto di sotti
li indeterminatezze»! Detto ciò non 
è nemmeno il caso di soffermar?! ad 
illustrare l'estetica di questi signori. 
nella quale rotiamo la confusione 
più deplorevole — ahinoi, cos'. poco 
spirituale! — tra quella che può es
sère la forza fisica, il volume di un 
suono, ed li potere espressivo che 
un suono può avere, anche debole 
e sommesso. 

Chiudiamo queste brevi note sot-
toìincàndo l'incongruenza esistente 
tra la presentazione del programmi-
- o dt len. tarto po'trrlco verso mie 

suggestioni concrete e realistiche del 
folklore », e la reale, concreta, antl-
=.uggesttva noia generata da', folklo-
ribmo dubbio e di bassa le^a della 
sntte di Satale del diavolo dtliT-splà. 
che ha chiuso questo infelice scam
bio culturale. Ma di questa nota, 
come già si è detto, il miglior com
mento restano i sonori, nutriti e 
mentati nschi che domenica pome
riggio hanno risuonato nel Teatro 
Argentina, tanto forti, dicono, da 
giungere fino agli orecchi dell'ono
rabile iniezione dell'Istituzione del 
concerti dell'Accademia Nazionale di 
S. Cecilia, in via Vittoria, numero sei. 

MARIO ZAFRED 

CINEMA 

Napoleone 
L'Idea di un film parodistico e sa

tirico su Napoleone era venuta qual
che tempo fa a Charlie Chaplln. Pec
cato che Chaplin U film non Io «b-
bta fatto, e peccato anche che lo ab
bia fatto 11 regista Carlo Borgheslo 
e lo abbia Interpretato Rascel. in 
questo modo. Un pretesto sprecato. 
perchè Ra>cel poteva essere un di
vertente Napoleone e non lo è stato. 
corretto come è & recitare insipidi 
sketch, in un film mal fotografato 
e ma! diretto. A questo si aggiunge 
una riesumazione di Lilla Silvi, odo
rante di ne.felina come una divisa 
di orbace tirata fuori dalle cassa-
panche. 

Dieci gradi sotto # r o a Fettre 
FELTRE, 7. _ A Feltre, ben

ché il tempo si mantenga splen
dido, sono state registrate oggi 
le temperature più basse di que
sto inverno. Stamani infatti, al 
largo Porta Castaldi il termome
tro segnava 8 gradi sotto zero, 
mentre al Pcr.tc delle Tezzc e 
alla stazione ferroviaria si sono 
sfiorati i 10 gradi sotto zero. 

matica per il controllo di du
rezza. 

Continuando la loro strada, i 
pezzi riconosciuti perfetti giun
gono alla « riserra » dove sono 
in attesa altre migliaia di pisto
ni. A uno a uno, uscendo dalla 
• riserva», i pistoni si dirigono'"sV"può"di"re tutto'nei riguardi dei 
alla latorosione per subire le n o s l r i poliziotti, ma che arrivino a 
pui diuerse operazioni: la per/c- t a i p u n t 0 di grossolanità ci sembra 
razione della sede dello spinotto, t r o p p 0 ! E d'altra parte l'Egidi fu 

molto preciso nella sua deposizio
ne. • Mi battevano sotto la pianta 
dei piedi... mi fecero mangiare mol
to sale e mi tennero a digiuno e 
senza bere per vari giorni... ». 

Nelle foto esibite stamane dal 
P. G. nessuno ha potuto rilevare 
lo stato delle piante dei piedi d: 
Egidi né la sua... sete e nemmeno 
la sua fame. 

la tornitura, la pesatura, la ret
tifica, la finitura ecc. subendo, 
volta per volta, controlli e mi-
~urazioni millimetriche. 

Poi ecco il lavaggio, le altre 
operazioni di pulitura e quindi 
i pistoni finiti sono automatica
mente punzonati dopo di che pas
sano alla macchina da imballag
gio che li copre di uno ttrato 
protettivo di grasso, li avvolge 
nella carta, li chiude nelle sca
tole di cartone. 

Tutta l'operazione, nelle sue 
varie fasi, viene verificata da un 
posto di controllo. Il personale di 
base in questa officina automati
ca si compone di 4 operai spe-
cializzatL 

Minore costo 
Un piccolo numero di aggiusta

tori altamente qualificati inter
viene solo nei casi di inceppa
mento. 

La creazione di tali officine 
permette di automatizzare un 
gran numero di operazioni deli
cate e di recuperare la mano 
d'opera per altre branchie della 
economia nazionale in incessante 
sviluppo. 

Questa officina automatica oc
cupa una superficie inferiore a 
quella occupata normalmente per 
la fabbricazione dei pistoni. La 
produzione della nuora officina 
è inoltre meno costosa di quella 
delle officine comuni. 

L'automatizzazione della indu
stria sovietica accelera l 'annulla
mento del distacco esistente fra 
il lavoro manuale ed il lavoro 
intellettuale ed il lavoro dell'ope
raio in una tale officina diventa 
molto simile a quello dell'inge
gnere. 

u v 41/tiufrfA/ \*i { f u c a w t*f/t/ u t 
produzione aura per effetto di 
alleggerire il lavoro di miglia'a 
di uomini, di perfezionare ancor 
più l'industria sovietica, di au' 
mentore il volume della sua prò 
dazione. 

A. VLADZIEVSKI 
(Da Union Soviétique) 

Niente rivelazioni 
di Pisciotta e G. 
VITERBO, 7 (B. B. ) . — Oggi, 

dopo le vacanze natalizie il pro
cesso per la strage di Portella 
delle Ginestre si è ripreso con 
l'arringa dell'avvocato Caporali, 
in difesa di Francesco Gaglio co
lui che, stando ai verbali dei ca
rabinieri, indicò negli attuali im
putati i responsabili della stra
ge di Portella. 

Prima che il patrocinante ini 
ziasse la sua fatica, nell'aula 
erano corse parecchie voci: si 
parlava di rivelazioni che avreb
be dovuto fare qualcuno degli 
imputati Droposti per l'ergastolo, 
ed in modo speciale Giuseppe 
Cucinella. 

Ma l'attesa dei giornalisti e 
degli avvocati è andata ancora 
una volta delusa, malgrado l'ec
citazione davvero inconsueta che 
si poteva notare all'interno de l 
le gabbie. Lo stesso Pisciotta, 
interrogato da un giornalista, ha 
tagliato corto: « Niente, niente, 
qua non viene fuori n iente» . 
Evidentemente il bandito segue 
alla perfezione i consigli del suo 
avvocato. 

L ' a w . Luigi Caporale, soste
nendo la tesi della innocenza di 
Francesco Gaglio ha asserito che 
la strage di Portella non fu una 
strage, ma piuttosto una spara
toria che ebbe per conseguenza 
qualche morto. Pertanto egli ha 
chiesto che al suo raccomandato 
vengano concesse in v ia subor
dinata le attenuanti del caso. 

Mettendo poi in dubbio tutta 
la confessione del Gaglio. il d i 
fensore ha sostenuto che la con
fessione, estorta con la forza non 
ha alcun valore di prova, e la 
Corte, in assenza di prove con' 
crete non può comminare Ter 
gastolo all'imputato. Domani l 'av 
vocato Caporali concluderà e 
prenderà la parola in difesa di 
Sciortino e di Giuliano, l 'avvo
cato Maniscalco di Palermo. 

Facchino — 
Che cosa ne dite 
del P.S.D.I., co
lendissimo aba
te? 

Abate Luigi 
— Siete sicuro, 
anzitutto, che si 
chiami cosi? 

Facchino —• 
L'ho letto sui 
giornali. Sup
pongo che la 

nuova sigla significhi Partilo So
cialista Denominazione Incerta. 

Ab. Luigi — Mìo buon amico, 
avete messo il dito sulla piaga. 
li cosiddetto dramma socialista 
consiste appunto nel fatto che gli 
stessi interessali non sanno come 
chiamarsi. 

Facchino — Sono in cerca di 
un aggettivo che faccia dimentica
re il sostantivo. 

Ab. Luigi — Questa volta Sara-
gat ha proposto l'aggettivo «de
mocratico ». Evidentemente perchè 
esso lo avvicina di più alla De
mocrazìa cristiana. Dico cosi, sen
za malizia. Io poi, lo sapete, non 
mi intendo di politica. 

Facchino — Via, Abate, siete 
una vecchia volpe. Scommetto che 
tornale ora da Bologna. 

Ab. Luigi — Una scappatina ef
fettivamente, ma per faccende 
private. Per para combinazione so
no entrato nel Teatro Comunale 
dove si è tenuto il Congresso. 

Facchino — Non dovevate esse
re SI zala prete la dentro, a parte 

jl'on. Preti, E quali impressioni 
avete riportato? 

Ab. Luigi — Non cimentatemi, 
Facchino. La mia condizione mi 
impone un certo riserbo. Posso 
dirvi tutt'al più che mi hanno 
colpito le parole dell'on. Mon-
dolfo. 

Facchino — Vorreste riferir
mele? 

Ab. Luigi — Mocdolfo ha det
to: € In mezzo secolo di vita so* 
cialista non ho mai visto nn esem
pio di poca serietà e di nervosi
smo come quello offerto dalfon. 
Saragat ». 

Facchino — Sagge parole e che 
rispecchiano la situazione. 

Ab. Lnigi — E il professor Co-
dignola ha. come suol dirsi, stig
matizzalo la « grave decadenza del 
costume del partito ». 

Facchino — Ottimamente. Sup
pongo che queste due eminenti 
persone abbiano abbandonato .! 
Congresso. 

Ab. Laigi — Ohimè, no. Lo ha 
abbandonato Simonini, ma poi è 
rientrato. 

Facchino — Ra fatto bene: se 
in nn congresso socialista c'è Ivan 
Matteo Lombardo può starci an
che Simonini. E cosi. Abate caro, 
qual'è la vostra ultima parola In 
proposito? 

Ab. lnigi — Ho scritto «n epl-
tn*ammnccio, ma, per carità, non 
divulgatelo. Ve lo dico ia «n 
orecchio: 

Saragat prende il eappello 
e dice d'esser sinfo, 
non ama esser pisello! 
et si rmte Tartufo, 

Pfa* «I • • f i 

RISPOSTA ^ Q U O T I D I A N O » 

La scuola 
del demonio 

Jl Quotidiano non ha visto ch'aro 
nel resoconto che l'Unità, ha pub
blicato sul contegno degli insegnanti 
tenutosi recentemente a Livorno • 
pone alcune domande alle quali ri
teniamo opportuno rtapondere. Pri
ma domanda; se, in linea di fatto e 
di princ'pìo, solo la scuola statale 
ha soddisfatto e soddisfa *il diritto 
naturale dei lavoratori ad asturqcre 
ad un posto più elevato nella scala 
sociale ». se la domanda riguarda un 
Paese qualunque, ipotetico, possia
mo rispondere di no. Jl diritto del 
popolo all'istruz'one sarà salvaguar
dato. naturalmente, dalle forze più 
progressiie che si esprimono in cia
scun paese. Se partiamo del nostro 
Paese, nella concretezza della sua 
vita economica e sociale, dobbiamo 
rispondere di sì. Vn secolo e mezzo 
di storia ci insegna che uno sforzo 
educativo di così vasta portata corno 
è quello che impongono te condizio
ni italiane può essere compiuto sol
tanto dallo Stato, e che la iniziativa 
privata può essere soltanto comple
mentare. L'opera compiuta dal 1818 
in poi, da persone ed enti, non ha 
mai potuto avere un n-fo così este
so da applicarsi a tutto il territorio," 
o per lo meno da dec'dere positiva
mente la battaglia contro l'analfabe
tismo. palle Scuole di Mutuo inse
gnamento, alle Società per gli Asili 
tft infanzia, fino alle più moderno 
imprese di Giovanni cena, all'ante 
per gli interessi del Mezzogiorno e 
al recentissimo Ente contro l'Analfa
betismo. abbiamo una serie di inizia
tive che hanno portato un grande 
contributo all'istruzione popolare, 
ma che si sono risolte, sempre, in 
realizzazioni parziali. Proprio attra
verso lo sforzo, molte volte eroico, 
di questi enti, si è potuta anzi misu
rare la vastità che ha. in Italia, U 
problema dell'istruzione. 

Quest'opera non può essere svolta 
che da un organismo e da una legi-
tlaz'one che la inseriscano vitalmen
te nel complesso delle altre attività 
sociali. Diciamo lo Stato. Lo Slato 
italiano si è assunto questo compito 
fin dal momento dell'unificazione. 
Non si può dire che lo abbia risolto 
bene; e bisognerebbe qui rifare tut
ta la storia d'Itala per esporre le 
cause che hanno impedito alta scuo
la di funzionare secondo te esigenze 
del popolo. 

Fra queste cause si potrebbe rtfro-' 
vare anche Vostllità delta Curia e 
delle classi abbienti, manifestata in 
documenti di grande interesse. 

Tuttavia, ne! periodi in cui il go
verno italiano è stato diretto da for
ze democratiche, si sono avuti gran
di progressi ntell'attività scolastica, 
Il Quotidiano insinua che lo Stato 
borghese di oggi non può garantre 
l'educazione del popolo. La recente 
esper'enza di un'opera governativa 
che ha lasciato nella più grande in
curia questa sua funzione di civltà 
potrebbe dargli ragione. Ma ti po
polo. che ha oggi conquistato una 
sua coscienza scolastica, in unione 
con i suoi naturati alleati che sono 
i docenti (e speriamo che siano tutti 
i docenti) troverà il modo, con la 
garanzia della Costituzione, di im
porre al governo le sue esigenze di 
progresso. 

L'organizzazione nata a Livorno 
ha appunto il compito di agire verso 
il governo perchè applichi le leggi 
della Costituzione. E alto stesso go
verno, che dovrà adempiere sempre 
meglio le sue funzioni di governo 
democratico, in ossequio alla Casttu.-
zione, si deve praticamente affidare 
la libertà dei docenti nell'insegna
mento. Quale libertà, domanda 11 
Quotidiano, se lo Stato impone i suoi 
progremmi e. te sue ideologie? 

Nessuna organizzazione può fare 
a meno di un programma e di una 
ideologia, rispondiamo noi. Comin
ciamo con l'esigere, net governo, una 
prassi veramente democratica. Allora 
esso diverrà l'ente che. meglio di 
tutti gli altri, potrà garantire a 
ognuno quel massimo di libertà che 
si può pretendere in una convivenza 
sociale. 

Non abbiamo fin qui parlato della 
Chiesa e della sua missione educa
tiva, alle cui benemerenze U Quoti
diano d richiama. La funzione della 
Chiesa in questo campo ha una sua 
lunga ed illustre storia. Ma ia Chie
sa ha rinunciato a questo suo pri
mato. proprio quando si è affacciata, 
nel mondo sociale, la esigenza di 
estendere anche alle pleW la luce 
del sapere: o meglio di un sapere 
che superasse la conquista mnemo
nica del catechismo, per questo, alle 
soglie del sec XIX. la Chiesa, che 
aveva fino elitra, per secoli, esercita
to senza contrasti il suo tinaliena-
bit diritto» nella diffusione della 
verità, ha consegnato alla storia un 
popolo lavoratore nel quale la per
centuale degli analfabeti raggiunge
va il 9$ per cento. 

E li impostazione che essa faceva 
del problema, collegando strettamen
te Istruzione popolare col pericolo 
dt capovolgimenti sociali, la strin
geva a pericolosa alleanza con le 
classi dominanti che contendevano 
al popolo il diritto della scienza. 
Grosso errore, che spinse la Chiesm 
a perseguitare gli stessi sacerdoti 4 
quali esercitavano fra il popolo lo 
apostolato educativo, m chiudere la 
scuola del padre Girard, a mortifica
re razione degli abati Lambruschtni 
ed Apoiii. a colpire di condanna gU 
asti a^infenzta e novello inganno <U 
Satana m. 

Per mantenere il popolo docile, ci 
vuole una sola istruzione, il cate
chismo: questa è la teoria che la 
Civiltà Cattolica, manifesta fino al 
termine del secolo. E soltanto razio
na energica dello Stato in questo 
campo indusse più tardi la Chiesa m 
tentare la riconquista delle posizio
ni perdute. Ma questa azione non 
scaturisce da premesse logiche; con
traddice anzi posizioni politiche 
mantenute fino ali assurdo: posizioni 
sempre ostili alla moderna cmitura 
popolare. 

Se la Chiesa si è messa ora sulla 
strada di concedere a sapere alla po
vera come alla ricca gente, k> ha 
fatto per te pressione delle realizza
zioni democratiche, dietro Ttsemuto 
detto Stato, per contendere «Ho Sta
to un primato mportonUt. Magio** 
essenziale, questa, parchi m manten
ga «He scuole M nato « B moto 
quanto più progressivo possibile, sa
rà U mezzo pia- sicuro perche an
che la scuole confessonaH divenga 
no sempre mietieei. per il berne ro. 
mane della cultura. 

JOTDiE 
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Dal "bel gioco99 di Torino 
ai ruoli delle provinciali 

Emozioni e risultato a parte, quella di domenica è stata davvero una partitissima 

Come duo, anni fa. l'Inter è stata 
Imalamente battuta a Torino nel con
fronto diretto con la Juventus. E con 

Ilo btesso punteggio Anale e parziale 
(con lo stesso andamento di gioco. 
[con le steste j/osalbUi recrirrhnazloni 

finali (un espulso anche stavolta, una 
[lunghissima e inut i le discussione col-
jlettiva con l'orbitro, due rigori con-
> tro. un'inutile supremazia in tatto 
|di calci d'angolo, eco.). 

La partita di Torino non la si 
• dimenticherà tanto facilmente, e non 
(solo perchè influirà in misura deci
siva 6Ulla soluzione finale dei torneo: 

Ima anche e soprattutto perchè essa 
'resterà fru le contese più emozio
nanti ed elettriche di questa stagio
ne. e potrà esser considerata in tutto 
e por tutto una grande partita, an-

| che se 1 critici estetizzanti recrimi
neranno l'assenza del « bel gioco ». 

i del perfetto dialogo calcistico. 
Ma che cos'è, poi, il « txl gioco »? 

K" forse quello che amm&nnlscono 
| ai loro sostenitori ansiosi di goal 
j « dozzine u n a Juventus, un Mllan 
o un'Inter in vena, quando si tro-

; vano di fronte a una delle tante 
squadre-materasso che abbiamo oggi 
In Italia? O è forse, il « bel gioco ». 
la supremazia incontrastata di una 

| squadra forte contro una squadra 
debole, il non Impedito tramare di 
u n complesso afflatuto e ricercato 

| contro u n altro complesso intono abi
le e quindi rassegnato? E" questo il 
« t*l gioco ». 

Si. può darsi a volto il « bei gioco » 
[ è questo II grande Torino, la Juve 
di due anni fa. forse anche certo 
Mllan dell'anno scorso, riuscivano 
nel e bel g ioco» quando vincevano 

La media-primato 
JUVENTUS, -f-2; Mllan. — 1 ; In-

jter , — 3 ; Spai , Palermo e La»io, 
1—5; Novara, —6. Pro Patria, —7; 
1 Napoli , Sampdoria, Udinese. Afa-
l lanta e Padova, —8; Riorentina. 
1—9; Torino, —10; Bologna. —11; 
•Triestina, —12; Lucchese, —13: Co
lmo , 14; Legnano, —17. 

|5-0 o 7-1. Ma c'è un altro tipo di 
|« bel gioco », ed è quello che nasce 
(dallo scontro di due squadre di un 
(certo valore. E' talora un dialogo 
•meno discorsivo e pio concitato, me
lilo classico e piti improvvlsuto. quindi 

ieno convincente, ma è il « bel gio-
•o » dell'equilibrio, della forza e della 
stima reciproche fra due «quadre 

idi grido, è l'eccezione alla regola 
Iella mediocrità del momento calci
stico attuale. Ed è. questo tipo di 

liei gioco ». avvincente come una 
irtita a «cacchi che si chiude alla 
iri dopo 35 masse, conteso spetta

colarmente preferibile allo scacco 
untto improvviso del campione al 
rincipiante. 

Un risultato duttile. 
f é /erse bugiardo) 

J u v e - I n t e r è stata appunto una 
partita di tal specie; è quindi com
prensibile che nel risultato finale ci 
kbhia rrtesso lo zampino la sorte, il 

e che 11 punteggio di 3-2 peri 
Juventus debba essere accettato j 

bon lo stesso beneficio d'inventarlo 
the avrebbero compor.ato un 3-3 o 
jn 2-2. o addirittura un 3-2 per 
'Inter o un... 4-2 per la Juvel 

Oerto, la partita di Torino ha de
luso coloro che attendeyano dalla 
Juve — ossia dalla squadra indlscu-
[ihilmente più forte di cuesto mo
mento, che è anche la pia riflessiva 

la più dotata di Inaivi dualità In 
buona forma — un gioco superiore 

quello rnehso in mostra - San Siro 
Contro il Mllan. Ma l'Inter di donie-
ìlca aveva nelle vene asso! più pan-
^ue caldo di quanto non ne a\esserc> 

rossoneri un mese fa. ed infatti la 
quadra nerazzurra è caduta in pie-

potendo dispiacersi soltanto degli 

sta trappola alla quale non ha po
tuto far ricorso. |>er minor classe di 
singoli e per diversa concezione tat
tica. la retroguardia nerazzurra nei 
confronti degli avanti bianconeri. 
Forse 11 divario nel punteggio fra le 
due squadri: è tutto qui: nella dif
ferenza fra la dlleMi a zone <lu una 
parto e il marcamento ravvicinato 
dall'altra, quei snaiou'iieiito ravvici
nalo che non è servito a un BlaLon 
per Menare un Pmej-t o a un Padu-
l/tssi per fermare un Murrine) li in 
buona vena 

In conciliatone, la Juve... se ne va, 
perchè il Mllan non e riuscito a 
spuntarla contro la Lazio. Sta male 
Il Mllan. questa squadra campione 
che non ni è procurata a sufficienza 
riserve di valore e deve rimpiazzare 
Oren con Mcnegotti ( ! ) . sta male 
quanto si era già capito contro la 
Spai e la Juve. a Bergamo e a Pa
dova. Ed t> sempre in j>alla la Lazio. 
invece, anche se è dovuta scendere 
a fian Siro ITI tornto'/lone di iortuna 

Serie buone e serie nere 
Squadre che stanno bene e squa

dro che stanno male: Il campionato 
ò fatto di alti e liussi. di nerie po
sitive e negative, lo abbiamo scritto 
cento volte. Ora sembra essere il 
momento delle squadre di provincia, 
e infnttl proseguono nella serie buo
na t'Atalanta di Ce resoli. l'Udinese di 
Testolina che non ha perduto a Luc
ca. il Padova che è passato senza 
danno sul campo sampdorlano. Ed 
e sempre in buona fortuna la Spai 
prontamente ripresasi contro II Na
poli dopo il disgraziato recupero di 
Trieste. 

La Triestina e un'altra squittirti in 
serie buona, che ha conosciuto unii 
sola sconfitta (di misuri», a Firenze) 
da quando Perazzolo ne ha preso 11 
timone. Domenica ha umiliato la 
Pro Patria che non perdeva da quasi 
tre mesi, dimostrando come il corag
gio. la velocità e la foga siano le 
anrM più adatte a Imbrigliare le mi
gliori <r provinciali » 

Ha finalmente Interrotto la Mia 
serie negativa il ("omo. vincendo a 
Legnano l'arruffato derby della di
sperazione p iniziando in risalita. 
Quella risalita nella quale persiste 
finalmente la Fiorentina, che ha in-

un primo momento) ai quali an
dranno Lire 15(180.000 circa. I « d o 
dici » sono 295 e avranno L. 47O.U00 
circa. 

Prosegue la'tournée 
dei ciclisti in Argentina 

BUENOS AIHES. 7 — Piosegue la 
tournée dei ciclisti europei in Ar
gentina. Dopo gli incidenti di sabato 
sera, i campioni italiani e svizzeri 
hanno potuto riprendere u parteci
pare alle gare In programma, e ler- j 
sera Toni Bevilacqua ha vinto l'au-; 
straliano sn tre chilometri, coprendo; 
la distanza In :i'50"2. Dietro di lui: 
Iluiz. Bartali e Soldtmi. 

Lo provedi velocità sono state vinti-
da Enzo Sacchi e Kenzo Soldani: la 
coppia Sacchi-Giacchi ha battuto nel 
chilometro lanciato le coppie Bartnli-
Giinciiez e Bevilacqua-Caccavò. 

JLVLNTUS-INTKR 3-2 — Viola blocca un insidioso pallone indirizzato a rete da N'yers. Il portiere 
juventino ha cercato di riscattare con una bella parala gli errori de 1 primo tempo 

I GIALLOROSSI IN SICILIA PER IL PRIMATO, I BIANCOAZZURRI IN CASA PER IL QUARTO POSTO 

Roma e Lazio, rinfrancate dal successo 
attendono fiduciose i due prossimi turni 

La vittoria sul Livorno: commento... scabroso — La tattica laziale a San Siro — Ieri allenamento allo 
Stadio del «River Piate» — Le non buone condizioni di Andersson e Galli — Tutti bene i laziali 

PALLACANESTRO 

Stasera a Parigi 
Francia-Italia 

Incontro «parto, dal quale si at
tendono indicazioni per Helsinki 

PARIGI. 7. — Nel «c lan» degli 
azzurri, giunti a Parigi nelle prime 
ore del pomeriggio di oggi, serenità 
e fiducia per l'incontro che li op
porrà domani contro la rappresenta
tiva nazionale di Francia. Interrogato 
da alcuni giornalisti il Commissario 
Tecnico Marinelli ha dichiarato: 
< Tutti gli uomini sono in buone con
dizioni e animati da un gran desi-
derio di ben figurare. Certo la partita 
sarà dura, ma una affermazione ita
liana non è da escludere ». 

In campo avversario alla sicurezza 
del giorni precedenti è subentrata 
una certa Incertezza, specialmente 
dopo la conclusione del Torneo In
ternazionale di Capodanno di San
remo, che ha visto una clamorosa 
vittoria del Borolimpla di Milano 

Senza volto il pronostico. Superiori 
1 francesi in tecnica come gioco di 
squadra gli < azzurri » hanno dalla 
loro una maggiore velocità e 'com
battività: forse a decidere l'incontro 
sarà Io stato di forma dei singoli 
giocatori. Dall'incontro, all'infuorl del 
risultato, si attendono comunque buo
ne notizie in vista delle prossime 
Olimpiadi. Ai nostri « azz.urri ». alla 
prima partita della stagione, e a Ma
rinelli. al suo debutto come C. T.. 
auguri di vittoria. 

DOMENICA A LINZ 

Lei morie sul ring 
di un giovane pugile 
VIENNA. 7. — In un incontro di 

pugilato disputato Ieri nera a I.in?, 
il pugile 17.enne Franz Mayr, dopo 
essere stato messo K.O. dal suo av
versai io alla terza ripresa, è rimasto 
privo di sensi ed è morto per lesione 
cerebrale senza avere riacquistato 
conoscenza-

Assemblea generale 
delie società U.I.S.P. 

che noi' è piacevole il compilo di 
analizzare queste partite della 
squadra romana, perchè ->'e è vero 
che appunti veri e propri non se 
ne possono fortunatamente muo
vere, tini momento che i due pun
ti suini venuti, è anche vero che 
da quaIciie tempo in qua il pub
blico romanista (certo pubblico, 
a lmeno) si è fatta una tale n in i -

tcrrolto anchcs.su una serie buona | a h t A c h e consente più una 

Un'altra facile affermazione c a - ' q u e l l e di altri, per fortuna — Io, 
Ralinga della Roma, e un a l tro! sen i giuste o meno e <iano state 
commento. . . difficile. Confess iamo'talvolta suffragate, purtroppo, dal 

che durava .. da troppo: quella del 
Torino, imbattuto da sei giornate 
In asce.su t"> sembrato a Palermo 11 
Bologna, mentre i rosanert linnno 
accusato qualche incertezza, segno 
evidente della non ancor smaltiti! 
sbornia di jxdloni fatta a Torino e 
a Piilermo. 

R E M O 

Le «piote de! Totocalcio 
La scheda vincitrice del concorso 

di questa fel l iniana è I» seguente: 
1. 1, 1; 2, X. X : X. X, 1: 1. X, X : 1. 

II « monte-premi » è risultato dì 
Lire 283.235.180. Hanno totalizzato 
il punteggio di « tredici » nove gin-
tatari (e non otto rome detto i n ' G h e le 

approfondita riflessione MI queste 
gare che ch iameremmo di col lau
do. <Di col laudo al le veri.- partite 
difficili del torneo cadetto, quel
le per intenderci che hanno op
posto la Roma al Genoa, a! Pioni-
bino. al Messina, ai Brescia, ecc. 
e che la opporranno — ad e sem
pio — al Catania e al Siracusa 
nel giro del le prossime due do
meniche) . 

A forza di voler pretendere che 
la Roma dovesse non .solo vince
re in queste gare interne, ma an
che convincere e tranquillare per 
il suo avvenire , ci s iamo fatti — 
a quanto sembra — una non in
vidiabile fama di antiromanisti . 

osservazioni — e anche 

BATTUTO PRIMA DEL LIMITE WANES 

Ivano Fontana continua 
a collezionare successi 

La bella vittoria di Mate su Fratalia 

Ivano Fontani, che pochi mesi fa 
si fece amvurare dagli sportivi mi-

rrori Infantili di qualche suo uomo! («mesi battendo :' francese Ritter 

Il ytovane peso medio lucchesi' zinne la Zoilo. 
Un oc/ combattimento ni suo 

rientro ai ring (sempre a Sanremo) 
hn disput-itn il peso leggero roma 

fieiu ripresa, che dopo il pareggio 
iia perduto completamente '.a testa 

Dal confronto di Torino esce a 
*stu alta la retroguardia tuventina 

lon escluso forse neppme l'agitato 
/loia, che ha riscattato con una 
irata d'eccezione nella ripresa le 

prima iffj limite, hu fatto la siiti 
terza ritmila consecutiva. 

Oppf.'to rfoiiir'iìfca sccrmi a San
remo ni francese Jean Wanès, hn 
vinto per abbandono all'ottava ri
presi. E' stata una bella Epifania 

risultati snicces-sivi, qiirsto non 
ir.to.'cs-a più b ianche a una iar-
jft» categoria di tifosi, ì quali vor-
iebbero -empre sentire o leggera 
.sulla .-quadra ilei cuore giudizi 
superlativi . 

Benedetti tifosi' Come jì fa ad 
accontentarli tempre? Come ci si 
dovrebbe comportare in casi co
m e quello di domenica scorsa? 
Come poter tacere l"inconsistenda 
de! Livorno e la non del tutto pre
potente affermazione romanista? 
Al tifoso diremo in piena coscien
za che Albani ci è -p iac iu to , che 
Nordahl dopo un inizio pauroso 
(due volte tagliato fuori!) ha gi 
ganteggiato, che Venturi è sem
pre uno dei migliori giovani che 
ci siano in Italia, che Acconcia e 
Bortoletto hanno giocato su un 
piano di buona sufficienza. 

Potremo anche dirgli che Peris-
sinotto ci ha assai convinto al
l'inizio. e ci ha fatto nuovamente 
sperare di poter risolvere, una 
volta in piena forma (quando cioè 
non sparirà alla distanza, come 
domenica) , quel grave problema 
romanista del raccordo fra la pri
ma e la seconda l inea; potremo 
dirgli d: aver apprezzato l e redi
v ive doti di Zecca realizzatore, e 
per non guastarci il sangue po
tremo anche tacere su Treré ala. 
su Sundqvist rempre lunatico. -->u 
Andersson nuovamente abulico. 
Ma dall'assieme, dell ' intesa fra i 
singoli , della linearità de l gioco. 
del la praticità e della continuità 
d- rendimento di tutta la squadra. 
che dire? Carelli il tifoso di ra-
^'onare con calma e si dia la ri-
/posta da .-è. 

• • » 
Coloro che avevano a t i o i d a t o fi

ducia nlla Lazio nella trasferta di 
San Siro non sono stati delusi . La 
squadra romana li ha ripagati con 
un risultato di parità quanto mai 
lusinghiero, che non può non dirsi 

be riuscita a fare il colpaccio tutto all'ex-nazionale la presenza In caro-
intero, a prendersi cioè tutt'e d u e | P ° n c l l a prima trasferta siciliana 
i punti7 Intanto Ieri allo Stadio Vlani ha 

V- • ,. .- i ,.., ... , . . ! fatto lavorare le riserve, e ha impe-
Ed ora. attenti al futuro. Il c a - l R n a t o nell'allenamento Risorti. Fer-

Icndano riserva ai biancoazzurri rari. Ebani, Merlin e Bettini. oltre 
due impegnative partite in capa. • a Bortoletto e Zecca. Nel pomerig-
conlro la Spai e la Fiorentina. Se [ g«o Capacci, Sundqvist e Nardi si 
non commetterà passi falsi, la sono allenati assieme al calciatori del 
t O U i l d r . , romana notrà arrivare ' R , v e r p , a t e - c n e P " sgranchirsi le squaora romana poira arrivare a m b e hanno sostenuto un incontro 
tranquillamente al giro di boa del regolare a due porte, agli ordini d e l ; n o Noglcr. si misureranno sulla pi-
tOintO tori quel titolo di « quarta. loro allenatore Minella. Va comitiva s t a di S. Martino di Castrozza alcuni 

Tutte le società sportive affiliate 
all'UISI* sono convocate in Assem
blea generale giovedì 10 e. m. al le 
ore 18.30 nel la sede di Via Sicilia. 

Assi sta ili n ii ensi 
in gara nella «Tre-Tre» 

TRENTO, 7. — Alla <s. Trc-Tre » di 
quest'anno, oltre al campione Erman 

d'Italia, che già fu suo. Che ci ; argentina sarà ricevuta stamane alle 
sembra il suo obiettiva massimo, j 1 0 dal Segretario Generale della Pre-

. * , ) sidenza della Repubblica, essendo il 
Notizie tutfaltro che liete dall'in- ! ^ ' ^ " n f S m e n t ^ n n * tntin°2,.a« 

fermerla della Roma. Il prof. Zappala fs
 d S , „ ^ T - » 1 T n - S }l» 

& Ì S F E ^ F T Ù f S ! ^ S a ^ e u t Ì K { - a S E r J S K K Óf-.Os.o. Anche l f giapponese naturall,-
S b f a s i ^ ^ » " americano G K L Keneda. Pure 
chiarato guaribile in venti giorni. Ciò d l

N
V

e t o e ^ ¥ 0
! ^ n ^ ^ t f 5 k V e r T u t t I 1 

.lgnlnca_che__lo svedese#rima_rrà_ per « d ó S ^ ^ H a n ^ ^ o T ^ w S n * 

TEATRI E CMEflin 
RIDUZIONI E.VAL: Astorla. Are-

nula, Astra, Auguetusi, Alharnbra. 
Ambasciatori, Appio, Atlante, A c , 
quarto, Bernini, Colenda, Clodio. 
Corso. DeXe Vittorie, Diana, Excel -
sior, Garbatella, Goìdecciue, Giulio, 
Cosare. Impero, Iris, Mazzini, Me-i 
trcpolitan, Ma-Hsimo. Nuovo, O l i m . 
pia, OdescaKhl, Orfeo, Ottaviano, 
Paleatrlna, Parjoll, Planetario, P a 
lazzo, Quiricctta, Rivoli. Rex, R o . 
ma. Sala Umberto, Salario Salone 
Margherita, Tirreno, Trieste, XXI 
Aprile, Vertano; Teatri: Atcmoo. 
Koswin!. 

T E A T R I 
ARTI: ore- 21: C i a Piccolo Teatro 

« Cosi è 6e vi pare » 
ATfcNKO: ore 17,20: C.ia Stabjfi» 

« Les femmes suvantea » 
DEI GOBBI: ore 21: «Carnet <U 

notes » 
ELISEO: ore 31: C i a Solari-Torell l-

Tedeschi - Riva « La Pulce n e > 
l'orecchio » 

OPERA: Riposo. Domaci : r S a k u o . 
tala • 

PALAZZO SISTINA: ore 21,15: C i » 
, Carlo Dapporto nella R.vista « Sua 

cocuzzolo >del tuo cuore <• 
QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,15s 

« I picccti di Pctirecca » 
QUIRINO: Riposo. 
ROSSINI: ore 21.30: C i a C. Durant* 

- La pappa scodellata » 
VAI.UJ: oro 21: C.ia Teatro Kaziou 

naie « Ispezione » 
V A R I E T À ' 

Altieri: Signori :n marsina t 5Uv. 
Aiabra-Jovinelli: 1 dgij. di neas-uno 

e R:v. 
La Fenice: l i capitano nero e Riv. 
Manzoni; Milie luci .uella Rlv. « P o 

sta e rie.pojta » cc-:i Trottolino 
Nuov°: I misteri d i Lo-dra e Riv. 
Trincine: CÌC:OJID sulla Malesia e RiV. 
Volturno: Mi lasciò .-esza indirizzo 

e Riv. 
C I N E M A 

A.U.C.: A c c i d t i t : uiia guerra 
Acquario: Grand Ilctel 
Adriano: Guardie e ladri 
Alba: I fratelli di Jcss il bandi 
Alcyone: Cyrano di Bergerac 
A'.hauibra: Mascherata - i messlco 
Ambasciatot i : Miracolo - Vigglù 
Apollo: Signori in carrozza 
Appio: E mi la.sciò M>nza indirizzo 
Aquila: £ ora chi bacerà 
Arcobaleno: Sous le ciel d t Par l i 
Arejiula: Chiamate Nord 777 
Asteria: Cyrano di Bergerac 
Astra: Dentino 
Atlante; Amor non ho... però però 
Attualità: La famiglia pasòaguai 
Augustus: 14' ora. 
Aurora: Signora d i mezzanotte 
Ausonia: Dest ino 
Barberini: Napoleone 
Bernini: £ mi lasciò senza indirizzo 
Uulogna: £ mi lanciò senza indirizzo 
Urani-accio: Cyrano di Bergerac 
Capital: Bell issima 
Capranica: Divertiamoci stanotte 
CapranlcheUa: Alice nel paese dell» 

meravigl ie 
Castello: Auguri a figli maschi 
centoccl lc : Mamma rnia che isnpro». 

sione 
Centrale: L'uc-mo senza volto 
Cine-Star: Destino 
Ciodlo: Ho sposato -un demonio 
Cola di Rienzo: £ mi lasciò aenza 

inUirizzo 
Colonna: La rosa di Washington 
Colosseo: Majada s irena delle Hawag 
Corso: Bel l iss ima 
Cristallo: Ragazze :n blu. 
Delie .Maschere: Era. luì... s i A 
Delle Terrazze: La bolgia dei vivi 

forti sciatori statunitensi, tra cui il! Delle Vittorie: Mi lasciò senza indi -
campione Jurgem Strorn. i! campione 
d"l'a Costa del Pacifico Ernst Pat-
torson. ed ancora Dean Perkins, Jeo 
Joung e Keneth Zimmermann. sele
zionati per le prossime Olimpiadi di 

rlm * . t iVn^nlL * r K £ u . h 5 S ^ ; fi d l * i o n i ' malgrado la combattività che 
S ^ i t a n ^ h . f X t n £ ? ? w K ^ i ? £ . r - h a caratterizzato l'Incontro. Una pro-
5 i f ? X h i t , X v ^ nnrwvcu i l «uri ' v a d l P1* c h e >« s c a d r à romana non 

u s c i U ' ^ X Ò n c . X h e 1 S S 4 ^ ^ ^ c S S S ' ^ l S S ^ n S S S ^ usciti malconci anche Trere e ven- c.,t.—\ _ mr.!--..—_ _ I _ . . _ J . _ ^ 
turi, m» su questi due infortunati in ' , ? " ? £ , „ ' J$£'"f™,* i j f f l f " ? " ™ 0 

Via del Tritone mantengono un certo f" «Sf"",™,?/1
 r S 7 ^ ? ™ " ^ 

^i.arK» #n r .> „ . „ , , A ^«« .i ...,„i #__'tre Fuccineiii resterà a riposo sino 
riserbo, «orse perchè non si vuol far „ - , _ „ - r f , « . « „ „ , . - i „ „ ^ i *X,„ ,«V.H« 
sapere ai tifosi che t due non pò 
tranno giocare domani contro il River 
Piate. Si pensa e si spera, comun
que. che non al tratti dl cosa grave. 
tale da pregiudicare al capitano e 

a giovedì. Sempre giovedì dovrebbe 
aver luogo una partitella con una 
squadra minore della capitale, forse 
la Romulea o l'ATAC. 

L'Informatore 

selezionato per le Olimpiadi, parte
ciperà alle gare. 

Anche la Svizzera Invierà alla «Tre-
Tre» dl quest'anno un gruppo dl cin
que universitari, che si stanno ora 
selezionando a Zermatt fra I migliori 
sciatori della Confederazione. 

Quanto alla nostra partecipazione. 
la F-I.S.T. ha designato 1 seguenti 
atleti: Ermanno Nogler (Scl-Ciub 
Gardena), Gino e Bruno Burini (Sci-
Club Campiglio). Italo Catturanl 
(Set-Club Monza), Alberto Menardi e 
Maurizio Gelll (Sci-Club Abetone). 
Giuseppe Moschito (Sci-Club Capo-
rosso). 

DOPO LA VITTORIA DI PERRUCHON NEL GIRO DI CUNEO 

Sono tutti in buona salute 
i fondisti azzurr i dello sci 

La coraggiosa prona di De Florian. semìasfìssialo nella notte - Molti 
giovani in vetrina - Domenica a Courmayeur nuova gara di selezione 

(Dal nostro invieto speciale) 
BERSEZIO. 7. — Ai campioni 

no Dwri. il quale facendo m i r r e ! m o n t a t o ari onta del la stragrande idei lo «ci non vengono mai dati pre-
la sua tMiUliore bore ha battuto ai 
punii dopo essere stato costreti-t 
brevemente al tappato. l'uflrn tran
salpino llenriot. 

Sabato sera t! Palazzo dello Sport 

pressione territoriale dei rossone-j mi in danaro, ma coppe, bastonci-
ri («baraonda più che gioco », h a . a i . sci, bottìglie di liquore o quegli 
scritto la «Gazzetta del lo Sport »)j «treni oopelti che le ditte provìn-
e de l l e recriminazioni mi!ani>te. jciali m vena di yenerositò e per 

ne per essere inviati a Oslo hanno 
seddisfatto i tecnici, anche De Fio 
rian che è giunto quindicesimo no 
nostante nella notte fosse staio vit
tima di un principio di avvelena
mento per una fuga di gas *la una 
stufa mal chiusa. De Florian dor 

loplche sul primi due goal e le molte / , , ,„„„ H m „ i in i i r . :e doti stilistiche 
Vitre incertezze. Ne escono a testa; r f p |»-, .T r i l ! t j , q r , . drll'olandes^ De 

Ita Bertuccein prima di ogr.l altro flr((|)| 

per gli sporth" sanremesi. ; quali di Civitavecchia ha riaperto i * t to i i o s t r u z jon i smo 
che acculano la Lazio di recessivo!/c«r«i pubblicali donano ai c o m i - { m i r a nel la stessa stanza con l'ai

tati organizzatori, come Tndcchmet-jSerc'ifore Bregdorf che dopo a r c r 

poi Piccinini. Mari. Manente, per-
:no Ferrarlo. E dal confronto dl 
forino esce a testa alta il sistema 

Wniii'.*. d qwde e ul canto del 
cigno delia ii<«» carriera di pur/ila 

battenti agli appassionar; di pugi
lato. : quali in grande numero han
no assistito al successo dei più ag
guerriti- Luigi Male che lui battu
to il corapuioxo Fratal;ij per K.O. 

La Lazio ha adottato con il Mi-i ' ' ' P»'1; preparare il pane tostato dato l'allarme sveniva; allora De 
2an uno schieramento ancor più-o arncc ia -coprt l , elettrici Tutte 
ch'Ubo del mezzo-sistema tradizio- queste cose t campioni montanari 
p.a'c che vuole un terzino l i b e m j ' c ricevono dalle mani delle auto. 
e quattro soli attaccanti. Ha fatto;rifa con dei sorrisi che non si cc-

Ne! gtoco a zone. Bertuccem ha - ^ i m . o ah.: ferita al ,eiio nanu-.'fi « '•-« '»'*« P»' tardi a lar 
« t e n u t o il mo:o di primattore che! »Vnr,c.«. pr. .ro:o dai colpi di Fon- tmhnlhtr, sulle gambe lo s^cnUtto. 
:it*mente era ricoperto da Parola-J^na <-• dietro ardine del m,lieo d. * " conr,nw ver ,» v.teroese «»-
la retroguardia .uvemlna *m .m- »-rnrro. *: mirre costretto ad ab- no « a . f hi rerr.i e quarta ripresa, 

arigiiato 1 rah<ti lr.teri.ni con ,iue-i navdonare sia pure con giusnùca- "»••'• Q"Q" *0" ™ raggiunto :: 
3 J'iKTfo ixfrer*ario con potenti dentri. 

icf:«- riiiiiFio co.<rr#-ffo Fratalia al t op - ! 
j Pelo. j 

Nella quarta, l'ultima dell'in- ! 
icotitro. Male riusciva a far centra'. 
'.con ennesimi dentri, j quali ai erri-1 
[no prorato Fratalia che rapijiwnfo! 
'.fa un doppietto r*nira co»! rottrel - i 
:o aM-i pili d u r i scon|Stto. ' 

ENRICO VENTURI 

nefioUi anziché col bulino di Cren. ! rioni. Perruchon ci ha detto che 
e sfondare i muri con le tesiate j j " ca>* ««« " ° " c «| ?iU f"*o per 
non è tacile. • '* C ° P P * ; * t r o ^ 1 - ' r f a r » h e - V '" c C 

Bisogna quindi dir bravo a B : - , ^ ' ? ^ '•"• / °rama' ha ^ m "" 
goeno rH-rq:! s u . c . — o con5Cgu:to. * T « ' ° V" dodtc:Jl c ° P ^ i d u

f
d ^ 

^ - * j.'ilrj e poi serrizietti per venti da 
jun l i tro in giù. tutti ni arocnio con 
ìb^Ile ded iche incise sopra o *u tar-
luhette appl icate a'.la bc.se in cui 
|«>no ricordati prefetti e nitri per-
snnaggi illusiri 

Niivoloni-Ziifldas 
i e Loi-Pintor a Genova j 
i GENOVA. 7. — Una riunione pugj- j 
i hstica intemazionale st svolgerà a j 
. Genova ti 14 corrente. Essa sarà un- ; 
perniata sull'incontro tra il campione ! 

: italiano dei pesi leggeri Duilio L<ii : 
I e il prima «erte tede-co Pintor. Se- ' 
' guirà quindi un incontro tra Nuvo-1 
; Ioni di Roma, campione italiano dei > 
, pesi gallo, e Zudda* di Caglian. ! 

Nel prossimi «iorni 

CHI V INCERÀ' 
ALLE OLIMPIADI? 
Un' intéressante rasse
gna del l 'a t le t ica legge
ra mondia le , a c u r a di 

S T A R T E R 

Nel numero di domani 
il primo a r t i c o l o : 
ANDY STANFIELD 
NON VINCERÀ' i 100 

tiorìan. anche lui già in cattive 
condizióni, trovava ancora la forza 
per aprire la finestra e scuraren-
tare fuori la stufetta. 

La niuttiHa De Florian era pal
lido, con gli occhi cerchiati, e si 
pensava che non corresse. Invece 
l'azzurro ha roll i lo partire .o stes
so e H suo piazzamento a cinque 
minuti dal vincitore è ancora buo
no. Rcdsghiero è stato parecchio 
tempo malato t* solo ora ri sta ri-
me'.tendo; è giunto dodicesimo a 
qutiitro minuti e qualche secondo. 

Perruchon è in stato di grazia 
e in questo periodo di istruzione 
ha miglioralo ancora il suo stile. 
li movimento bracciagambe che 
un teir.pt-> aveva qualcosa -li m e c 
canico. d: ripido, ora è armonioso, 

aveva e a Bersezio nella seconda 
parte dei quattordici chilometri 
Perruchon è apparso freschissimo 
e scattante come all'inìzio. 

Ottavio Compagnoni, giunto se
condo a trentatré secondi, si è fat
to distanziare nel la seconda pari*-
del percorso perché in discesa non 
ha /orzato. Anderlini terzo ha sen 
tito la fatica della pista, in parec
chi punti ghiacciata, su cui è svan-
taggiato perché è leggero: è qui 
che ha perduto i due minvti che 
lo staccano dal valdostano. Ha re
cuperato in salita e sui piani di 
neve farinosa, ma non è bastino. 

•Moscie s: è piazzato qua' to . e 
quinto il giovanissimo Delladi>t. 
uno dei ragazzi che è stato a Vo-
lodalen, che corre scompt-sl-imente. 

zizza 
Del Vascello: Camerjera bella pre„ 

senza effresi 
Diana: Terra selvaggia 
Dorla: Auguri e figli maschi 
Eden: l i diavolo nella carne 
Europa: Divert iamosi stanotte 
Kxcclslor: Normandia 
Farnese: Rosauro Castro 
Faro: Fuga a due voci 
Fiamma: Risate m paradiso 
Fiammetta: The paradise case 17.14» 

19,30: ore 22 riservato al Cine-Club 
Flaminio: L'amante de l torero 
Fogliano: Cameriera bella presenza 

cHrc-Si 
Fontana: So lo il cielo lo *a 
Galleria: Guartdie e ladri 
Giulio Cesare: Dentino 
Golden: Destino 
Imperlale; La figlia dl Nettunr. 
Impero: Grand Hotel 
Induno: La figlia di Eva 
Iris: Pr ima colpa 
Italia: Incredibi le avventura di m i . 

Holland 
Massimo: Cameriera bella Presenze 

offresi 
Mazzini: Signori in carrozza 
Metropolitan.: Napoleone? 
Moderno: La figlia di Nettuno 
Moderno Saletta: La famiglia p*s*e«t-

guai 
Modernissimo: Sala A: Era lui... al 

<.: Sala B : I mille di Garibaldi 
Novoclne; Catene del passato 
Odeon: Tre ragazze in blu 
Odescalchl: Signori '_=. carrozza. 
Olympia: Il pugnale del bianco 
Orfeo: La v ia della morte 
Ottaviano: Non ci sarà domani 
Palazzo: Catene del P35sato 
Palestrlna: Cyrano d! Bergerac 
Planetario: 13° «programma ra*a. Ut» 

ternaz. documentario 
Plaz.i: La città è salva 
Preneste: GrasM Hotel 
Quirinale: Parsdora 
QuirineMa: Ripeso. 
Reale: Cyrano -di Bergerac 
Kex: E mi lasciò senza indir toc 
Rialto; L,e 6 mogli di Enrico VTIT 
Rivoli: Eva contro Eva 
Rama: Le due sor eie -
Rubino: La grande rinuncia 
Salari»»: Santo disonore 
Saloni Margherita: Papà diventa 

nonno 
Sant'Ipp-ilto: Maria dl Magda!* 
Savola: Dest ino 
Smeraldo: I miracol i noa al r ipe 

tono 
Splendore: Via col v e n t o 
Stadlnm: I cow b e y del deserto 
Snperclnema: Guardie e ladri 
Tirreno: F-iumena Martura^io 
Trevi: Cyrano di Bergerac 
Trianon: Vc^zy !a studentessa 
Trieste: Non ti apr>arten?o pi* 
Tuscolo: La srande rinuncia 

polente ed elegante. Si sapeva enei da» ragazzi. 
u u p n li d e c i m o «.iij»i/rìMT»«u > u » w | Gì 

con la testa tra le spolle, ma h a j v e n t n n Aprile: Il tradimento 
polmoni di acciaio e fortissima rò-J Vittoria; Fi lomena Martura^o 
ionia. Chatrian, sesto, ha fatto una | | | l l l l l i | i | M i n t t t t t t t 
bella corsa, ma ha perduto un pò 
di t empo in salila. Poi ceco i gio
vani, tutti sui venti anni, la lie
tissima sorpresa della gara: Sar-
tor. Zanolli, Mostie Bruno. Mich •> 
Fracofxfili. Il Commissario Tecnico 
erti felice: non si aspettava tanto 

I 

i / pr«'mi i:r?To sport deifo «n so iraì i iostano ral lentare l 'andatura.jfempi tor.o Oucni: undici crrivat.', 
\r.r- simbolici. : presidenti urti!. Se:-j<irte*' l'eia adesso gli ha d a t o p e l l o .«parrò di cinque minuti. / • 
'CTub organ:;rar»o ir {/are. traccia-)quei,'.i re^-sienia che un tempo non.r^J'rp/fani. che per mancanza d: ne- -

i azzurr, sono r forma e i | M M | 

ino i percorsi, giungono persino a', 
ìriirìTersi a batrer** le pi*;»- m r.^iii-j 
ipayma di rftilig.aiiì roìuitfar: ! 
! Ecco perché !o sci. specialmente'] 
|.f fondismo. e un .-ero •min e il 
! *;ioi dirt'yeTirì e i sur»; atleti *o»;oi 
!rfr» reri sport ir: e voi: dei d:v: d:'j 
j rane fà come «n clir«- specialità 
ìsportivr. V Giro di Cuneo é pt-r il 
• foiidisma quello che è la Milar.o-
ÌSanremo pc* H cìcl:<mo. A Bersr-
'zio. dove per mai:cau:a d: « e r r si 
jr dovuto trasferire, c't rano lu.i.-
gli assi italiani e tutti ì tecnici 

La gara è stata rombailntj«-$:rna 

Setolo in palio a Bruxelles 
il Utelo europeo dei massimi 

le glielo diciamo volentieri anchojìiuipo il tormentato percorso che 
ino: che aborriamo il gioco chiuso < ha mess<i a dura prora i inuscoìi 
IVorremmo però sperare che la par- 'de; concorrrnti e obbligato gli 
;uta di Milano non farcia testo perlat.Vr: ad aguzzare l'intelligenza 

ODfvr-Y • « - «r , p « "l'avvenire, e sottoscriviamo la tat- 'perche la pista tanto vana richie-
S a n K o 4 X o e W r ^ n t ^ ^ ** f f » Siro soltanto .io rela- . ler* una compie.^, condri d, 

'europeo del pesi massimi tra 11 do- » o n e alla disgraziata situazione :ror*a. / s e n e o n u r n in Dwerrano-
itentore Heln Ten HofT (Germaniaì e ' d t l i a vtgtha. che registrava le as-
;lo siìdante Karel Sys (Belfio» tn pro- i senze o le cattive condizioni di 
jgiamma a Bruxelles per il 12 Kcn-,moItì titolari. E poi — per come è 
naio. ha detto che prima di sabato : a n d a t a la partita, e tenendo conto 
saranno certamente venduti tutti I 1 - -
biglietti per i 14 mila posti disponi 

Da Teehì ej«rfii. il danese Joreen Joh. inien è cams ione di Europa 
dei pesi l errer i Egli ha bat ta le a C'cpcnaithen il finlandese Elìs 
A»k, ette « a l vedlaa»» « • » « ing inocth i i to . a s e n s i t o dì un uppercut 

dettro del Min vincitore 

bill S P a S a a o ^ i S o r T ^ m ? " * . ! : ~ d i , ^ ' S ™ f P 3 ' 0 d i Anlonlottli 
l'incontro. i r n e » romani hanno avuto nel fl-

- | . iale. al lorché il Milan stet^o si i 

I M u m n A f J AZ , l n m i i n ; chiu?o m difesa e ha indotto la recuperi di domani r̂ 25o ^ apriryi ms?R:0rrnente _ 
srRIF. A: (chiesa che i o n un» condotta meno 

Vovani-Leimano: P»o**'a-t"dinesr. rinunciataria ta Lazio non sareb-

L'ordine d'arrivo 
t) Vincenzo PERRUCHON (Cogne). 

che compie t km. 14 in 46*37"; 2» 
Compagnoni Ottavio (Moto Guzzi), in 
t~10": 3) Anderlini Nino (Mlchellni 
In 4a'29": 4) Moscie Giacomo (FT. 
GG. Predano) in 48'46"; 5) Delladio 
Arrigo In 4.V51": 6) Chatrian Inno
cenzo In 49*13": 7) Sartor: 8» Zanollt: 
9) Moscie Bruno: 10» Mich: 11) Fra-
confili: 12) Rodeghicrl: 13) Faccin: 
Mi Midinetti: 13) De Florian: ecc 

PATTINAGGIO sui. Gni.%rcio 

Nuovi primati 
degli assi sovietici 

i j r r TIOTI si soma potuti aUcnrrre. sn- ; 
"jrto cianri con forti ritardi, ma tuttij 

Ì hanno termrnato la gara con grand,' 
\ spirito sportivo. La gran folla s; > 
tè dirert:ta e ha applaudito f c e n e - ! 

rosi ariefr. t domenica rerjtura. a' 
Courmayeur, gli azzurri sono d:\ 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
1 T U O I A M I C I A 

IL CUENDftRIO 
DEL POPOLO 

ALMA ATA. 7. — Le irldiziOT-.aU 
gare d: patti-isgirio sul ghiaccio, isti
tuire da' Cxxisig'io del mlr.isui de:!a 
Repubblica Kasacca. si sor.o Iriziatei 
ieri «ei pre«!?i di Alma Ata. con la! 
par:f<--;>A7:or.c dei più forti velocisti | 

Eccerior.aii riso'-tati sorso stati con-1 
seguiti duiante ii primo gtomo. Iuri' 
Sertfiev. di Mosca, ha coperto i af<i! 
me::i in 41" 7/10. 1/10 di secondo a. 
disopra de! primato ufficiale stabi
lito da: campione norvegese Hans Er.-
irr.es'ansen ne*: 1938 

IJ3 corsa std mi!> metri è «tata 
al centro del".'attenzione del primo 
giorno di t>»re. R Lenlr.frradese Boris 
Bere/in ha coperto la distanza ir. 
l'27"3/10. rrigltora-ido di i " I / 1 0 I". 
primato mondiale stabilito dal fumi
co Tunbcrg nel 1930 Berezln è stato 
però subito superato dal moscovita 
Evieni Grisiai.i 11 «juale. partito tre 
minuti dopo, ha segnato I W 4 / H * 

Gennadi Piskimov dl Gorkl ha mi
ci iorato il primato siovietico per ! 
5 0Oi) rre'rl. fcetmando II tempo dl 
S'21'T. 10. ln.'c:iorc dl !" 7/10 a: r>rc-
irde.'.'e ri cord. 

DISPONIAMO PRONTE 

r ^ i r •"-«r1 
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Per la rinascita della Valpadana e del Sud 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ternità verso le popolazioni tutte 
del paese avrebbe fatto almeno 
alcuni passi, per vedere dove pò 
teva portare. Questa occasione è 
stata invece disprezzata. Alle of
ferte di collaborazione e unità è 
stato 'rispo.-iu con insulti, con 
scherno, con disprezzo. Vorrei 
dire anzi che dopo che queste 
catastrofi avevano colpito il Pae
se rendendo evidente a tutti la 
necessità di un cambiamento 
temporaneo o permanente di rot
ta, si sono invece accentuati i 
motivi dello poli'ica governativa 
che a un simile cambiamento di 
rotta si oppongono, e ciò sia nel 
campo delle relazioni tra :1 go
verno e i cittadini cioè ;ic!Ia po
litica interna. sia in quello della 
politica estera. 

Qualsiasi tentativo di proposta 
di una panna nella politica di 
rinascita militarista e di sper
pero delle pubbliche nrche/"e 
per la ricostruzione di un eser
cito al servizio di un Imptviuii-
smo =!rani?ro. è .-tato respinto, e 
pionrio in quo-'e ultimi- setti-
nvtnc -q ò -i••-i-'.uo ;.;ì vma ac-
CO->UÌ;I'.I- ne Ac\\,: cosiddetta pò-
!'.'..( , at'ant i •;, v .-uni motivi 
pm gravi c-i urtau 1 

Alienazione della sovranità 
Sono v1, ".ueste settimane gli 

iTipegni che il i'ove;n.> -In assu
mendo e che - iL'nitjf .:nf> aiiena-
zh ne della -mi aiuta nazionale 
contrariamente alla lette: a e al
lo spirito della Co-tituzione. E' di 
queste settimane In presentazione 
a! Parlamento di una legge che 
dovrebbe sancire parMcolari di
ruti alle t: uppe .unericauc- in Ita
lia e significa puramente e scm-
p'icomente l'introdu'.ione nel no
stro Paese di 'in regi.ne di ca
pitolazioni. quale è esistito ne* 
j'.-'esi semieolopiali e roloniaiì 
•ino ;. poto te:-:no fa. Sono di 
queste settimane nuove minaccio 
• •Ila 'ibertà dei lavoratoli, a! di-
> Ufo di organizzazione sindacale 
f a": dirito di .-cn-pt'ro. ihe si 
\<>"':/--no limitare e persino sop-
p: ; >ere. 

Tutto questo è accompagnato 
da'la adesione aperta, senza aì-
'••:na r -i_!M ;., eie! ^nvcnvi italiano 
-unico irai governi eu.opei! — 

'•Ila rinascita di un militarismo 
u-cìe.co a' -erv'z.o deli'imperia-
l^mo americano come strumento 
ni orovoca/.ione e di ug?iosHono 
n.'l cuore s*e-;<> c!< ìl'L.i.opa. Si 
• K-. .-nf.'a co . . evi-i- .li più iu 
posizione a.;»: e--<v:. e di provo-
•azif.ne alla guerr.. cu-' uovt rno 
l'aliano clericale agii ordini del-
l'imperialismo di gli Stari Uniti. 

Curioso è (.-«e -.art che. men-
*:e sanno facendo que-to. i no-
-tri govern: nti sono costretti, per 
'"irza, ad accorrer?: che si crede 
e.r.pre nie.-c ;,!!<_• g;u-tificazioni 

th( e.-s' ìian:iu dal" fino a ieri 
oer "una politica di ciue-ta na-
tur;.. Chi è colui c-he t;:?gi ciede. 
.incora alla famosa aggressione 
-•".•letica, per re.-pinaere la qua-
-e bi.-ogurrehLr mir ': 'te questo 
.•>se? Credo che fra noto biso
gnerà aprire un concorso oer tro-
•are in Italia colo' -, che conti

li vii no .- credere all'a^re-sione 
-•nietLn. proprio mi momento 
in cui le truppe ch-ll'imoerialismo 
• <2arediscono o niinacciailo i po-
•:••!: clell'A-ia. dell'Ai nra, del 
Mvi.i. O.'.e.ii'-. Qv.i-.-to concorso 
bisognerà poro aprirlo nei mani
comi, o nei ricoveri oer i defi
cienti mentali a al Congresso de' 
partito socialdemocratico di Sa-
.ar,at. Solo li -̂i può ancora tro-
\are qualcuno che ci creda, non 
'ra le persone di -enno. che han
no jjij occhi aperti e vedono le 
cose come stanno. Ripeto però 
che mi paro i Governanti se ne 
.-:..'•;'< accerti o se ne stiano ac
correndo ed è per questo che 
f'rcar.o ridesse ;r.ia nuova ma-
"hern e tirano fuori, come nuova 

maschera, iì cosiddetto federali-
. m> europeo. 

Che co^a è qvesto federalismo 
europeo dei nostri clericali e dei 
ero alleati'.' Occorre dire che un 
"er.tativo in onesta direzione 
•enne fa'to necli anni pascati. 
Fu un primo tentativo — che 
qualificherei <• americano social-
demt'Crat'co .. — ti* coprire la 
ireoarazione di una s; erra di 
«"••c-sior.e contro rUniorie So-
v:et:ca <- contrr a!".r: nae-; con 
."., maschera tcrieraliva. La for-

.i a fu quella del!;: f;.rr.-i-^ a--
-fob.ta di St:asl».;ru >. fin;-;, con 
.in \arr.or- .-o e ridicoo falli— 
• " . . < • - . : ' » 

L'assemblea di Strasburgo 
Del .«"-*.'•. r.o. -le--- a.ev amo 

2.3 tr.t'.o aua'.c'.'o -o-r. n< r dare 

schera è il sedicente proposito! ghese in alcuni naesi dell'Oc-1 listici: negaztore della po«ibi-|cattolico posano venir fuori dei] 
di costituire una federazione eu-'adente: \i e un grande Sta- 'ita di jinvivuiiii f.a legnili e- j movimenti progre»MVi. .WU'oiKi. 

;o ,-ociahsta. l'Unione Sovie-! conomici e sociali diversi; afi'er-jdopo la Restaurazione, ne venne 
tira nella -un parte europea: vi; inazione della inevitabilità di una fuori il cattolicesimo liberale: n 

ropea, di fare l'unità d .-'l'Europa 
come dicono. Il difetto Derò è U 
stesso. Tanto questo quanto il • .x>r.o dogi: Stati di democrazia ; gue.-ra e preparazione 
precedente tentativo sono fondati j Dopolare, che vanno verso la or-! guerra di aggressione 

a una 
j • - " ' ( - ' ' • ' l i n i , V 1 I V <. ( i l l I I U V V L 3\f I O " > " j o » " *• * M * • * •.•*,»,*•». -*--•-*'*•* • L C ' I l l l » ' I 

sopranna volgarissima bngi.i < ne ganiz/azione di economie socia-1 regimi non più capitalisti; 
chiunque può riconoscere e jma-j Uste. 
scherare • 

Fare l'unità dell'Europa, eh- Primo passo : la tolleranza 
cosa vuol dire? Vuol dire creare' 
fra tutti i nopo'i europei uno sbi-
to di maggiore comprensione e 
collaborazione in tutti i campi 
E' evidente che =e ci trovassimo 
davvero di fi onte a un tentativo 
simile, dovremmo considerarlo 
con rispetto. Sarebbe assurdo che 
un partito di ispirazione sociali
sta come il nostro non compren
desse che una simile impresa è 
degna di e-sere tentata. Pvla che 
cosa è l'Europa? E' un Continen
te che va dagli Urali all'Oceano 
Atlantico. dall'Oceano Glaciale 
artico al Mediterraneo e dal Mar 
-Nero, dallo stretto di Gibilterra 
all'estremità settentrionale degli; movimento il quale voglia creare 

non scambi reciproci, ma osta
colo agli scambi tanto economi
ci (-ono di ieri le notizie "mi cli-

' vieti americani allo scambio fra 
In questa situazione, se si vuol. diversi uaesi dell'Europa nell'in-

tentare di creare una maggiore1 teresse — s'intende — dell'indu-
unità fra i popoli europei, qua- stria e del commercio degli Stati 
le è il primo passo che deve es- Uniti di America), quanto cul-
sere fatto? QuaPè la coca essen-, turali (ne abbiamo avuto e»em-
ziale? E=sa è la tolleranza. Que- pi flagranti nel nostro paese 
sti diversi popoli e governi de-, negli ultimi tempi) 
vono cioè assumere una poHz.io- • - - - -
ne tale che ammetta la coesìster,-! sarebbero dunque i paladini del-
za di regimi economici e sociali' l'unità del federali-mo europeo? 
diversi, in una tolleranza veci-1 Evidentemente bisogna credere 
proca e attraverso la organizza-[ che il vHo di mentire in questa 
zione dei maggiori scambi possi-! gente è cosi radicato che ha fat-
bili, tanto economici quanto cui-i io loro perdere ogni pudore. 
turali. Solo questa può essere; Come si ha il coraggio di rife-
oggi la posizione iniziale di unirir.-i a Mazzini e a Cattaneo, uo-

gli ultimi anni dell'800 ne venne 
fuori, nel nostro paese, un mo
vimento popolare Se si o<-er\ li
no però le cose con attenzioni 
si vede che entrambi que
sti movimenti poterono af
fermarsi perchè partivano da 
una posizione di dircussione 
e di critica anche nei confronti! 
della autorità ecclesiastica, po
nendosi sv un terreno che era 
quasi di riforma della Chiesa da' 
ilio interno. E intatti, corsero le 
scomuniche. Le correnti di sini-

Coloro che fanno tutto que?tn,|stra democristiane di questo do
poguerra non hanno mai osato 
nulla di questo e ciò spiega forse 
meglio di qualsiasi altra conside
razione il fatto della loro vita 
meschina e finale scomnarsa. 

Urali. dal Kuban al Capo Nord 
In questo spazio vivono molti po
poli i quali hanno regimi politici 
e sociali diversi. Vi sono regimi 
tascisti in Spaann e in Grecia; 
vi è un regime di tipo fascista in 
Turchia; vi sono dei regimi di 
democrazia parlamentare bor-

quella che si chiama una « uni 
tà dell'Europa ». 

Ma ciò che viene fatto dai fa
ziosi governi occidentali atlanti
ci è precisamente il contrario. 
Non tolleranza, ma discrimina
zione e lotta aperta contro j re
gimi che non sono più capita-

mini che hanno combattuto non 
solo per la pace, ma per lo scam
bio culturale ed economico fra 
l'Oriente e l'Occidente europeo e 
In questo specialmente hanno vi
sto la pos-ibilità di un inizio di 
federazione europea? Qui l'ipo
crisia e la menzogna passano il 
»egno! 

Il "federalismo europeo,, nasconde 
il militarismo tedesco che risorge 

".. f \ " a ^ ì oc -. ero 
contenni" di aie-t-' cosi'ì:-etto fe
ri' / ; !;=mo. 

A q;ie:te :topu t.i ciireV;? .'az: >-
*c. da n.f -".{--o -vo'.ta m Par-
\:,i'.cnt'> eh:, d- n:"o che- rulla :ie-
'_i:-';one :tr.;i..r..< v'.'ii ••--< ili.ìea 

-:• S: r-i'vjr^o -. er --ero •-•»nda*i 
Pt- ••-.-> -Jf»; 7 . - ,p ; j - f ; '" ' ' ta i t i t t d ì ' o p -
pc-r-.rne Ove-*" • r.- < r.r.ino 
c">t : no-tr. _>o\e. : . . . • ' : •• caro-
•€•-'.!•> !jot°--pro ':-~e D*-r ri imo-
.- .-. ch<- i! loro te-.tr.t.vo fod"-
:^ìi = :a er; v:r.r. e---., -rria. P.:-
C'.-.icr-^o ,:c: •'• .'• n--" '.<< r.»-:.a 
o. '.y,-.-ta fo-st 't-p:r.';- :* c*"e 
:• rr1 "'? !? nrft'i a a :."Vi rr..p"": 
che ncr> lo sve^.-cro ar.cera c^-
o: o ;'-•' a'.« .':..!'.•-' :-f'1lb"ea 
:"t .<. ra ( :<"".rvn :• t«i.t.- -o!t£ii:o 
•.A":.:; :. oua e :os-e i ~- prerf-
f:«~{erneri*e ir-e^^'.^'en'r.to come 
• -v.t :.e'V. i.r.t r.?:>.". o a -e ' ira-

-.c. Dei :£-.-'<.. •; e-:o ^. :-."o ten-
::-*.:vci è nn.'.o sr. 'ina e. r"?r'iiia. 
co:'.- tiitt; -ar.r.o 

Arìe-=o ci irovirtmo - • ironie 
:-. ur. ::iio-.o cn:. t: .. -.v- r-.::.-
.T.f-rfì non n:ù • • a meri far. >-so-
-̂ i; :der.-.oc: at'd. >. rr.a • -rr^'icr,-
ne -^'.rricnV . ! . . sostr-nza o la 
-te--.-.: si tra::.- di creare un 
o o: ̂ o d. io." (• •.'. "•'•'>• : n "-' '•«• 
.n-en'.o di ti.tovo ed fr;enz.i?ii-
ners t f :'. •'"•'<'•'•-,--~'-n:o :< r •' •->' • r.er) 
o.-eaara-r ur.a ,i;c:ra di '.£;.e--
-irne ^or"1^ l'Unione Sovietica 
La pre-entazione «̂  la :o.—a n;-
v.-cr'.o son.i però or gì liver.-e. 
Mv.viic allora o.-.um alht te-ta : 
partiti so. ir.ldemocraici. adesso 
sono i nr.it:ti clericr.Ii -. orattut-
to dei'.'ìtr.'.ts e rulla C>̂  : nir.r.i i. 
;:''.a ar.ri-if iella Franca. La m:.-

Ripeto, che se vi fosse davvero 
un movimento per una maggiore 
comprensione e unità fra i po
poli europei, sulla base che ho 
indicato, saremmo i primi ad 
aderirvi. Anzi, un movimento si
mile. per la tolleranza, la pacifica 
convivenza e gli scambi più lar
ghi possibili fra tutti i popoli idi 
Europa, quasi quasi dovremmo 
crearlo, con le nostre forze e di 
coloro che ci comprendono. Ma 
dalla parte dei partiti e governi 
clericali non vi è nessuna di que
ste intenzioni, e difatti la prima 
cosa che fanno, per creare, co
me essi dicono, l'« unità dell'Eu
ropa ». è di far risorgere il mili
tarismo tedesco, che è stato sem
pre nemico acerrimo della com
prensione fra i popoli europei; 
la prima cosa che fanno è di ten
tar d'organizzare un blocco di 
eserciti al servizio e sotto la di
lezione dell'imperialismo ame
ricano. per il quale oggi l'Europa 
è terra di conquista e di espan
sione economica, sulla quale gli 
imperialisti americani vogliono 
mettere le radici perchè sperano 
di potere, partendo di qui. sca
tenare le loro nefande imprese 
di aggressione contro i naesi so
cialisti. 

Le grandiose forze dei popoli 
Tutte queste chiacchiere LU!-

i'« unità dell'Europa ». sui •< fe
deralismo europeo ». dobbiamo 
dunque saperle smasjherare a 
dovere; mostrare a tu'.ti che si 
tratta di un ciarpame vergogno
so, col quale si copre la rinascita 
del militarismo tedesco e del mi
litarismo italiano e la costituzio
ne di un blocco di forze aggres
sive al servizio dell'imperialismo 
americano. Ciò che dobbiamo di
re e far capire sempre più larga
mente è che seguendo questa 
strada si tende a rendere la guer
ra inevitabile. Questa non è la 
strada che porta a superare i 
l'ossati che esistono oggi in Eu
ropa fra un popolo e l'altro; que
sta è la strada che tende a ren
dere la gueria inevitabile a una 
data più o meno lontana. Noi sap
piamo però che esistono forze 
grandiose, imponenti, le forze dei 
popoli in Europa e fuori di Eu
ropa. le quali si adoprano e lot
tano. invece, per la comprensio
ne reciproca, per la tolleranza. 
perchè sia ammesso il orincipio 
della pacifica convivenza dei re
gimi economici e sociali diversi 
e porcile =ia quindi salvata la 
pace. Siamo certi che queste for
ze. se sapranno combattere bene. 
riusciranno a far fallire anche 
questo nuovo tentativo d! avan
zata dell'imperialismo ai danni 
della pace di fitti i popoli. 

Ma quale situazione crea nel
l'opinione pubblica questa poli
tica del governo clericale, nei suoi 
aspetti interni e internazionali? 
Una situazione grave, che deve 
preoccupare. Un po' DUI di un 
anno fa abbiamo detto che era 
in cor.-o un processo di erosione 
delle basi dei partiti ce: governo 
nelle masse dei!;. o..po!azionc. 
Sot o la spinta delle contraddi
zioni e dei fallimenti della coli
tica governativa e oer un seguito 
di altri fattori oueste Dosjzioni 
si \enivano losorando. A questa 
r.o=:.-a costatazione oggettiva si 
rispose con quegli attacchi che 
voi ricordate, ouar.do dicevano 
che ;! nostro parti'o -tava non 
solo per perdere il Droor-.o Se-
'_re:£nc generale, ma oer esse: e 
Ja'tt .i nt zzi e snarirc. e con 
qualche pacco d. b:2!:e!ti di ban-
v.a avendo comor.iTo alcuni tra
dito-i 're de va no tìi avere' liqui
dato. Q.. andò vennero U elezioni. 
venne data la &• ova che :a no-
. - i;«j » »i"st . V rt/.M »i it- tz; a u n v u i i u 
ciu-ta — nonostante tutto quel
lo che fu fatto in mode lecito e 
i'.lcci'o da parte eie! governo oer 
iiired'.rc che qw^-ta oro\a ve-
ni—e alla luce 

V'orientamento delle masse 
Og2: siamo andati più avanti. 

ogg» ie porpif s--.:à. le incertezze. 
-.'. distacco ri?! e posizioni dei 
partiti governativi, in masse mol-
t<̂  granfi; nella popolazione, so
no molto più marcali che l'anno 
oa*?ato. Il protesso di orientn-
r-iento rii quc-:e mai-s€ è però 
molto complicato e noi dobbiamo 
-tare attenti, perchè e-so non 
P'^sa portare a una situazione 
sfavorevole alla democrazia, al 
progrrsso. alla pace. 

In sostanza, quello che convin-
cr il cittr.dino che la politica cle
ricale è sbagliata e falsa la pro
pri sanda che il governo fa a so-
-tegno di questa poli'ic.i, -ono i 
tatti. Ho 4ia parlato prima della 

«t aggressione sovietica <>, ho in
dicato come sia falsa la cosiddet
ta posizione « unitaria » europea; 
ma è oramai in tutti i campi che 
si accumulino le prove di fatto 
che le cose marciano diversamen
te da come dice questo governo 
e da come sarebbe nell'interesse 
di tutti. Quante carte avevano 
giocato sulla famosa « aggressio
ne comunista » in Corea! Ebbene. 
da quando sono incominciate le 
operazioni militari in Corea, inin
terrottamente, fino ad »ggi. non 
vi è stata che una continua sx;rie 
di proposte da parte sovietica. 
cioè da part? comunista, per cer
care rii mettere fine a quel con
flitto, fino all'ultima che è stata 
fatta recentemente nell'Assem
blea delle Nazioni Unite. E dal
l'altra parte non vi sono state che 
manovre, contorsioni, sgambetti. 
per sfuggile a questa necessità. 

Se poi lasciamo i fatti della 
politica internazionale e venia
mo alle cose nostre, vi sono le 
esigenze della vita che urgono: 
prezzi che salgono, salari insuf
ficienti. stipendi che non vengono 
aumentali; e poi. una catastrofe 
che travolse ricchezz.e stermina-
te e impone di seguire una stra-

. da nuova E dal governo non una 
paiola la quale faccia compren
dere che il riparare alla situa
zione è da e-;so sentito come il 
primo compito e che tutto il re
sto verrà subordinato a questa 
necessità. Poi vi sono gli scan
dali. vi è il dilagare della cor
ruzione. a partire dalla vergogna 
delle evalioni fiscali di quei ric
chi che sono. natura!mept<\ gli 
organizzatori del fronte e.' Miorì-
le e politico clericale e tutto il 
resto, ch'è realtà di tutti i girini. 
Tutti questi sono fatti che apro
no gli occhi ai cittadini: che dif
fondono in masse sempre phi 
grandi della popolazione mal
contento. perplessità, incertezza 
e anche delusione per il regime 
democratico. 

Dobbiamo indicare tra i tetti 
gravi anche la decadenza del re-

regola assente il governo come 
organo che dibatte con tutti i 
partiti tutte le questioni politi
che, ancora più assente è il par
tito clericale di maggioranza. E' 
certo che il segretario di questo 
partito percepisce la sua indenni
tà di presenta tutti i giorni, ma 
nell'assemblea questo grosso si
gnore che tuona contro i nemici 
della democrazia e del parlamen
tarismo, che saremmo noi, non 
lo si vede che per raris-sima ec
cezione. I dibattiti parlamen
tari sono privi di rilievo po
litico, stanchi, tali che non pos
sono attirare l'attenzione P ali
mentare la vita e. direi. IH pas
sione politica del Paese, e il Par
lamento cade sempre più in basso. 

La crisi del Parlamento 
Nei mesi di settembre e otto

bre vengono approvati, senza di
battito serio, quindici o venti bi
lanci, in sedute notturne inter
minabili e deserte. Dopo, il Par
lamento non sa più che cosa fa
re, trascina i suoi lavori discu
tendo di cose inutili, e 'osi ar
rivano gli ultimi giorni prima 
delle vacanze, quando i •; mbur 
battente bisogna approvale una 
s^rie di decreti lesme che tote;.no 
'e più gravi questioni, ma su cui 
è persino impossibile impegno e 
una discussione, perchè se *h-
•:cu;i quando sta per i r i . f e il 
treno di Natale sei un ostruz.o-
uista e un sabotatore della demi -
cinzia! Il Parlamento, in questo 
modo, .-eonde sempre più in bas
so nella considerazione iei cit
tadini: ma noi non dobbiamo di
menticale che il Parlarne ito è 
oggi l'organo centrale della iv — 
stia democrazia repubblicana. D^ 
Gasperi può velatamente irririe-

Preoccupazioni elettoralistiche 
Si dice che adesso dalla De

mocrazia cristiana verrebbe fuori 
un movimento di destra, che fa
rebbe capo a quel gruppo rii de
putati che ha formulato, in un 
gros£X> libro, una serie di osser
vazioni sulla politica attuai^ del 
governo una serie di propo
ste. Osservazioni e proposte 
possono essere discusse nei parti
colari, però non hanno nulla • né 
di coerente, nò dì organico, né 
di originale, nulla che possa ser
vire come piattafoima di un mo
vimento serio. L'importanza di 
questa manifestazione non è po-
.'itiva, è negativa. Il fatto che 
vengano formulate queste criti
che da esponenti democristiani 
di cui alcuni si qualificano di de
stra, altri di sinistra, altri di cen
tro, tra cui vi sono vecchi po
polari, nuovi universitari, ele
menti di Azione cattolica, ecc. 
significa essenzialmente che nel 
campo del partito tìi governo si 
diffonde sempre più e dilaga la 
consapevolezza che l'azione go
vernativa di De Gasper- e del 
suo gruppo dirigente è inconsi
stente, è piena di errori. n«"n è 
adeguata alla situazione del Pre-
«<\ aggrava anzi sempre più que
sta situazione. 

Ma vi è una alternativa al go
verno dei clericali? Esistono for
ze concorrenti serie, con un av
venire? Senza dubbio esistono 
forze che si dichiarano concor
renti con la Democrazia ridili»-
na. ma occorre p*n-ò riarp di osse, 
per ora, un giudizio mol'o scet
tico. molto negativo. Si tratta dei 
liberali, dei 5ocialdem.i.ratici e 
di gruppi analoghi (qualunquisti.! 
ecc.). In sostanza, l'orientameli-; 
lo di questi gruppi è puramente 
elettoralistico; quindi, meschino. 
chiuso, gretto. Ci faranno le ele
zioni fra un anno; come si fa a 
prendere voti? Siccome poi pre
vedono, per legge oggettiva di 
logorio, che la Democrazia cri
stiana voti ne perderà, quale è 
la posizione migliore ohe ciascu
no deve prendere per :ar si che 
questi voti cadano nel proprio 
grembiule teso a raccoglierli? 

/ voti del 18 aprile 
Quei-to orientamento è re

so poi ancor più sbagliato per 
il fatto che viene dato un giu
dizio errato sulla massa ùei voti 
democristiani del 13 aprile co
me massa di voti conservato^ e 
reazionari. Questi voti vennero 

da un po' di tempo si adopra per 
duro: ti ai e che il problema più 
importante che il liberalismo, og
ni. d'accordo con gli altri partiti 
che egli chiama democratici, do
vrebbe risolvere, è di trovare una 
le^ge elettorale per cui la mag
gioranza che egli riconosce es-
^eie ne! Pae.-e contraria alla po
litica clericale, non possa mai 
diventare maggioranza nel Parla
mento; e la attuale minoranza 
del Parlamento non possa mai nel 
Parlamento aiventare maggio
ranza. anche se ha. come egli 
ammette possibile, la maggio
ranza nel Paese. Il mezzo miglio
re rer raggiungere questi scopi 
lo aveva già trovato il fascismo, 
mi p.ire. Cosa vi è, in attesta 
sgangherata ricerca, che assomi
gli ancora al liberalismo, alla de
mocrazia? 

In astratto i liberali potrebbe
ro anche presentare un'alterna
tiva ai eoverni clericali. Un go
verno di liberali potrebbe anche, 
per ipotesi, essere più onesto nel-
l'amministrazione del pubblico 
denaro. La possibilità astratta 
viene però distrutta dalla posi
zione concreta che i dirigenti li

berali prendono e che esclude le 
alternative. La conseguenza ul
tima è che diventa necessaria
mente più radicale la contrappo
sizione di forze politiche nel Pae
se. Da un lato tende a venir fuo
ri un blocco di forze di estre
ma destra, antidemocratiche, di
sposte a dare l'attacco e alla Re
pubblica e al regime parlamenta
re e alla democrazia. Dall'altra 
parte, tutti coloro i quali vo
gliono effettivamente opporsi a 
questo pericolo e cambiare la 
direzione politica non hanno a-
perta altra strada che quella dei 
partiti avanzati della classe ope
raia e dei lavoratori. Si sono 
senza dubbio rivelate, nella ul
tima lotta elettorale, forze inter
medie di notevole importanza, 
raccolte attorno alle liste cosid
dette indipendenti. La posizione 
presa dal sen. F. S. Nitti, che 
non si può sospettare di filobol
scevismo, sulle questioni della 
politica estera, dimostra come in 
questo campo vi sia chi con sag
gezza pensa e prevede. Troppo 
adagio, però, procedono queste 
forze nella loro differenziazione 
e organizzazione. 

La impotenza politica 
dei socialdemocratici 

re ad esso, nelle sue Inte--, .sie! dati ai clericali — si dice — per 
~ evitare che venissero avanti pro

poste e partiti socialisti, per im 
pedire svolte verso programmi 
ili rinnovamento di cui .e c'.assi 

aita Radio e far capire che ne 
farebbe benissimo anche a meno; 
noi no, perchè noi abbiamo vo
luto e vogliamo una democrazli 
parlamentare, in quanto c-eriia-ì dirigenti non vogliono S3ntìr-?. e 
mo che. nelle attuali condizioni! "°si via. Quindi, se si vuol pren
di sviluppo dell'opinione puh- dere una parte di questi voti — 
blica e delle correnti politiche! dic*> il liberale — occorre assu 

Fine della sinistra ci. e. 
per ordine della Chiesa 

girne parlamentare, che avviene 
essa pure per colpa del gover-tdel Paese essa può essere il ter-1': ere una posizione analo^amen-
no e del partito clericale. II Par-! reno dal quale partano anche! te conservatrice e reazionaria. Si 
lamento decade, prima di tutto, oro fonde modificazioni della j -onsidera cioè la situazione dei 
quando il governo trascura siste-! struttura economica italiana A i 18 aprile come stabile » «d en-
maticamente il proprio contatto'noi -petta dunque la riife-n «» va-' tra in concorrenza con la Demo-
con e.c-so. come oggi avviene. Ma j lorizzazione del regime parla- crazia cristiana non con la eia-
se nell'attuale Parlamento è dementare. boranone di un programma rii 

governo diverso da quella che 
è stata l'attività governativa del 

i partito clericale, ma unicamente 
'nella ispirazione reaziomi ia. Perj 
! questo sono lutti anticomunisti: 
! per questo cercano tutti di esse-
| re, se possibile, un po' più nn-
Iticomunisti persino della Demo-
> crazia cristiana, allo scooo di pò-

La decadenza del regime par-partito dell. Democrazia cri^iann S S f S S S T ^ ^ 
lamentare accresce il distacco d..aveva infatti come sua caretter:- . d i r i < j e n t i d e i „., jnDi D - i v -
masse di popolazioni dal re*irr.<= stica il fatto che cercava di rieri- , ̂ ^ ^ , f S o V ^ a S e orien-
dernocratico: rende più gravo .a -are un programma di sinistra d? .J£bb ™"fi S a S r t i r a ? 
delusione e la amarezza per il una n;u stretta adesione ai principi. x j . a c c o r p r p r : m a rii 
modo come da, clericali viene| della regione cristiana, dei Van- . | l U o > c h e Q W ^ 5 C Ì m m i o . t a t u r a i 

uè-

aveva come conseguenza. P''^.;^arion"é'~pròaràmmatica -i.-..v.. 

Le stesse cose che tra i libe
rali hanno luogo nel Partito so
cialdemocratico. con aspetti par
ticolari, però, e ha avuto ragione 
il compagno che ha detto che qui 
si scende al teatro dei burattini, 
CI 1 ì aspetti particolari sono tron
fiamente grotteschi quando si 
tratta di Saragat, furbescamente 
rid.coli quando si tratta di Ro
mita; anche dal congresso social
democratico però, non esce nes
suna ricerca di una posizione 
programmatica, anche solo par
ziale. la quale possa servire a 
correggere l'attuale politica dei 
clericali, la quale possa contene
re un invito a una raccolta di 
forze della popolazione del Nord, 
dei Sud e di tutti i partiti. Vi è 
anche qui. esasperata, la scim
miottatura della corrente agita
zione clericale anticomunista 
con toni persino p i ù stol
ti. Io capisco benissimo che Sa
ragat, Romita e gli altri si sca
glino con tanto odio contro di 
noi. Que:te escandescenze seno 
per loro una cosa obbligata, so
no l'aspetto più evidente tìella 
emasculazione a cui li ha sotto
posti la Democrazia cristiana, e 
a cui il partito clericale tenta di 
sottoporre tutti gli uomini poli
tici italiani. In questo modo essi 
~;ono diventati impotenti, inca
paci persino rii una azione seria 
contro di noi, perchè credo ca
piranno tutti che dicendo ai la
voratori che noi siamo agen
ti dello straniero e cose si
mili, non un solo lavoratore si 
rio.-ve ad allontanare dalla r ostra 
direzione, a far uscire dalle no
stre file. 

Comprendo che vi possa esse
re nei capi socialdemocratici an
che un certo dispetto -ontro di 
noi e contro il Partito rojialista 
per il fatto che noi ed il Partito 
socialista siamo certamente in 
gran parte gli autori del loro in
successo. del loro fallimento. 
Vorrei però dir loro "he il me
rito non è tutto nostro. rCo? vi 
abbiamo contribuito e continue
remo a contribuirci, -na essen
zialmente il merito è della loro 
impotenza politica. manifesta 
oramai a tutto il Pacxe. 

Di fronte a questa degenera
zione di un partito che è ancora 
seguito da gruppi di lavoratori e 
di piccola e media borghesia, di 
intellettuali e di artigiani, i qua
li vorrebbero un mutamento del
la situazione idei Paese e un ab
bandono della politica clericale. 
noi non possiamo però limitarci 
n questa polemica con i capì, la 

quale, del resto, non ha una ec
cessiva importanza, per noi. 
Quello che dobbiamo invece con
tinuamente ricordare a questi 
gruppi di lavoratori è che per 
un programma di rinnovamento 
della società italiana attraverso 
la liquidazione della politica cle
ricale e profonde riforme della 
struttura economica, esiste, oggi, 
una maggioranza. Le elezioni lo 
hanno dimostrato. Le prossime 
lo confermeranno. Questa mag
gioranza è data dalle forze che 
seguono la CGIL, il Parito so
cialista, il Partito comunista, gli 
indipendenti democratici e colo
ro che. raccolti dietro al partito 
socialdemocratico, o dietro altri 
partiti, sentono che questa tra
sformazione economica e politica 
è indispensabile se si vuole evi
tare la rovina. 

Noi sottolineamo ancora una 
volta la esigenza che tutti que
sti gruppi di cittadini trovino la 
via dell'unità, aftinché la mag
gioranza che esiste nel Paese per 
quanto si riferisce alla necessità 
di una profonda trasformazione 
politica, economica e sociale, 
possa manifestarsi e l'Italia sia 
messa finalmente sopra una nuo
va strada. 

Quali possano essére le strade 
per cui si arrivi alla realizza
zione dì questa unità, io non vo
glio ora indagare; credo che una 
grande parte di lavoro spetti ai 
nostri compagni socialisti, alla 
Confederazione generale italiana 
del lavoro, alle cooperative, a tul 
te le organizzazioni unitarie di 
lavoratori e una gran parte spet 
ti a noi. Partito comunista. La 
realizzazione di questa unità ri
mane esigenza fondamentale del
la situazione odierna del nostro 
Paese. 

Quello che noi vogliamo 
Quello che noi vogliamo, come 

partito di apposizione, che chie
de una politica nuova e in pari 
tempo una distensione, credo sia 
chiaro a tutti. Forse occorre dire 
qualcosa a proposito di questa 
rivendicazione della distensione. 
che è nostra e dei socialisti, e ha 
avuto un rilievo molto grande 
negli ultimi tempi. 

Sarebbe un errore serio consi
derare la distensione che noi 
chiediamo come qualche cosa che 
si possa realizzare rinunciando a 
una manifestazione, a uno scio
pero quando uno sciopero e una 
manifestazione devono essere fat
ti per appoggiare e realizzare 
sacrosante rivendicazioni econo

miche e politiche. Anche sba
gliato però sarebbe credere che 
la distensione non sia per noi 
un obiettivo positivo, a cui vo
gliamo arrivare, ma soltanto un 
motivo di polemica contro la fa
ziosità dei clericali e delle clas
si privilegiate che li sostengono. 
No, si tratta di un obiettivo po
sitivo e per questo ritengo sia 
stato giusto che i dirigenti con
federali abbiano aderito 8l Co
mitato nazionale unitario di soc
corso per gli alluvionati, di cui 
tanto noi quanto i socialisti ave-
VOÓÌO chiesto la creazione Sarebbe 
stato un errore non aderire, no
nostante si sapesse che anche lì 
vi è una lotta da condurre, e a 
volte in condizioni disagiate, con
tro la faziosità delle autorità go
vernative, che tendono a fare 
dell'assistenza un monopolio cle
ricale e vorrebbero certo manda
re a finire nelle sacrestie persino 
i generosi doni del popolo so
vietico. Noi vogliamo riavvero 
un'azione unitaria di soccorso e 
nel Comitato unitario dobbiamo 
combattere per una soluzione 
giusta del problema dei soccorsi. 
perchè i soccorsi vengano dati 
effettivamente ai colpiti e non 
diventino terreno rii corruzione 
e SDeculazione. 

Ma questo è soltanto un episo
dio limitato. L'obiettivo più avan
zato che possiamo proporci per 
una distensione della situazione 
del Paese, è la costituzione di 
un governo di pace, cioè di un 
governo il quale abbandoni la 
Dolitica atlantica e inauguri unti 
politica di amicizia e collabora
zione con tutti i popoli, di coe
sistenza pacifica con tutti i re
timi. Questo è il più alto punto 
che si possa raggiungere, nella 
lotta per una distensione. 

Vi sono nero anche altri passi 
concreti che proponiamo oggi a 
tutti e che possono essere com-
nresi e accolti anche da coloro 
che non capiscano ancora cosa 
sia questo governo di pace che 
noi cogliamo. 

Tre condizioni essenziali 
Quali sono insomma le condi

zioni eh» noi poniamo per un 
inizio, almeno, di distensione po
litica? Sono essenzialmente tre: 

1) il rinvio di qualsiasi spesa 
militare straordinaria fino a che 
non siano state prese misure atte 
a riparare i danni arrecati alla 
economia nazionale e alle popo
lazioni dalle recenti catastrofi 
naturali sia al Nord che al Sud: 
fino a che non siano stati fatti 
dei passi sensibili per impedire 
che danni simili possano ripe
tersi. Chiediamo cioè che si f?c-
cia un passo per muoversi ria una 
Dolitica di sperpero militare e di 
oreparazione alla guerra verso 
una politica di lavoro; che sia 
bloccato l'impiego di così grande 
oarte delle ricchezze nazionali 
oer seppi militari, e si investa 
invece la maggior parte delle 
ricchezze nazionali per riparare 
e migliorare le nostre attrezza
ture economiche, riparare i dan
ni, creare nuove possibilità di 
lavoro: 

2) la liquidazione di qualsia
si ostilità preconcetta e discri
minazione verso l'Unione Sovie
tica, i paesi di democrazia popo
lare, la Cina popolare e qualsiasi 
altro paese, cioè il passaggio da 
una politica di scissione dell'Eu
ropa e del mondo e di provoca
zione idi una nuova guerra, a una 
vera politica di unità europea. 
cioè a una politica che apra la 
oossibilità di collaborazione con 
tutti i popoli di Europa e con i 
Dopoli del mondo intiero; 

3) la liquidazione di qualsia
si discriminazione fra i cittadini 
ier la loro adesione all'uno o al
l'altro partito politico, all'una o 
all'altra fede e il ritorno del go
verno e di tutte le autorità alla 
legalità della Costituzione repub
blicana. secondo la quale il go
verno è organo che serve tutta 
la Nazione e amministra la vita 
nazionale, e non è l'oraano di un 
Dartito Der la lotta contro un al
tro partito, non fa distinzioni né 
fra partiti, né fra cittadini per 
le loro convinzioni religiose o 
politiche. 

Una larga azione per la salvezza 
della economia del nostro Paese 

j - .. . .Y,- . ..i ,„ j " , . . i- - inno, cne questa scununoiiaiui 
diretta la cosa pubblica e quindi celo o rie! «cr.ttolice?>mo so-.-.-,j ,, rw>moc-nzia r-i-t- , --, cut 
accresce il pericolo di nuove av- le... come si dice. Questo f ^ t o \ ^ S o ^ % % ^ : " i V^ enture fasciste, crea rioè le 
condizioni della spinta rii una 
parte della popolazione, disorien-
:Ma e delusa, verso i partili mo-
r.arc'mci e fa-cisti. Non oer n en
te i.egli ultimi tempi abbianu vi
sto questi partii» monarchici e ;";.-
sciati allinearsi con *e!o allo 
schieramento atlantico. N'on per 
niente eli scritti più entusiastici 
ad esaltazione deii*<» europeismo» 
americano-clericale sono stati 
pubblicali da quei giornanti ta-
-cisti che si servono n essi su 
per _>2Ù delle stesse esivessi-.n: 
con :e quali esaltavano IV euro
pe.-rro » ri' Hitler e di Musso
lini. Questa sente -em-Ka fiu
tare l'avvicinarsi di una s ina
zione in cui a loro dovrebbe iri
dare !a fiducia e ori cedrone z-
merieano e dei Drdroni .lalian: 
I; clericalismo ~\n nr^.ii.'nric 
qt."«•*.;- situazione. Vi è quinJi ;:n 
pericolo erave. di fronte aì cui a e 
dobbiamo apr»re gli oce.ai. 

E !e altre forze oolrr^he. c~-
mp si muovono? Tn seno ?•! a De
mocrazia cristiana, orima ri- tut
to. il fatto oìù imporT.vre e -r,-
teres-ante è la scorno?'-. i4 oeif 
cosiddetta sinistra. La sin^trs 
democristiana non c'è PIÙ. e nem
meno si sa dove i suoi capi sono 
andati a finire, in un convento 
in una cattedra unive-s:U.u*., a 
un ministero, a un sottjiegreta-
riato o chissà dove. Non vi ^ più 
un movimento democrist!i!na ni 
sinistra, con un suo programma. 
con una sua piattaforma, con una 
posizione, insomma, con !a qua!» 
ci si possa cimentare se non al
tro in una discussione. I! f.nto è 
interessante per molti aspetti. La 
corrente di sinistra che è esisti
ta negli anni passati in sen> *1 
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dana e ricostruire Tatrezzatura 
di quella regione, o buttare cen
tinaia di miliardi nelle :';o;-.-; del-j 
la preparazione bellica? Pronun-i 
ciatevi! Ho visto i res'-'-onti de!| 
congresso del Partito lihe-ale rio- j 
nificato: non vi «i scop.-or.o mio-1 

le altre attuali forze governative 
fé qui estendo molto il ramati) 
la religione non è qt'alrhe cor. 
in cui credano, ma è essenzisl-
mente iu-trn.-nif ninni TCQTÌÌ. mez
ze» di governo e niente altro, lo 
strumento rii cui la clns?,- privi
legiata si è servita, crollata 1« 
impalcatura fa-ci4ta e f o r a t e 
ìe e'ier.tele liberali, oer r.u.-c.re 
a mettere in-ieme una ba-e ao-
parentemente democratica 'iei 
suo potere. II fatto che nii".;ts - :-
nistra. che »n questo modo -; ri
chiamava ai principi ri-. .13 -e 
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-tioni concrete. r"»n e'-i-*'» on di
battito di programma: v: è liri
camente la scimmiottatura: dei 
clericali *» ranticomur»i«T!'» n.ù 
accentuato 

Lm polìtica dei liberali 
pione cristiana, sia arrivata atj Non comprendono cumq.ie. gli 
fallimento e alla •cornasi;., e uomini che dirigono questi arup-
molto istruttivo, cerche cr̂ rii» -;jpi politici, che una posizione rii 
possa dire che ciò che ha -trif-.a-j questo genere ineviabiimente 
to questa frazione è -tata nrec:- sposta !e masse deluse dalla po-
-nmrnTe la disciplina alle autorità 
ecclesiastiche. Coloro che coireb
bero dare una dimostrazione me 
cl=a de'ìa esattezza dell'affprm;.-
zione che faccio, sono forse gli 
uomini che diressero il movimen
to prima dei *• comunisti cattoli
ci >• e po' della •» sinistra cristia
na •>. perchè essi pure ad un certo 
momento, per una determinata 
loro adesione alla disciplina del
la Chiesa, furono spinti al falli
mento politico. 

Questo ci deve indurre a ri
flessioni abbastanza serie circa 
l'avvenire della Democrazia cri
stiana nel e sue diverse correnti. 
Io non Cs-Iudo che dal campo 

itica clericale non verso di lo
ro. ma verso la destra monarchi
ca e fascista perchè mentre lev.. 
una barriera contro i oartiti de; 
lavoratori, non presenta né solu
zioni né alternative programma
tiche? 

Gli uomini del Partito libera
le continuano, in un moment-» 
grave, a fare la stessa parte che 
fecero nei perìodi di formazione 
della dittatura fascista, quando 
con la loro stessa politica favo
rirono Io spostamento di masse 
di media e piccola borghesia ver
so il fascismo. 

Il più bizzarro e divertente di 
costoro è quel Ferra:.. :! rr.ir e 

Credo che queste siano tre 
condizioni elementari le quali, 
accettate, possono aprire la stra
da a una distensione, cioè a un 
deriso miglioramento della situa
zione del Paese, a una collabo
razione consapevole delle classi 
lavoratrici alla ricostruzione eco
nomica e sociale, a migliori con
dizioni materiali e morali per 
tutti i cittadini. 

Naturalmente, dopo l'esame 
rapido che ho fatto delle forze 
P'-.'litich.-* che oggi si muovono in 
ronrr>rrrn7a con la Democrazia 
cristiana, è giusto che mi si chie
da a ehi noi possiamo presentare 
queste condizioni e con quali 
-peran7e. Desidero però mettere 
in 2'i.TrriÌT contro In scetticismo 
e la sfiducia. I gruppi politici 
si orientano in ultima analisi » 
-<rnnda riel modo come vanno le 
cr-rc- e non possono essere ìnsen 
sibili al modo come sono orien 
tato le massv» nei cittadini. Quan 
do la mn^a riei cittadini dimo
strò di aver coscienza delle ne-
.'--i-te conseguenze della politica 
'nscista. anche coloro che ave
vano collaborato con il fascismo 
•'liberali, clericali, ecc.) comin-
ci?rono a dire che col fascismo 
n-«n erano pni d'accordo. Dob
biamo combattere le manifesta-
z.ioni rii scetticismo e sfiducia. 
anche se possano mascherarsi di 
estremismo radicale. Le possibi
lità di cambiamenti della situa
zione politica 5onr» legate al la
voro nostro e di tutte le forze 
democratiche. 

Anzi, oggi, proprio per il mo
do erme FÌ sviluppa la colitica 
governativa, per i catastrofici er
rori di orientamento sia nel cani
no internazionale che interno ed 
economico cne sta facendo il go
verno clericale, è inevitabile che 
nuove masse di cittadini com
prendano la necessità che si ope-
»-i una svolta nella politica ita
liana. nell'interesse del Paese e 
di tutti. 

N.-turalment*». qui si apre un 

altro capitolo, quello dell'azione 
del nostro Partito, che trattere
mo in aliro punto dell'ordine del 
giorno. Voglio soltanto fare alcu
ne osservazioni del tutto gene
rali. 

Se osservate come si è svilup
pata l'influenza del nostro Par
tito negli ultimi anni — dalla 
Liberazione in poi — credo non 
uossa sfuggirvi che vi sono de
terminate regioni dove abbiamo 
fortissime posizioni di partito. 
ma non siamo riusciti a com-
tiiere la necessaria azione dì av
vicinamento ad elementi avan
zati di gruppi sociali diversi dal
la classe operaia, dai braccianti, 
dai mezzadri, dai contadini. la
voratori di fede socialista. Que
sta azione invece siamo riusciti 
a compierla spesso in regioni, per 
esempio nel Mezzogiorno, dove il 
terreno di partito su cui poggia
vamo i piedi era più ristretto, 
meno organizzato, meno solido 
di quello di cui disponiamo in 
vaste zone settentriona'i. 

L'esemph del Palesine 
E' necessario ora che noi riu

sciamo a compiere questo passo 
in avanti dappertutto, e soprat
tutto perchè vi sono oggi vaste 
regioni settentrionali dove, in 
conseguenza delle catastrofi na
turali e dell'accumularsi degli 
errori di una politica economica 
a favore di piccoli gruppi pri
vilegiati, si creano condizioni tali 
per cui un nuovo indirizzo di 
economia e di politica si impone 
per impedire la rovina crescente 
di zone intiere sia di pianura che 
di montagna. Non sempre si è 
mentita questa cosa. AH» Ye!t2. 
sircome abbiamo sotto i piedi una 
solida base di partito, si pensa 
che quella basti, e invece questa 
base di partito non assicura an
cora il movimento della maggio
ranza della popolazione per strap
pare ciò che è necessario per la 
salvezza del Paese. 

Nel Polesine, per esempio, re

gione nella quale siamo stati for
ti come partito dalla Liberazione 
in poi, perchè abbiamo volto a 
nostro favore la vecchia tradi
zione di organizzazione del mo
vimento socialista in quello che 
aveva di buono, di grande, di 
progressivo, ricordo che abbiamo 
battuto per tre anni per riusci
re a convincete i compagni che 
la loro era una regione in cui 
si poneva una questione vitale di 
riforma di struttura, e si Dove
va quindi la necessità di mobili
tare tutta la popolazione, non 
solfante i braccianti iscritti nelle 
nostre leghe, per una larga azio
ne di ricostruzione economica che 
rinnovasse la regione. Quando i 
compagni de] Polesine hanno im-
oostato una azione dì auesta na
tura, hanno avuto successi in
sperati. Hanno veramente tro
vato il contatto con tutti i buoni 
cittadini. 

Una situazione analoga si crea 
ogsi in un gran numero di orc-
vim-e della Pianura Padana. Que
ste province, — che arrivano fino 
a Parma, fino a Piacenza, fino 
alle porte di Milano, e fino alla 
Bassa piemontese. — hanno as
soluto bisogno di un'opera di ri
costruzione. che salvi e faccia 
rinascere la economia della Val-
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II 
di TognLtì|Aiuto àgli alluvionati e ricostruzione 

el dibattito al Comitato centrale del Partito (Contlnu&slane dalla quinta Patina) 

l e de l P o a t t raverso u n r i fac i 
m e n t o profondo de l l e a t t r e z z a 
ture e c o n o m i c h e su cui si fonda 
la agr ico l tura del la Va l l e P a d a n a . 

S t i a m o at tent i , . p e r c h è q u e s t a 
è oggi una q u e s t i o n e v i ta l e . L 'an
n o scorso è s ta to il R e n o , c h e 
c o n i suoi s t r a r i p a m e n t i ha d a t o 
l 'a l larme. S i è v i s ta la cosa , m a 
n o n si è andat i a l di là d e l l e r i 
v e n d i c a z i o n i di l a v o r o local i , p r o 
v inc ia l i A d e s s o si è m o s s o il Po . 
£ ' v e n u t a la ca tas tro fe . B i sogna 
o r a cap ire tut ta la sos tanza de l le 
c o s e . 

N o n d i m e n t i c h i a m o c h e cosa è 
la Va l l e d e l P o , la q u a l e ha c e s 
s a t o di e s s e r e u n a pa lude i n f e 
c o n d a p e r c h è n t l corso di secol i 
s o n o stati inves t i t i ne l la terra t e 
sor i s t e r m i n a t i di lavoro e di 
c a p i t a l e ad o p e r a di s ignori l o 
ca l i . di g o v e r n i m e g l i o i l lumina-

Nel la seduta di s a b a t o sera il 
Comitato centrale del PCI, d o p o 
la relazione del c o m p a g n o G r i e -
co, ha iniziato la d i s c u s s i o n e sul 
pr imo punto all'o.d.g.: e P e r la 
d i fesa e la r inascita d e l l e regioni 
colpi te dal le a l luv ion i ». 

Per primo prende la parola il 
c o m p a g n o Bolognes i , s egre tar io 
de l la Camera de l L. di Rovigo . 
Egli afferma che i prob lemi più 
urgenti del Po les ine s o n o la r i co 
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si Gli interventi di Bolognesi, Alleata, Pellegrini, Vergane Dozza, Colajanni, Roasio, Spano, Li Cau 
Giancarlo Pajetta, Scalambra, Ravagnan, Corassori, Di Vittorio, Tremolanti - Le conclusioni di Grieco 

rotti dal la p iena , l ' inna lzamento 
di quel l i di destra c h e potrebbe
ro crol lare so t to l 'urto de l le 
acque primaveri l i e i l p r o s c i u g a 
m e n t o dei terreni s o m m e r s i . A l 
lo s ta to dei fatt i è p r e v e d i b i l e 
che le fa l le non s a r a n n o r ipara 
te c o m p l e t a m e n t e per m a g g i o 
m e n t r e non è ancora chiaro se 
il g o v e r n o sia dec i so a prosc iu 
gare le terre a l lagate . A q u e s t o 
proposi to , Bo lognes i m e t t e in lu
ce le contraddizioni es i s tent i tra 
lo s t e s so g o v e r n o e gli agrari 
e gh zuccherieri po lesani , ì qual* 
vog l iono tornare in possesso dei 
loro beni . Bo lognes i conc lude i n 
v i tando ì c o m o a g n ì d e l l e F e d e r a 
zioni c h e ospi tano i profughi a 
svo lgere un'azione intensa per 
ass isterl i e aiutarl i nel l 'azione 
per il ritorno ne l l e z o n e po le sane 

S u b i t o dopo parla il c o m p a g n o 
Alleata, segre tar io reg iona le per 
la Calabria. Egli o s serva c h e in 
Calabria le a l luv ion i s o n o un fe
n o m e n o r icorrente ed organico 
( s fasc iume p e n d u l o sul m a r e , d e 
f iniva le terre di Calabria G i u 
s t ino Fortunato) , i l quale , s e non 
verrà fronteggiato , minacc ia di 
portare a r o v i n a . c o m p l e t a il p a 
tr imonio agricolo del la regione. 
Esis te d u n q u e per la Calabria, 
e per n u m e r o s e a l tre regioni dei 
Mezzogiorno, un problema e s s e n 
z ia le di difesa de l loro territorio, 
l egato a quest ioni profonde di 
bonif ica m o n t a n a e di s i s t e m a 
z ione idrica. A ques to problema 
le nos tre organizzazioni d e v o n o 
ded icare un'attenzione magg iore 
c h e ne l passato , a s soc iando la 
lotta per la sua so luz ione a l le 
a l tre battagl ie , g ià in sv i luppo , 
per la ripresa agraria, per l ' in
dustr ia l izzazione e la r inasci ta 
del Mezzogiorno. Le in iz ia t ive già 
prese in questa direzione, subi to 
dopo il disastro, d imostrano quali 
larghe possibi l i tà di a l l eanze esse 
offrono. 

L'azione in Calabria 
I c o m u n i s t i ca labres i , cont inua 

Al icata , ol tre a s v o l g e r e un 'az io 
n e dec i sa per il raf forzamento e 
l 'es tens ione de i comitat i popolari 
di ass i s tenza a l lo s copo di o t t e 
nere l 'appl icaz ione de l l e leggi e s i 
s tent i e l ' e secuz ione d e l l e opere 
più urgent i , s t a n n o e laborando 
una « c a r t a di d i fesa de l t er i i to -
rio de l la Calabria » c h e prevede 
un p iano organico per la s i s t e m a 
z ione de i bacini montan i , in co l 
l e g a m e n t o con la r i forma a g r a 
ria. Questa carta sarà sot toposta 
a l l o s tud io dì tutti i partit i e ogni 
formazione polit ica sarà inv i ta ta 
a pronunciars i s u di e s s a in un 
pubbl ico dibatt i to . A l i ca ta c o n 
c lu d e proponendo ai compagn i 
d e l l e a l t re regioni mer id ional i di 
coordinare l 'azione per la d i fesa 
de l la s truttura economica del 
Mezzogiorno dai disastri natural i . 

Par la quindi il c o m p a g n o Pe l 
legrini , s egre tar io reg ionale per 
il Vene to . Egli dichiara c h e la 
pol i t ica di un i tà naz iona le dei 
comunis t i ha trovato una n u o v a 
conferma in occas ione d e l l a t r a 
ged ia che ha co lp i to l 'Italia. A l 
la D. C , c h e con il f a m i g e r a t o 
c o n v e g n o di P a d o v a ha d i m o s t r a 
to che n e a n c h e di fronte a l la t r e 
m e n d a sc iagura e s s a sa r inunc ia
re al la pol i t ica di od io e di d i v i 
s ione . si s o n o contrappos t i i c o n 
vegni di R o v i g o e di M a n t o v a 
nei qual i uomini di d i v e r s a f e d e 
h a n n o e laborato piani di r i cos t ru 
z i o n e sempl ic i , concret i , in te l l i 
gent i . Ora è necessar io c r e a r e gl i 
s t rument i organizzat iv i per ren
d e r e operant i l e dec is ioni preso 
sopratut to dal c o n v e g n o m a n t o 
v a n o . Il c o m p a g n o Pe l legr in i R» 
occupa quindi de l problema del 
profughi . Egli o s serva c h e b i s o 
gna p o r r e con forza il problema 
del r i torno de i profughi ne l l e l o 
ro terre s e si v u o l e e f f e t t i v a m e n 
te c o n d u r r e un'az ione p e r la ri
nasc i ta de l P o l e s i n e e s e s i v u o 
le i m p e d i r e c h e quest i infel ic i 
p e r d a n o la loro dignità soc ia l e e 

Ila loro cosc ienza di c l a s s e e s ia 

g e n t i . Oggi l t ecn ic i consul tat i 
ne i c o n v e g n i r e c e n t e m e n t e c o n 
v o c a t i per in iz iat iva di organ iz 
zaz ion i di lavorator i , ci c o n f e r 
m a n o che s i a m o arrivat i al punto 
in cui b i sogna r i fare inves t i 
m e n t i e n o r m i di lavoro e di ca 
p i t a l e se si vuo l e c h e questa 
g r a n d e fonte di r icchezza non 
v a d a perduta , perchè s e c iò a v 
v e n i s s e le c o n s e g u e n z e sarebbero 
ca tas t ro f i che per l'Italia. I c o m 
pagn i Bo lognes i e Pe l l egr in i n i n 
n o par lato di casi di accat tonag
g i o e corruz ione tra 1*» popola
z ion i a l l u v i o n a t e . Credo che ogg» 
.%) tratt i di f enomeni che possono 
e s s e r e c ircoscr i t t i ; ma il g iorno 
c h e v e n i s s e r o guas ta te a fondo 
l e a t trezzature agr ico le del la 
V a l l e Padana , è faci le i m m a g i 
n a r e a q u a l e l ive l lo r c o n o m ì c o 
q u e l l e popolaz ioni sarebbero re 
sp in te ! Per la sa lvezza è n e c e s 
sar ia una larga az ione di tutti 
al i strati dei c i t tadin i , analoga 
a que l la Impostata da t e m p o n e l 
le regioni mer id iona l i , ana lo «a a 
q u e l l a c h e si impos ta in S a r d e 
gna e s: d e v e impos tare ne l la 
C a l a b r i a ; occorre u n a larga az ione 
n e l l a qua le s i a n o unit i tutt i i 
c i t tadin i ì qual i c o m p r e n d o n o che 
il P a e s e d e v e a v a n z a r e verso il 
b e n e s s e r e o per lo m e n o gli d«»ve 
e s s e r e i m p e d i t o di degradare 
v e r s o la miser ia , verso la i n f e 
cond i tà , v e r s o la d i sgregaz ione 
soc ia l e . 

A ques to lego la q u e s t i o n e de.'-
la m o n t a g n a . H o v i s to c o n m o l t o 
p iacere che parecchie nos tre or 
s a n i z z a z i o n i h a n n o capi to c h e il 
prob lema de l la m o n t a g n a d e v e 
e s s e r e s tud ia to con a t tenz ione , e 
h a n n o preso in iz ia t ive di r i u 
nioni , conferenze , di congress i , 
per s tudiar lo . Vi è a n c h e un 
progetto g o v e r n a t i v o ; però le 
in iz iat ive prese da noi — fatta 
forse eccez ione per que l la di T o -
! ino — n o n v a n n o ancora al di 
là dei l imit i locale e de l l e r i v e n 
dicaz ioni di s ingol i gruppi di p o 
po laz ione m o n t a n a , m e n t r e 11 pro
b l e m a r iguarda l ' economìa di tutta 
l i naz ione . In sos tanza , ci t r o v i a 
m o di fronte a u n a t endenza , p iù 
<> m e n o accentuata a s econdo 
d e l l e val l i , a u n r i torno de l la pò 
c o l a z i o n e di m o n t a g n a a f o r m e 
di e c o n o m i a natura le . Il conta 
di no non t rova p iù il m e r c a t o 
per i prodott i t ip ic i de l la m o n t a 
L'uà, v e n d e in un'area s e m p r e p i ù 
l imi ta ta , i prezzi gl i s o n o s e m 
pre più s favorevo l i , è resp into 
t. sì verso la e c o n o m i a natura le . 
S i tratta di un d e g r a d a m e n t o 
e c o n o m i c o c h e in teressa a l c u n e 
c e n t i n a i a di mig l ia ia di f amig l i e , 
in tut ta I ta l ia , e d è u n a q u e s t i o 
na c h e n o n può e s sere r isol ta 
né col p icco lo suss id io , n é con la 
p iccola in iz ia t iva di una e s e n 
z i o n e fiscale, n é coi cant ier i di 
r i m b o s c h i m e n t o . T u t t e q u e s t e co 
M» ci v o g l i o n o e d o b b i a m o r i v e n 
riicarle, m a e s s e n z i a l m e n t e o c c o r -
t e un n u o v o o r i e n t a m e n t o di t u t 
ta la e c o n o m i a de l P a e s e , che 
serva a creare per la e c o n o m i a 
di m o n t a g n a un m e r c a t o p iù l a r -
j;o e p iù r icco e quindi consenta 
il progresso e c o n o m i c o . A n c h e 
qui ci t r o v i a m o di fronte a una 
d e l l e c o n s e g u e n z e t rag iche sul la 
Mruttura de l la nostra e c o n o m i a 
di tu t to lo s v i l u p p o de l la po l i t i 
ca imper ia l i s ta dei gruppi d i r i -
cen t i negl i u l t imi decenn i . I c o n 
tadin i de l la m o n t a g n a sono stati 
d i spers i e massacrat i in guerra 
e ora son r idott i a l la miser ia . 

Noi d o b b i a m o p r e n d e r e c o n -
t.itto c o n i conosc i tor i di nuest i 
prob lemi e sa lu tare il fatto che 
o^si r i e scano a organizzare su 
h i s e un i tar ia u n g r a n d e c o n v e 
gno del la m o n t a g n a a cu i v e n 
dano i rappresentant i di tutt i i 
C .munì di m o n t a g n a , d e i C o n -
si-jli provinc ia l i d i q u e s t e r e g i o 
ni e dei montanar i s tess i , le q u e 
st ioni s iano d iba t tu te a f o n d o e 
s ia e laborato u n p r o g r a m m a di 
r inascita il qua l e si co l lochi a 
fi i n co e integri quel l i c h e s t a n n o 
e laborando le popolaz ioni m e r i 
ti l'-nali, de l la Sardegna , de l la S i 
c i l ia , del la Val le del P o . Cosi 
v bramente si r ivendica u n n u o v o 
indirizzo e c o n o m i c o , un p iano del 
lavoro . _ 

Por questa strada d o b b i a m o n o costretta a subire l e v e s s a -
met terc i e in q u e s t o m o d o p o s - ' z i o n i di dator i di l avoro in c e r -
Fiamo r iuscire c o n c r e t a m e n t e a j c a di m a n o d'opera a b a s s i s s i m o 
d imos trare a n u o v e m a s s e d e l l a j p r e z z o . A l l e ore 20 la s e d u t a è 
r c o l a z i o n e , a n c h e a m a s s e c h e ' t o l t a e r inv ia ta a l l e 8.30 di d o -

b i a m o dare del c o n v e g n o di t e c n i 
ci, di amminis trator i comunal i e 
provincia l i , di organizzatori s i n 
dacal i e democrat ic i svo l tos i r e 
c e n t e m e n t e a Mantova? Il g i u d i 
zio di Dozza è n e t t a m e n t e posit i -
t ivo. Quel c o n v e g n o è a n d a t o al 
di là di ogni nostra prev i s ione , 
ha n o t e v o l m e n t e a l largato le p o s 
sibi l i tà di susc i tare un largo m o 
v i m e n t o e una lotta perche MIX-
no prese m i s u r e urgenti per 
riparare gl i argini del P o 
e p r o v v e d e r e a l le pr ime n e c e s 
sità del la r icostruzione La c o m 
pos iz ione del convegno , nel qua le 
l comunis t i e i social ist i e r a n o 
n u m e r i c a m e n t e inferiori agli i n 
d ipendent i , d imostra che tutti i 
profess ionist i e i tecnic i onest i 
s en tono il b i sogno di separare le 
loro responsabi l i tà da que l l e del 
governo. E' neces sar io a d e s s o fa 
re in m o d o che in ogni prov in 
cia, e negl i s tess i comuni , .si or 
ganizz ino convegni analoghi che 
servano a ind iv iduare le necess i 
tà i m m e d i a t e luogo per luogo, i 
sappiano indicare le misure t ecn i 
che indispensabi l i . 

Il c o m p a g n o Dozza r ich iama 
quindi l 'at tenzione del Comitato 
Centrale sul la grande importanza 
che acquista il problema del l 'as
s istenza. E£li r i ferisce su l l 'a t t iv i -

ì svol ta dal C o m u n e e da l l e or 
ganizzazioni democrat i che di Bo
logna che as s i s tono un n u m e r o 
n o t e v o l e di profughi . 

Il centro profughi organizza
to dal la prefettura è del tutto s i 
mi le a un c a m p o di concentra
mento d o v e il profugo v i e n e pri
vato del la l ibertà, del la persona
lità e del la dignità e v i e n e ' c -
nuto in conto non di l ibero c i t -

giardmi e che sono stat i rovinat i 
dal le a l luv ion i . 

Questi contadin i sono stat i r o 
vinati dal la i>olitica del g o v e r n o 
e del le v e c c h i e classi dominant i 
dell'lMila, m a noi n o n s i a m o r i u 
sciti a portarl i alla protesta, a 
organizzarli in associaz ioni c o n 
tadine a u t o n o m e capaci di g u i 
darli nella lotta. 

La crisi d\ e. in Sicilia 
Li Causi m e t t e qu ind i in r i 

l ievo l 'accentuarsi de l la crisi nel 
seno de l l e formazioni pol i t iche 
governat ive e di destra c h e ope 

tura e per un governo di pace . 
Il pres idente Scocc imarro dà 

quindi le t tura di numeros i t e l e 
g r a m m i inviat i da ce l lu l e e s e 
zioni per comunicare a! C.C. l 'a
d e m p i m e n t o e il superamento 
degl i ob ie t t iv i del t e s seramento 
e subi to d o p o prende la parola 
il c o m p a g n o Sca lambra . Egli af
fronta il problema di una p r o 
vincia d i re t tamente minacc ia ta 
dal P o : Ferrara . I tecnici h a n n o 
dichiarato — egl i afferma — che 
se i ferraresi si rendessero c o n 
to che la loro provincia è come 
un c a t i n o ai margini del quale 

rano in S ic i l ia . La D.C., si sente scorre il P o e che Ferrara 

^no ancora m o l t o lontane da noi , 
H n e c - s s i t à di u n abbandono 
n e l l e v e r r i n e s trade s e g u i t e dai 
c a p p i d ir igent i c h e a t traverso 
g u e r r e e ca:astrofi ci h a n n o p o r 
tati al la s i tuaz ione di oggi e ci 
porterebbero , d o m a n i , a rov ine 
?-rcr<T3 più gravi . ** li lasc iass i 
m o fare. 

T u t t o q u e s t o l a v o r o d e v e e s 
f e r e co l l egato a q u e l l o che è il 
nas tro programma g e n e r a l e di 
part i to e c i o è a l le proposte di r ì -
f>-rma de l la struttura economica 
del P a e s e , c h e i nostri gruppi 
nar 'amentar i i e v o n o e s sere i n 
car icat i d i e laborare e presenta -
v sia sul t erreno par lamentare 
ite alia popo laz ione . 

S e ci m e t t i a m o d a v v e r o per 
r*lesta s trada e l a v o r i a m o bene , 
.-•tl^ra n o n ci parrà più p r e c l u 
s i v o il fat to c h e ogffi la sola a l -
i - i -nat iva a l la pol i t ica disastrosa 
-i---l g o v e r n o c l er i ca l e s ia la o o -
I.tica c h e p r o p o n g o n o le prandi 
.<• r«an izzaz ion i d e i l a v o r a t o r i : s m -
d-icati, c o o p e r a t i v e , oart i t i po l l 
a r ; Q u e s t e o r c a n ì z z a z i o n i h a n n o 
li" poss ib i l i tà , a t t r a v e r s o la loro 
un i tà , a t t r a v e r s o il l o r o lavoro . 
di c o n q u i s t a r e al l o r o p r o g r a m 
m a . c h e è u n p r o g r a m m a di f i -
n a s c i t a d i t u t t o fi P a e s e , a i ( i e 
r o c r a z i a . d i p r o g r e s s o e d i pace , 
• -> -r-anriP m a g g i o r a n z a del p o p o 
la E nr-i. c o m e P a r t i t o c o m u n i 
sta s i a m o i n j p a d o d i _ c U r » ^ « 

m e n i c i . 

L'eroismo ié commmsti 
N e l l a m a t t i n a di d o m e n i c a è 

prosegu i ta la d i s c u s s i o n e su l r a p 
porto d e l c o m p a g n o Grieco . P r e n 
de p e r p r i m o la parola il c o m 
p a g n o P i e t r o Vergani , il q u a l e 
propone l a raccol ta di u n a d o c u 
m e n t a z i o n e c o m p l e t a sug l i at t i di 
e r o i s m o c o m p i u t i dai comunis t i 
e dai d ir igent i d e m o c r a t i c i ne l 
corso de l la lo t ta c o n t r o l 'a l luv io
ne. E' ques ta u n a p a g i n a l u m i n o 
sa de l la s toria de l nos tro par t i l o 
e de l popo lo i t a l i a n o c h e noi a b 
b i a m o il d o v e r e di t r a m a n d a r e . 
11 c o m p a g n o V e r g a n i m e t t e q u i n 
di in r i l i evo a l c u n i errori c o m 
piuti da l la nos tra organ izzaz ione 
nel P o l e s i n e tra cui . f o n d a m e n 
tale, la t e n d e n z a a lasc iars i a s 
sorbire dal c o m i t a t o di e m e r g e n 
za. Si ca lcola c h e tra i profughi 
vi s iano 25-28 mi la iscritt i a l n o 
stro part i to e d è n e c e s s a r i o p r e n 
dere contat to con c i a s c u n o di e s 
si e r isol levarl i da l lo s ta to di d i 
sor ientamento in cui s i t rovano . 
Vergani conc lude il s u o i n t e r v e n 
to m e t t e n d o in. r i l i evo l e grandi 
'*rosT»ettive di lo t ta c h e e s ì s t o n o 
in tu t t e l e local i tà a l l u v i o n a t e . 

S u b i t o dopo prende la parola i l 
c o m p a g n o G i u s e p p e Dozza. rnsnì -
bro d e l l a Direz ione de l Part i to , 
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tadino ma di un essere privo di 
quals ias i diritto civi le . Il prefet
to sos teneva addirittura che ai 
profughi d o v e s s e essere conces 
s o u n solo p a s l o al g iorno e c'è 
vo luto del bel lo e del buono per 
conv incere ques to s ignore che a n 
che i profughi hanno diritto a 
mang iare d u e vo l te ne l l e 24 ore. 
Bisogna battersi anche perchè del 
suss id io di 250 lire al g iorno c o n 
cesso a capi famigl ia godano tut 
ti coloro che v i v o n o soli , anche 
s e l e g a l m e n t e non sono cap i fa 
migl ia . 

Il controllo dell'assistenza 
Infine il c o m p a g n o Dozza pone 

il problema del control lo sul l 'as
s i s tenza . reso necessar io dai m e 
todi scorretti e i l legal i del g o v e r 
n o e de l le organizzazioni c ler i 
ca l i . Basti pensare che nel la sola 
provincia di Bologna le «oprat:^-
s e prev i s te dal la l egge per l 'as
s i s tenza d a n n o un get t i to di c ir- [ 
ca 900 mi l ioni , che non si sa d o 
v e v a d a n o a finire, c o m e s iano 
impiegat i e da chi. S o n o queste 
s o m m e , e v i d e n t e m e n t e , che c o n 
s e n t o n o alla Pontificia C o m m i s 
s i o n e di Ass i s tenza di fare il suo 
sporco g iuoco e alla D. C. di or
ganizzare le sue c a m p a g n e e l e t 
torali . 

E' la vo l ta poi del c o m p a g n o 
P o m p e o Cola janni . Le a l luvioni 
h a n n o m e . ^ a nudo i inali a n 
tichi e recent i del la S ic i l ia , d o 
v e SÌ può b e n d ire che la terra 
m u o r e . Nel l ' Iso la le eros ioni a l 
luv iona l i s o n o u n fat to p e r m a 
n e n t e che d i s trugge a poco a p o 
co lo c a m p a g n e più fertili e c o l 
t ivate . T a l e è la sorte d e l l e t er 
re at traversate dal S i m e t o . In 
u n so lo anno ques to piccolo fiu
m e porta al mare ben 23 mil ioni 
di tonnel late di mater ia le torbi 
d o in sospens ione . Ci f ia e n o r m e 
dal m o m e n t o che il Po , con u n 
bac ino che è 16 vo l te più g r a n 
de di que l lo del S i m e t o . porta 
c o n sé la metà di mater ia le . II 
c o m p a g n o Colaj?nni r ichiama 
quindi l 'attenzione del C. C. sul 
g r a n d e significato cho assuntone 
in questa pitunzione le lotte d e l 
le m a s s e popolari Mcilianc por 
il l avoro e la rinascita. Eqli Cita 
l 'eroico sc iopero della farrc de i 
lavoratori di Centuripc, cui fu 
ruga la la mercede per :1 lavoro 
c o m p i u t o in riparazione dei dnn-J 
ni de l l 'a l luv ione . Colajanni ha i 
c o n c l u s o il s u o intervento i : i - , 
v i a n d o u n sa luto alla d e l e g a z i o - , 
ne soviet ica e d c.-primendo la • 
r iconoscenza del popolo s ic i l iano 
per il generoso >occo;.-o g iunto 
d a l l ' U R S S 

E' la vol ta poi del compagno 
A n t o n i o Roasio. m e m b r o della 
Direz ione de l Part i to . Egli noia 
Mibito c o m e il t entat ivo del g< -
v e r n o di approfittare del la -ci . i-
gura per r infocolare le diviMor. 
e gli odi tra gl i italiani e poi 
isolare i comunis t i , coprendol i d , . 
ca lunn ie e di in famie , sia c o n i - . 
p l e tamente fal l i to. Al contrario 
.•«ttc-ggiair.cr.tv. dv! «o-verno h a . 
a u m e n t a t o l'ostilità che le m a « c 
nutrono per esso , mentre il n o - . 
s tro Part i to ha v i s to aumentare i 
il suo prest ig io estenders i e raf-J 
forzarsi i l egami con la popò- ' 
laz ione . RN as io in.'i.-te sul la n e -
n - ^ i à di prendere cT. fM-» w 
i p i o f u g i u e di o r g a n i z z a l i pei 
portarl i a l la lotta. S e n z a u n a p r ò - , 
ta s ta i ^ j m a lot ta di m « t n , non 
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sa ia p o ^ i b i l e o t tenere qualcosa 
dal g o v e r n o . 

l ìoas io m e t t e quindi in r i l i evo 
il f a t to ' che al problema de l la r i -
cos t ru / ione degl i argini de l Po 
e di tutti i lavori di s i s t e m a z i o 
ne fluviale non sono più i n t e -
i e c «nte salo le popolazioni de l 
Po le s ine , m a intere p r o v i n c e d e l 
la Valpadana che v ivono oramai 
sot to l ' incubo di n u o v e i n o n d a 
zioni . No"r- c a m p a g n e in torno al 
Po, a l l 'Adige , al Meno, al M i n 
cio si v i v e col terro ie d i n u o v i 
disastri e ci M domanda con a n 
goscia <;e a pr imavera il fiume 
tomperà in ques to o q u e l p u n t o . 
Dopo aver r ibadi to l ' importanza 
del c o n v e g n o di Mantova , R o a 
s io conc lude inci tando il Part i to 
a sv i luppare un'azione e s t r e m a 
m e n t e larga, a met tere in m o 
v imento , intorno al p r o b l e m a de i 
fiumi, tutta ìa popolaz ione de l la 
bassa padana. 

A q u e s t o punto , p r e n d e la p a 
rola il c o m p a g n o Ve l io S p a n o , 
del la D u o / i o n e del Pai t i to. E«li 
fa n o t a ' e ' h e i 10 m i l i a i d i di 
danni subit i da una p r o v i n c i a 
.-.arda pover..-^ima, c o m e uue l la 
di Nuoro , e q u i v a l g o n o ai 300 m i 
liardi di danni subi t i da l la V a l 
padana . E' perciò ingiusto l'at 
teggia inento de l g o v e r n o c h e t r a 
scura c o m p l e t a m e n t e le z o n e a l 
luv ionate de l Mezzogiorno c o n il 
p r e t e s o che occorre roncare ;tl 
P o l e s i n e S p a n o il lustra a l C o 
mitato c e n t i a l e la beiV. c i cui 
sono v i t t imo le popolaz ioni sar 
de e met t e in r i l i evo la n e c e s 
sità di r i lanciare con la mass i 
ma forzo i pinni per la rinascita 
del la Sai de f i la e labora l i dal le 
oru:mi/z«i 'i^rii d e m o c r a t i c h e . 

Infine l 'oratore fi occupa del 
problema del l 'ass i s tenza , d e n u n 
c iando il t e n t a t i v o d e i c lerical i 
di appropriarsi dei fondi e de<jli 
aiuti por d h t ' i b u i r l i in loro n o -

s e m p i e più d e b o l e e, in c o n s e 
guenza, cerca appoggi a destra . 
Le d o i t i e c e i c a n o di approfittare 
di que.-tu s i tuaz ione per ricattare 
la Democrazia cr is t iana e in tal 
modo susc i tano nel s u o seno la 
reazione de l l e corrent i p iù pro
gress ive che entrano in urto e 
in polemica con la d irez ione . Da 
altra p«.rte a n c h e i monarchic i 
sono in crisi tanto c h e dopo l'u
scita di Al l ia ta e Mai d i e s a n o dal 
P.N.M. h a n n o subito una nuova 
scissione. In c o m p l e s s o — dice 
Li Causi — la s i tuaz ione pree l e t -
torale .si presenta in m o d o assai 
interessante. L'oratore conc lude 
insistendo per un più stretto 
t o o i d i n a m e n t o tra le d i v e r s e re
gioni del Mezzog iorno cos ì da 
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m e a >cop.> e let torale . Ques to 
per ico lo r a i a tanto più grave s e 
noi n«,n v o l g e r e m o un'attenta 
az ione di v igi lanza in - eno ai 
comitat i p : o \ ncir.h e locali per 
il . -occoi 'o invernale e >e non f a 
remo un grande sforzo organiz 
zat ivo per e s sere m prima l inea 
nel l 'att ività di quest i comitat i . 

S e g u e .1 l o m p a g n o Giro lamo 
l.i Causi , del la b i r e z o n e de l 
Part i to . E^l: denunc ia una certa 
«rlio!t-.'7a de l l e no- tre organizza-
/lati i eli C a t a n a e di M e d i n a 
nel '.c^ar.s. a tutti quegl i >trati 
ai f i l iavoli , p ccoh e m « i : pro
prietari che con il loro lavoro 
e ;'. lo o -aeriiV-ii» orano r a i - o t i 
a t: , . - - lori 'are le piano di B a r 
ce l lona e del S i m e t o in ihjrt-nti 

•*** 

dare m a g g i o r r i l ievo e r i sonan
za a tutt i i prob lemi e le lotte 
mer id ional i . 

Par la quindi il c o m p a g n o 
Giancar lo Pajet ta , de l la D irez io 
ne de l Part i to . Egl i o s serva i n 
nanzi tut to c h e le recent i s c i a 
g u r e natural i rappresentano un 
i n s e g n a m e n t o per tutti i c o m u 
nist i , non tanto perchè h a n n o 
confermato la perfidia e la f a 
z ios i tà d i q u e s t o g o v e r n o , q u a n 
to p e r c h è h a n n o fornito u n a n u o 
v a prova del la g ius tezza del la 
l inea polit ica de l nostro part i to . 
S u i luoghi del d i sas tro — af ler -

j ma Pajet ta — s i a m o stat i p r e 
sent i non solo con l 'ero ismo dei 
nostri compagn i , ma soprattutto 
con la nostra prospet t iva po l i t i 
ca, con le nos tre capaci tà di d i 
r igere la N a z i o n e . N e sono p r o 
va l 'r . t teggiamento d i f e n s i v o t e 
nuto dal g o v e r n o ne l m o m e n t o 
de l d i sas tro e l e l argh i s s ime a l 
l eanze real izzate nei comita t i 
unitari a Perug ia , R o m a , Verona 
e ne l c o n v e g n o di M a n t o v a . Da 
altra parte l 'esser riuscit i ad o t 
t enere la rest i tuz ione de i b imbi 
sequestrat i dal la pol iz ia a C a -
varzere e a Reggio C. e un s e 
gno del la nostra forza e de l l e 
poss ib i l i tà c h e e s i s tono di susc i 
tare u n largo m o v i m e n t o di re s i 
s tenza contro gl i i l l ega l i smi d e 
mocr i s t ian i . 

La distribuzione degli aiati 
Paje t ta af fronta quindi i p r o 

b lemi del l 'ass is tenza agli a l l u v i o 
nat i e d ich iara g iusta e opportuna 
la nostra par tec ipaz ione e la c o n 
c e s s i o n e al c o m i t a t o per l 'assi
s tenza inverna le des ì i ingent i s s ì -
mi a iut i raccolt i da l ie organ izza 
zioni popolar i . La nostra presenza 
att iva in q u e s t o comi ta to d i m o 
stra c h e no i n o n a c c e t t i a m o d i 
restar fuori dal l 'apparato s tata le , 
ma s a p p i a m o esj-ere at t iv i e p r e -
s fnt i in ogni iftnnz.a d o v e si p u ò 
d i fendere V i n t e r e » e de l p o p o 
lo. O t t e n u t o q u e s t o d ir i t to noi 
d o b b i a m o però d e n u n c i a r e v i -
«orosanionte la carenza g o v e r 
nat iva o la m a n c a t a rea l i z -
rpzione de l l e p r o m e s s e fat te d a l 
le autori tà agl i a l luv ionat i , i n 
c i tando tutt i co loro ohe n e h a n 
no il t i to lo a conquis tars i la 
ass i s tenza . Il prob lema de i s o c 
corsi agl i a l luv ionat i è a m e n z i a 
le e i comuni s t i d e b b o n o e s sere 
present ì ed a t t iv i in tutt i i c o 
mitati provinc ia l i e comunal i , 
COM c o m e Io sono nel comi ta to 
naz iona le . 

L'oratore d e d i c a la parte c o n 
c lus iva del s u o in tervento al p r o 
blema del la r inascita d e l l e zone 
a l luv ionate . D o p o a v e r inc i tato » 
compagni ne l Po le s ine ad affron
tare c o n s lanc io l e t rag iche c o n -
nz ioni in ca i sono or«.tretti a 
• t tare e ad a v e r e cosc ienza d e l -
e era udì prospe t t ive c h e ri s t a n -
o d inanz i . Pajetta dichiara c h e l a 

! -per i fnza posi t iva dei c o n v e g n i 
.di R o v i g o e di M a n t o v a d e v e 
•c.-sere mol t ip l i cata su sca la p r o -
' v m c i a l e rea l izzando l' imita p o -
'. oolare al la base , c o m u n e per c o -
, ' ,u ine . Occorre — egl i dichiara 
1 — a l largare il m o v i m e n t o per la 
• r inascita a n c h e a l l e zone c h e a t -
, i u a l m e n t e sono so l tanto m i n a c -
! riate da l l e a l luv ion i , p o n e n d o il 
problema de i i e s i s tenza s tessa 
Ie l la Va l l e padana c o m e ent i tà 
economica . Q u e s t e lo t te p e r la 
r icostruzione, c o n c l u d e Pajet ta , 
non d e b b o n o però farci d i m e n 
ticare, anzi d e b b o n o e s sere i n -

Ìquadrate negl i ob ic t t iv i f o n d a -
m e n t d i d e l l a nostra az ione : la 
battagl ia p e r le r i forme di s trut -

può 
essere s o m m e r s a in d iec i minut i 
s e g l i argini r o m p e s s e r o sul la 
destra, n o n def in irebbero t . a n -
quil l i . Occorre far in modo cho *i 
lavori i n t e n s a m e n t e per rialzare 
gli argini a l lo scopo di ars icu-
rare la tranqui l l i tà ai ferraresi. 
A ques to scopo S c a l a m b r a pro
pone di a v v i c i n a r e con più c o 
raggio i tecnic i che sono lontani 
da noi e di condurre d i re t ta 
m e n t e al la lotta per le opere di 
difesa i lavoratori minacciat i . 

La situazione dei profughi 
U l t i m o oratore de l la seduta 

mat tu t ina è il c o m p a g n o R a v a -
g n a n . Egli s i occupa in part ico
lare de l prob lema del l 'ass istenza 
ai profughi c h e v i v o n o a m m u c 
chiat i in r icoveri privi di letti , 
di coperte e di b iancher ia e s o 
n o sottopost i a una disc ipl ina 
vessator ia c h e in mol te local i tà 
arr iva fino a l l ' imposiz ione de l 
copr i fuoco a l le n o v e di sera. R a -
v;\gnan propone quindi che s i 
s tudi la poss ibi l i tà di convocare 
un c o n v e g n o naz iona le de l l 'ass i 
s tenza e conc lude m e t t e n d o in 
luce il per ico lo che grava sul la 
va l l e de l l 'Adige per il fatto c h e 
q u e s t o f iume è pens i l e e, se s t r a 
r ipasse . p r o v o c h e r e b b e disastri 
irreparabi l i . Malgrado c h e s i n 
dal 1938 e s i s tano progett i per il 
raf forzamento deg l i argini d e l 
l 'Adige , il g o v e r n o si è c o s t a n 
t e m e n t e rif iutato di fornire i 45 
mi l iard i necessar i al c o m p i m e n 
to de l l e o p e r e . 

A l l e 12,45 la seduta è tolta e 
r inv ia ta a l le 16. 

N e l l a seduta pomerid iana di 
d o m e n i c a il pr imo oratore è il 
c o m p a g n o Corassori , s indaco di 
Modena . Egl i o s serva che la l o t 
ta i m p e g n a t a per JÌ s o c c o i s o agl i 
a l luv ionat i e per la r icostruzione 
ha rafforzato il Part i to anche ne l 
M o d e n e s e , c o m e è d imostrato dai 
succes s i o t t e n u t i nel t e s s e r a m e n 
to. Corassori conc lude o s s e r v a n 
d o c h e il c o n v e g n o di Mantova 
ha d i m o s t r a t o la poss ibi l i tà di 
e s t e n d e r e i nostr i rapporti con i 
t ecn ic i e ha inv i ta to tut te le F e 
deraz ioni l imi trofe al P o a s t u 
diare i n s i e m e con gli ordini degli 
ingegner i i prob lemi de l la di fesa 
da l l e acque . 

A q u e s t o p u n t o si leva a p a r 
lare il c o m p a g n o Di Vi t tor io d e l 
la D i r e z i o n e d e l Part i to . Il r a p -
Dorto di Gr i eco e la d i scuss ione 
«•he n e è segu i ta hanno chiarito . 
eg l i af ferma, c h e noi d i a m o al la 
lotta per la r inasci ta de l l e zone 
a l l u v i o n a t e u n carattere pro fon
d a m e n t e uni tar io e nazionale . Noi 
d o b b i a m o es sere fieri de l fatto 
one, m a l g r a d o le ca lunnie dei 
oersonagg i da c o m m e d i a ohe d o 
m i n a n o il congresso s o c i a l d e m o 
crat ico i comunis t i s iano in iz ia 
tori di tut to c iò che m ?*alia si 
fa ne l l ' in teresse de l la N a z i o n e . 

Giancarlo Pajetta 

Affrontando i problemi de l l 'ass i 
stenza. Di V i t tor io d ichiara c h e 
la partec ipaz ione de i comunis t i al 
comi ta to per il soccorso i n v e r n a -
'e ha o t t e n u t o , m a l g r a d o tutti gi i 
os tacol i , s ens ib i l i r isultat i pos i t i 
vi: il c o o r d i n a m e n t o de l l 'ass i 
s tenza, la partec ipaz ione di o i -
can i smi democrat i c i prima e s c l u 
di ( U . D . U L.C.N., C d . L . ) . l 'ac
ce t taz ione d e l pr inc ip io c h e gl i 
aiuti raccolt i per lo s lanc io di 
so l idar ie tà in terna e in ternaz io 
n a l e n o n d e b b o n o sost i tu ire m a 
agg iungers i agl i aiuti de l lo S t a 
to, l 'obbl igo per la Pontificia 
C o m m i s s i o n e di Ass i s t enza di 
versare gl i a iut i c h e essa r i ceve 
da l l ' in terno e dal l 'es tero . 

L'oratore o s s e r v a però che l s 
d i s tr ibuz ione vera e propria d e 
s ì i a iut i n o n è ancora iniziata. 
Ciò è s ta to c a u s a t o dai la fazio
sità de l g o v e r n o che spera in 
ques to m o d o di nascondere l 'es i 
stenza degl i ingent i s s imi aiuti 
sov ie t i c i . Q u e s t i ostacol i gover
nativi p o s s o n o e s s e r e però supe
rati dal la pres s ione popolare e 
dal le t e m p e s t i v e segnalazioni e 
r ivendicaz ioni deg l i interessat i . 

D i V i t tor io conc lude il s u o i n 
tervento occupandos i dei prob le 
mi de l la r icos truz ione . Egli d i 
chiara c h e i l c o n v e g n o d i M a n 
tova è s ta to u n a v v e n i m e n t o di 
e ccez iona le impurtanza s i a per
c h è i t ecn ic i interTenuti v i h a n 
no formula to u n vero e proprio 
a*.to di accusa contro il g o v e r 
no , m a soprat tut to perchè es so 

ha dato al m o v i m e n t o popolare 
*a p ia t ta forma tecnica ne l la l o t 
ta per la r e g o l a m e n t a z i o n e de l l e 
acque . S u q u e s t o t erreno i c o m u 
nisti d e b b o n o lavorare . Il s enso 
di angosc ia d i f fuso d a l l e nere 
prev is ion i de i tecnic i d e v e d i 
ventare una l eva per trasc inare 
tutto il popolo ne l l 'az ione per 
real izzare i lavori necessar i ad 
impedire n u o v e sc iagure . Di V i t 
torio conc lude il s u o in t ervento 
inv i tando tutt i i c o m p a g n i ad 
interessarsi a fondo de i proble
mi del l 'ass is tenza facendo d i v e n 
tare le nos tre organizzaz ioni la 
bandiera di tutt i g l i a l luv ionat i . 

L'unità popolare 
A Di Vi t tor io succede al la tr i 

buna il c o m p a g n o Tremolant i . 
Egli r i l eva che a lcune nostre or
ganizzazioni n o n h a n n o subito 
avver t i to che la s i tuaz ione creata 
dal le a l luv ioni consent iva di a l 
largare la nostra pol i t ica a strati 
nuovi de l la popolaz ione e s i sono 
preoccupat i di impegnars i a f o n 
do nel la res is tenza a l lo s c i o g l i 
m e n t o dei comitat i di e m e r g e n 
za piuttosto c h e ne l l a v o r o per 
creare l'unità popolare al la base . 
Riferendo a l cune e s p e r i e n z e pò 
s i t ive dei comunis t i toscani egl i 
d ichiara che in questa r e g i o n e la 
raccolta dei soccorsi de i l a v o r a 
tori del la terra è stata a c c o m o a 
gnata da un'opera capi l lare di 
chiarif icazione de l l e c a u s e fon 
damenta l i de l d isastro e de l l e re 
sponsabi l i tà de l g o v e r n o . Tre 
molant i conc lude i n v i t a n d o 
compagni che f a n n o parte de l l e 
minoranze de i consorzi agrari a 
svo lgere un'at t iva opera di c o n 
trollo su l l e s o m m e raccol te da 
quest i organismi tra i contad in i . 

Parla ora il c o m p a g n o Lizzerò, 
Egli r i leva che i compagn i de l l e 
Federaz ioni v e n e t e avrebbero d o 
vuto e laborare più p r o f o n d a m e n 
te in ques ta d i scuss ione le p r o 
s p e t t i v e po l i t i che aperte dal l 'ac-
centuars i de l l ' eros ione de l l e basi 
democr i s t i ane in segu i to a l le a l 
luv ion i . D o p o a v e r o s s e r v a t o che 
i comitat i unitari cost i tu i t i s i a 
Mestre , P a d o v a , ed in a l tre l o c a 
l i tà v e n e t e n o n sono stat i d i fes i 
con una adeguata az ione di massa 
da l l e sopraffazioni c ler ical i . L i z 
zerò invi ta i compagn i del V e 
neto a prendere cosc ienza fino 
in fondo de l l e poss ib i l i tà d i a l 
largare il f ronte uni tar io . 

A q u e s t o punto , s o n o le 17,20. 
nrende la parola il c o m p a g n o 
P a l m i r o Togl ia t t i , di cui d i a m o 
il d i scorro in altra parte de l g i o r 
nale . 

Le conclusioni di Grieco 
Spent i s i gl i applaus i che h a n 

no sa lutato il d i scorso de l c o m 
pagno Togl ia t t i , p r e n d e n u o v a 
m e n t e la parola il c o m p a g n o 
Grieco per le conc lus ion i . Egli 
i o t a che la d i s c u s s i o n e ha c o n 
fermato in p i e n o il g iud iz io c h e 
•-•ra s tato dato ne l la re laz ione su l l e 
cause a n t i c h e e recent i , s u l l e r e 
sponsabi l i tà de l l ' a l luv ione e s u l 
le prospe t t ive di lotta c h e dal la 
sc iagura d e r i v a n o . Molt i c o m p a 
gni h a n n o so t to l ineato la n e 
cess i tà di m e t t e r e in e v i d e n z a la 
az ione de i comunis t i e d e l l e o r 
ganizzazioni d e m o c r a t i c h e p r i m a 
e d o n o il d i sas tro . G r i e c o e s p r i -
*ne l 'augurio c h e t u t t o q u e s t o 
m a t e r i a l e di g r a n d e va lore p o l i 
t ico ed u m a n o v e n g a racco l to in 
u n a o più pubbl icaz ion i . 

Tut tav ia se il Par t i to h a sv i 
luppato , durante e dopo la sc ia
gura, u n a ser ie di in i z ia t ive p o 
l i t i che in torno a cui si è rea l iz 
zata una vas ta uni tà di popolo 
vuo l d ire che q u a l c h e c o s a di p iù 
de l l ' ero i smo i n d i v i d u a l e ha res i 
st i to a que l la prova . E c iò che 
ha res i s t i to e ha v i n t o la prova 
è in sostanza la l inea pol i t ica del 
Part i to , la pol i t ica di un i tà n a 
z ionale . 

La q u e s t i o n e su cui G r i e c o i n 
vita il Part i to a concentrare Li 
sua a t tenz ione è que l la dell 'assi
s tenza . Egli so t to l inea c h e con
d iz ione e s senz ia l e per r i so lvere i 
problemi de l la ass i s tenza e del 
soccorso i m m e d i a t o è l 'organiz
zazione de l la lotta . B i s o g n a cu
bito impegnars i a m o b i l i t a r e l e 
m a s s e per s trappare al g o v e r n o 
soccorsi e sus s id i : la s tessa c o n 
s ideraz ione v a l e per la real izza
z ione de l l e opere urgent i e dei 
piani d i e m e r g e n z a . La nostra 
parola d'ordine f o n d a m e n t a l e re
sta que l la già indicata: tornare 
ne l P o l e s i n e . B i s o g n a s tudiare 
c e n t r o per c e n t r o le poss ibi l i tà 
di r i torno , perchè i profughi 
prendano posto ne l fronte di l o t 
ta per la r inasci ta de l P o l e s i n e 
A q u e s t o scopo è neces sar io or 
ganizzare e far funz ionare i co 
mitat i locali s v i l u p o a n d o i co l l e 
gament i s tabi l i t i durante l e a l lu
vioni 

La seduTa ha t e r m i n e con l ' a p 
provazione di una c o m m i s s i o n e 
composta dai c o m p a g n i S c o c c i 
marro. G r i e c o e Al icata . c h e e l a -
oorerà una r i so luz ione la q u a l e 
r iassuma la nostra pos iz ione sui 
problemi d e l l e a l luv ion i . 

Ieri è cominc ia to il d ibatt i to 
sul s econdo p u n t o dell'o.d-g. De l la 
re laz ione di L o n g o e de l ia d i s c u s 
s ione . d a r e m o u n a m p i o r e s o c o n 
to nel n u m e r o di d o m a n i . 

A ASTIGIANI f«oiu «tesdoao eamertleito. pne-
»o. ite AffKÌifliHili guaio lo etosoniic. U-
eil:U*:ool Napoli - T«fs* 31 (difimpuio E-31) 
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il Dott. S O N N I N O 
dell'UnlverscItà di Roma, curn le 
malattie del FEGATO - DIAoni'E 

STOMACO « IPERTENSIONE 
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Visite por appuntamento 
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ANNUNZI SANITARI 

DTVTD STRtifUj 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE , 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA , 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 • 

VENEREE • IMPOTENZA 

C CARIO ALBUUQ.43.B U'ISUi.SJOt*]*) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicaJe. 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll. fobie, de
bolezze eesEuali. vecchiaia precoce. 
aeficienze giovanili, cure speciali ra
pide Pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 1. r:nstovan!m°n-
to Grand-Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA KSQUILINO 12 . Roma 
<Prei30 Stazione) . Ore 9-12 16-19 -
Festivi 9-12 Saie separate Non si 
curano veneree II dr Carlettj non 
<!à consulti in altri Istituti ID Italia. 
MlCliata di attestati 
Per informazioni gratuite scrivere. 

Massima rUervatpzza e serietà 

or COLA VOI PE 
PREMIATO UNIVERSITÀ- PARIGI 
Veneree _ S.fi'.ide - Uretra - Veic,?a 
Prostata _ Impotenza - S:cr.: *à 
Femminee e Materni e - Cure -Moderne 

Esami Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA
RIFFA BASE - PRATICHE PSK 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . I.YFORMAZIOVI 
G R A T U I T E - SALE SEPARATE 

Orano: 3-20 - Ftst'.v:: 9-12 
VIA GIOBERTI 30 (Stazione) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico » BR S E Q l l R D » . 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'Impotenza, d ig i ta
zioni e anomalia sessuali -ov. «eli 
metodi scientifici {(e non propri). 
Frignila, sterilità Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoietz) Innu-
merjvoll guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12 Consa.entJ. Do
centi Università Sale separate 
PiaTza Indipendenza a 5 (S:az'o-,e) 

5£ MONACO 
Cara indolori rapide radicai: 

EMORROIDI VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia icastica - Pe^e - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S-19 (t% rf'rtlCl 
Fesu 9-12 . Tel. 8S2-96I» l l \ rUI?!tJ 

STRO! 
'"»TTOB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTK.W.X 
EMORROIDI - VENE VARtri.SE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Erme 
Cora indolore e lenza rPerazirne 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso P.azza del Pcpc.'ot 

Telef 61-929 - Ore «-20 . Fe<iir. -(-13 

ASCOLTATE tft VOCE DELLA VERITÀ' 
OGGI I N ITALIA (solo la d o m e n i c a ) . — Ore: 12,45- 13.15. 

— Metri : 25,34; 19,5*. 

OGGI Vi ITALIA. — Or*: 20^9-21 ,W. — Metri: 243.50; 
252,73; 48,62; 25,26; 31,35. 

O G G I IN ITALIA. — Ore: 22.W-22.30. — Metri: 2 4 3 5 0 . 

Q U E S T A SERA I N I T A L I A — Ore: 
243.5: 278. 

•33.20-23,50 — Metri: 

http://��ttc-ggiair.cr.tv
file:///elio


Pag. 7 - «tinUTA'» Martedì 8 Gennaio 1952 

E 
ENERGICA PROTESTA POPOLARE CONTRO UN FAZIOSO PROVVEDIMENTO POLIZIESCO 

Sciopero in Emilia per il divieto 
eli onorare i 6 Caduti di Modena 

Domani, nel secondo anniversario dell'eccidio, ii lavoro sarà sospeso per mezz'ora in tutta la regione 

Le celebrazioni dei sei operai di 
Modena, \ i t ( imc dell eccidio com
piuto (lue unni fa dalla pulizia, 
r h i s l tramio quest'anno uti.i par
tirci.u e solennità. Keaueudo al-
rincus'-itu/ifiiale divieto delle au
torità, che danno proibito la fom-
mcirorai iune dei sei martiri, do
mani. i> gennaio, nel secondo an-
n i v o s a r i o dell ccriuio. i l .muator i 
hanno deciso di cltcttuare in tut
ta la regione emiliana uno scione 

esempio a Milano, le maestranze 
commemoreranno i tei caduti di 
Modena, noi corso di a^C'n'dce in
dette a questo scopo 

La d e c i s o n e di adopero in tut
t i l.i ie.;,<)ne e ni . • i •• stata p i e -
*a durante il convegno delle Ca
mere di l Lavoro emil iane che si 
è tenuto a Bologna Al termine 
della rnsnune 1 i appi esentanti del
le Camere del Lavoro del^Emilia 
hanno emesso un comunicato che 

ro di mezz'ora A Ilesino 1'mìlia lo ,denuncia l'arbitrario e anticostitu-
s n i p c t o umera le avrà la durata 
di due o ic . In quel lo centro la m.i-
nilcstazinne di piotesta investe an 
che motivi pec' liari della piovutela «ione 
di U e ^ i o . dove partii (ilarmente 
tlrainm.iiii he sono le con-eiiiteii/c 
della politica economi! a ilei gover
no. che condanna alla rovina le 
principali rìsurse economiche del 
K e n i a n o . 

In numerosi altri centri, come ad 

zionaie divieto del le Autorità mo
denesi e lancia un vibrante ap{ el
io alle popolazioni del l ' inteia re-

ìnvitandole ad associarsi a l 
le manifes'azioni di piotesta per 
medilo onorare 1 sei mai tiri, di 
cui le Autorità vorrebbero cancel
lare il n c o i d o nelle cosciente dei 
lavoratori. 

Telia r»°fonda indÌKna?ionc, con 
cui e s'a'.o accolto 1 odioso prov

vedimento delle autorità modenesi . 
si è avuta, nella stessa giornata di 
ieri, una massiccia manifestazione 
a Modena. Un primo sciopero di 
mezz'ora è stato effettuato in tut
te le fabbriche modenesi. Al le 
FONDERIE M U N I T E (l'azienda 
nella quale lavoravano i sei mar
tiri), alla GRANDI MOTORI, alla 
OCI FIAT, alla RIZZI, alla COR
NI, alla GUERRA e alla ORLAN
DI, le percentuali dì astensioni dal 
lavoro variano dal 08 al 100 per 
cento. Anche il traffico cittadino 
è rimasto paralizzato. Nella mez
z'era di sciopero, tutti i fìlobus so 
no stati 'fermi Decine di comìzi 
volanti, organizzati spontaneamen
te, hanno avuto luniro in numero
si quartieri della città. 

Mentre si svolgevano le manife
stazioni di protesta, si è riunito. 
alla Camera del Lavoro di Modena, . 

generalità del bambino stano ine
satte. oppure che egli non provenga 
da Corsola chi è in srado di for
nire notizie è pregato ni rivolgerei 
ntl'lstituto degli innocenti, di Pi-
ren7e 

Un cannone del '500 
pescalo nelle acque livornesi 
LIVORNO. 7 — Alcuni palombari 

neUY-»e<-!uire delle immersioni nel 
piess . delia Metoria, riportavano alla 
supeitlcie una «Rocca da fuoco» 
che si ritiene rl=al<<u al 1500 circa. 
del peso di oltre un quintale 1 pa-
.omban hap.no dichiarato di %vor 
scorto, nella loro immersione, anche 
la prua eli nave che. dai caratteri 
denunciati sembrerebbe trattarsi dt 
•m falcone 

n u i i i i i 11 ti m u n i i m i MI u n MI M i l l i I I M I M I M I M I I I I I M M M M M M M I M I I M I I I I M I I 

La delegazione sovietica depone fiori ne l cimitero di Piatì 

Della coso è stata data notizia al 
il comitato provinciale per le ono- l Minuterò Difesa-Marina e alla So-
ranze ai Cnduti del 9 gennaio. Il printerdenza dei monvimenti di Pisa. 
Comitato decideva all 'unanimità di 
inviare una delegazione dal Pro
curatore del la Repubblica, dal pre
fetto e dal questore per denuncia
re l'atto incostituzionale de l le au
torità di polizia. Al prefetto è sta
to consegnato un dettagliato ricor
so contro il divieto de! questore, che 
ha oroibito una manifestazione in
detta in locale chiuso, venendo 
meno apertamente al le più e l e 
mentari norme di libertà II pre
fetto, tuttavia, non esitava a ma
nifestare la propria solidarietà con 
il questo!e . Solo a tarda sera, m 
seguito al l ' imponente protesta dei 
cittadini di Modena, il questore ha 
autorizzato la conferenza comme
morativa in un teatro cittadino, 
ma con limitazioni assurde. 

Per oggi è atteso a Modena il 
senatore Giovanni Roveda, segre 
tario generale del la FIOM. 

Chi conosce il piccolo 
profugo del Polesine? 

FIRENZE. 7 — L'Arcispedale di 
Santa Maria Nuova di Firenze se
gnala che presso l'istituto degli In
nocenti. si trova un bambino dalla 
apparente età di 3 anni, giunto a 
Firenze con uno dei primi gTuppi 
di profughi 

Una sorella della Croce Rossa Ita
liana. che lo ha accompagnato a 
quell'Istituto, ha fornito le seguenti 
generatiti : Afro Finezze di Giovanni, 
mito a Cortola. L'Istituto degli in
nocenti ha scritto al Comune di Cor-
1 ola, ma il nominativo del bambine 
non risulta iscritto a quell'anagrafe 

Si deve quindi presumere che 1« 

ENTUSIASTICHE ACCOGLIENZE IN SICILIA AI DELEGATI DELL' URSS 

Pone del Comune di Catania 
alia delegazione del popolo sovietico 

Le stazioni gremite di cittadini - Da Messina a 

17 morti e 13 feriti 
in un incendio negli S.U. 

WESTFIELD (Massachusetts), 
7. — In un incendio che ha di
strutto un isolato della zona de
gli affari di Westfield, risultano 
mancanti 17 persone che si teme 
iiano morte tra le fiamme. 

A 750 mila dollari si fanno 
ascendere i danni. 

Altre 13 persone scino state 
tratte in salvo e ricoverate in 
ospedale». L'opera di spegnimen
to del rogo che ha assunto pro
porzioni paurose è durata 8 ore. 
I vigili del fuoco hanno-dovuto 
lottare strenuamente prima per 
circoscrivere le fiamme che mi
nacciavano altri isolati e quindi 
per domare l'incendio. 

Un denso fumo si levava dal 
rogo ed impediva la visibilità 
Indenti forzj? di polizia hanno 
sbarrato gli accessi al luogo del 
sinistro per impedire che la fol
la vi facesse irruzione. Per ora 
ed ore il traffico cittadino è ri 
-nasto paralizzato. Fino a questo 
momento dallo macerie sono stati 
«•«tratti i cadaveri carbonizzati 
di solo tre vittime. Le salme non 
sono state ancora identificate 
Dolche assolutamente irriconosci
bili. Non si conoscono ancora U 
cause che hanno determinato illmion a bordo del quale viaggiavano 
sinistro. 'allo dipendenze della ditto, edile Ma-

GLI AUTORI HANNO CONFESSATO IL DELITTO 

L'odio feroce tra due famiglie 
provocò la strage di Gihellina 

La vittima doveva essere una sola, ma essendo stati riconosciuti 
gli assassini spararono anche sugli altri tre operai innocenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE caluso. I cadaveri del Pedone e del quando uno dei Jenna. Rosario ven 

PALERMO. 7. — 11 fitto velo di 
mistero che gravava sulla strago di 
Glbelllna dove trovarono barbara 
morte quattro giovani operai, se
condo un comunicato dell'Arma di 
Trapani è s-tato squarciato: le Indagi
ni dirette dall'ispettore generale di 
P. S. dottor Morelli hanno dlfattl 
portato all'arresto di tali Antonio 
Jenna e Salvatore DI Giovanni 1 qua
li si sono resi rei confessi. 

Como al ricorderà. I quattro operai 
Francesco Catanzaro di anni 20, Gae
tano Pedono di anni 25, i fratelli Pie
tro e Nicolo Abate rispettivamente di 
20 e 10 anni furono rinvenuti assas
sinati a colpi di fucile In contrada 
Maggiore tra Gibelllna e Camporeale 
nello lnfmediate vicinanze del cu-

Catanzaro giacevano sullo stradale 
Quelli del fratelli Abato furono tro
vati sul cassone del camion; la stra
da era sbarrata da grosse pietre. 

Alla luco delle circostanze che so
no emergo dallo indagini, 1 precedenti 
del gravissimo fatto di sangue ap
paiono incerti e nebulosi e la trage
dia che scaturisce, come vedremo, 
dall'odio prlmoidlale fra duo famiglili 
va Inquadrata nel clima di violenza 
o di sangue che regna In talune zone 
della Sicilia e che nasconde più vasti 
legami e più profondi Interessi. 

I protagonisti della tragica storta 
dt sangue fono: Antonio Jenna, uno 
degli assassini, e Pietro Abate, una 
delle quattro vittime. Gli altri tre 
erano innocenti. 

L'odio feroce, primitivo, senre, 
quartiero tra le famiglie Jenna * 
Pietro Abate nacque nel lontano "Vi 

Farsesca chiusura del congresso di Bologna 
che accentua la disgregazione socialdemocratica 

L'incredibile seduta finale e i voltafaccia di Saragat - Il PSSIIS è nettamente diviso in 
tre tronconi - La composizione della nuova direzione preannuncia insanabili contrasti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 
i>e»iti(itiattr'orp 
le di Bologna 
UH campo di 
meriggio nel 

7. — Nelle u l t ime 
il Teatro comunu-

si è trasformato in 
battaglia. Nel pò-, 
pieno del la notte 

racusa 
e t Abbiamo portato un carico di pace 9» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

t i ù A C U S A , 7. — Rimarrà a lun
go il r-cordo del le magnicene gior
ni" te di cmiciz .a e di solidarietà che 
i l a p p r e e n t a n i i dei ^ìnda.at:, de l 
le d jnnc . e dei coopera,ori del 
l 'URSS 3lar.no v ivendo fra le po
pò! i^ioni ce i litorale jonico della 
S.fi!:a. E saia duratuio 

i l o seguito la de le . ar.'-.ne che ha 
s'..-i!r...:isna'o :n Italia ì doni offer
ti -'ai !::". oratori o j v . c t u i , sin da 
qu.-.ndo es=j è g.i nta nell ' isola. Da 
Cj • ! moni"Rio ho a-^i.-t'.to a una 
in ì.cnoi a. cn'us.r,- ita e cornino-
ve "ve trr.n.it.-ìar: ne di gratitudine 

l'Unione Sovietica hanno trasmesso 
le arie immortali del g r a n i e com
positore), ha voluto offrire alla Ra
dio sovietica e ai tre delegati de l -
i URSS gli e?emp!an delle meda
glie coniate in occasione del le re 
centi ce lcb ia: ioni belhniane. Quan
do il vii e s.ndaco avv . Florio, cori
fe m a n d o il significativo dono, ha 
inneggiato, con nobili espressioni, 
alla civiltà del popolo sovietico, 
alla pace e all'amicizia fra tutti 
1 popoli del mondo, egli cer tamen-

!te interpretava i sentimenti una-
Jnimi del la cittadinanza catanese. 
1 La manifestazione al Sangiorgi 
U O ^ * - aperta dall'on. Luigi Di 

' I 
Mi--:r.a-Calr.n:a. f -Iti grappi di la . i Mauro, segretario generale 
vora'or: e di cittad.ni hanno fatto «Camera del Lavoro. 

del la 

a l i . 'a a'o ^cra. al ras-aggia del 
CK''..O_1.O svi q t ale Vladimiro B e 
re ~i, n c::-..ro dei .a ìc . s -ete i .a del 
C C . de: smarcati .-oi .etici. Sergio 
T. - . o i ' cv . vico r,re side n*e delle 
cr , t - n t . v e del l 'URSS P !a sr.er.-
z-^'t Lc-r.eri.'-.a. v iar-:n.an-> a . com

patì dall'on. B e n i =-e:rvtano 
A - : ; , r.-'.ne Itnl .a-URSS e- d-1 

s t . r t i . i r i a rcr,:onal. del ia CGIL. 
or F-n.r . . f Ie Macaluso. 

O r-nci > :1 t-cno. a t.Tda sera. 
g. r *_ a C' a" a. u n folla, impa
ri- '~r era 

Indescrivibili scene di entus ia

smo hanno suscitato, poco dopo, le 
parole di Berezin: « Abbiamo por
tato un carico di pace. L'Unione 
Sovietica non poteva inviare altro 
perchè tutta la sua economia è una 
economia di pace ». 

Dopo Berezin. la scienziata Le-
bedeva e Sergio T imoviev hanno 
espresso rispett ivamente il saluto 
delle donne e dei 32 milioni di e o o . 
peratori del l 'URSS. 

In serata, un'analoga c o m m o v e n 
te manifestazione s i è svolta a Mas -
sina. 

Stasera la d e l a z i o n e , s empre 
accompagnata dalì'on. Berti , è ar 
rivata a Siracusa, dove, mentre t e 
lefoniamo. sta pattec.pando ad una 
grande manifestazione p o p o a r e . 

GIUSEPPE SPECIALE 

altri ripetevano che Saragat era 
d'accordo solo e sempre con De 
Gasperi. 

Mondolfo prendeva di li a poco 
fa parola per affermare che, dal 
1895 ad oggi, non aueua mai visto 
tanta mancanza di serietà quanta 
ne aveva dimostrata Saragat m 
questo congresso. E Codianola, 
rappresehfniife della sinistra, ha 
denunciato dalla tribtina la deca
denza paurosa del partito social
democratico che dà spettacoli de
gni di un cinematografo ma non 
dì una assemblea politica. 

C i n q u e Uste 
La seduta Veniva quindi sospe

sa, ma le polemiche continuavano 
rapgiuTi0endo una asprezza incre
dibile e farsesca. Qualcuno si è 
perfino messo a piangere. 

Comunque il Congresso, ormai, 
era chiuso. Venivano installate le 
urne, e le votazioni avevano ini
zio, mettendo a dura prova gli or-
mai stanchi congressisti . Si è vo
tato, infatti, su ci* que diverse li
ste dì candidati al la direzione, 
col legate a cinque diverse mo
zioni. 

La lista di Saragat ha ottenuto 
74.433 voti; quella di Mondolfo 
Matteotti 57.9S0 voti; quella di Si-
monini 45.450; quella di Romita 
43.704 voti; quella di Cndiguoln 
22.692 l'oti. Questi risultati, come 
si vede, riflettono su per giù i ri
sultati precongressuali. Il centro 
sinistra di Mondolfo, Romita e 
Ccdignola raggiunge i 124 mila vo
ti con;plessivi, Saragat e Sintonifii 
i 119 mila roti. Sicché retta con
fermato che nessuna corrente ha 
un peso decisivo e che la nuova 
direzione non potrà funzionare se 
non in base ad accordi, compro
messi e schieramenti tempre di
versi. 

Si è votato, inoltre, su varie 
questioni: se il rarfito deve 
chiamarsi P.S DJ. (partito sociali
sta democratico italiano) oppure 
Come si chiama o»a; se le serioni 
devono esser lasciate Ubere di de
cidere sugli apparentamenti elet
torali, o se questa decisione riere 
spettare alla direzione; se i parla
mentari del partito dorranno vc-

tre questioni pol i t iche pregmdi- | tare per la proporzionale, «e il 
zial» (e soprattutto su ouella del- \partito dovrà presentarsi in ogni 
lo schieramento elettorale e della raso solo alle elezioni, o se anche 
conaborazione della D.C.), per evi su ciò debba deridere la direzione: 
egli si era assunto la responsabilttà come infine debba regolarsi il par
di romperò le trattative e di pre- tito in campo sindacale. 

A tarda notte i risultati di que
ste votazioni non erano ancora 
noti. Ma questi .risultati hanno 
come si è detto, un'importanza re
lativa. 

e perfino all'alba di oggi gli s con
tri, le polemiche e le recrimina
zioni più aspre hanno sommerso il 
dibattito politico. La relativa com
postezza dei primi giorni è scom
parsa d'incanto, per cedere il po
sto a uno spettacolo che neppure 
i precedenti congressi socialdemo-
cra'ict avevano offerto. I risulta
ti delle votazioni sono stati resi 
noti solo oggi a tarda sera, per la 
difficoltà di catalogare le compli
catissime schede. Ma non era or
ma» necessario conoscere questi 
risultai per giudicare questo con
gresso, da cui avrebbe dovuto 
uscire il « u o v o partito socialde
mocratico ' unificato e da cui esce 
invece un partito profondamente 
diviso in tre tronconi, squalificato 
agli occhi dell'opinione pubblica. 

A c c o r d o fa l l i to 
Saragat è stato il protagonista 

delle ultime ventiquattr'ore, ti j 
provocatore di discordia * l'uomo • 
che ha dato scandalo », secondo la 
definizione di un suo ex seguace., 
Quando infatti la destra del par
tito, per mezzo di Simnnini, ha 
l'atto fallire il tentativo di un ac
cordo tra tutte le correnti, è sem-

ìbrafo che si giungesse a un accor
do tra Saragat, Romita e Mondol
fo, a una fustone delle ris"ettii'e 
mozioni e alla presentazione di 
una lista unica per le cariche di
rettive. Saragat non ha perso tem
po ed ha annunciato alla stampa 
che l'accordo era stato raggiunto. 

Chiunque può immaginare quel 
che è successo a mezzanotte, al
l'inizio della seduta notturna, 
quando Venne l'annuncio che l'ac
cordo era fallito e che si era giun
ti alla rottura più completa. Pri
ma un silenzio glaciale, poi urli e 
fischi, interruzioni e applausi han
no accolto Saragat, presentatosi al
la tribuna per comunicare che l'in
tesa non era stata 'aogiunta né sul 
nome da dare al partito né su ai-

Ciò che conta è che il partito 
socialdemocratico esce da questo 
Congresso pro/ondamente d iv i so 
alfa bnse ed anche al vertice, e 
the le posizioni contrastanti si ur
teranno ogni qualvolta il parl i lo 
dovrà operare una scelta politica 
e asxumire in: atteggiamento sui 
problemi /otidameutali del Paese, 
a cominciare dallo schieramento 
elettorale. 

Quel che inoltre il congresso ha 
dimostrato è l 'assoluto e vergo
gnoso distacco dei dirigenti so
cialdemocratici dai problemi, dal
lo esigenze, dalle rivendicazioni 
delle masse popolari. Sul Congres
so ha pesato, come si è detto, la 
esperienza fallimentare di quest'ul
tima anno, e ciò spiega l'inristenra 
con cui tutte te correnti, meno 
quelle di Saragat e di Simonini, 
hanno rivendicato una politica so
cialdemocratica autonoma, una po
litica di netta opposizione alla de-
mocrnrn cristiana. Ma la ca
micia di forza del l 'anticomuni
smo e dell 'atlantismo ad oltran
za ha impedito c h e una strada 
comunque nuora venisse indicata, 
che un qualsiasi programma poli
tico venisse elaborato, che un rea
le sganciamento dalla D.C. venis
se concretato. Il congresso social-

gli interessi generali del blocco 
borghese: l'impotenza e il disfa 
cimento farsesco di cui il Con
gresso ha dato spettacolo al suo 
ultimo atto non tono che una an
ticipazione della crisi che diLinie-
rà la socialdemocrazia finché con
tinuerà a percorrere questa stra
da (ino ad oggi ssguita. 

LUIGI PINTOR 

Sfiderò generale a Grosseto 
in difesa del Consorzio agrario 
GROSSETO, 7. — Un profondo fer

mento ha causato In tutta la provin
cia l'arbitrario scioglimento del Con
siglio di amministrazione del Consor
zio Agrario, faziosamente ordinato 
dal ministro Fanfanl. 

La risposta è stata 11 compatto scio
pero generale di due ore. svoltosi Ieri 

Con particolare indignazione è sta
ta sottolineata, nel più differenti am
bienti cittadini, l'impudenza del go
verno clericale, che ha nominato 
commissario governativo del Consor 
?io, 11 prof. Messina, noto dirigente 
democristiano, chiamato d'autorità a 
sostituire i dirigenti democraticamen
te eletti. 

L'ordinanza di scioglimento, come 
e già stato reso noto, non ha pò 

c/emocraf.co « è mosso sul terreno' t u t o e c c e p i r e n u I I a d , r l I e v a n t e n e l 

della rottura dell unità popolare e (confronti delle amministrazioni del 
sul terreno della solidarietà con Consorzio agrario 

DOPO IL LICENZIAMENTO DI SANTHIA' 

Dichiarazioni di Caiamandre! 
contro il fascismo nelle fabbriche 

«e Gli industriali non nascondono più il proposito di tornare 
al " regime " anche senza una nuova marcia sa Roma » 

sentarsì solo ~per salvare il par
tito ». 

-Sei d'accordo con De Gasperi 
per le elezioni politiche », ha gri
dato a perdifiato un congressista: 
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moria sullo scandalo del petrolio 
Vanoni riveli i nomi di chi vendette azioni delTANIC e della « Petroli » il 16 e 17 giugno '49 

n -\--.le c . - ' e m r'cils stazione si 
q\ a~i 

•f..r. di " . ' 
: : rr. r. di \ 

l o t t i - e . 
r.r - - ='i e di i=c~:-

r. d( II.-» città -al-ita-
\—.. l i tìele ?7->r.". i m c ? : i a n d o 
5l r> rzee e ?.":1T vì . ' lar .ct ' i fra : 
j - ' - ^ " Dc!l3 man:'e.-'a'irne indet
ta òriln CCdL. ri r a " m delia 
d . - n: a ai t e a ' n San;:o r pi . 
a - . n - r o modo di rfr.derri conto 

oi.'"l s - I - ' o :">•"! e«p'.rr.€Sie.a 
to :I sorti -cr.:o dei lavora-

d. C.-.T:- a ma a. tutto il po-
F -

— ?'t:r.r» n.-'l? 

Serrbra che gì: or.o.-evol. Vanor.: 
e Mi t i c i r. or c i tante l'?r.a - a l u o - e 

d . | d i Merano d e v e si sono m-.err.e r.-
1: t:rat: m rr.n tazicnc. non ; t>b ar.o 

ar.c--ra travato nessuna r.spo 'a. n . -
gliore di un pav.do *.lenr:o al»*1 

d( ma:>oe che l"r.p:n.o:.e pubbl.ea 
pone sulla 5pccul3z;one borsistica 
sul petrol io d->I 5"lugro 1943 

In Ettcìr. di quesia r i s p o s a cer
cheremo d, r.cosxru:re scrupolosa-
rr.cr.'.o i fólti ch.3 hanno p o r a ì o a. 
c«.c:el'~» d«-l Tr.bunaìe di M iano .n 
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e ira r : i 
: .? d. 
=o=;.'sre 

rr.rdo da dare a tutt: la pc^-.b.l 
fj-mula'-e un s;:ud.Zio obiett ivo 

I fatti FO-O i 5eguenti; 
1) a mezzogiorno a e l 13 g.ucr.r, 

iS49 a'.'.a Borsa Va'.or; d: T.':!?r.c 
: tr.oli petroliferi ammessi . i t l ie l i -

r\-:-{"i£ c i - i u i o r o ai S t r i e n t i prez/:: 
c i : ' a - I A n . : . L S1G; F e t a l i d'Italia L 2f<_-. 
^el la- 2> N e ! porr.er:c":o dell ^ s te c =v 

^:orro. qualche ora d^po la ch.u-
sura del 1 -tir.o d- B->r<3, il Lorr.e-
~e d'InjoTn i i i o n e 1 r.c.a ìa -cn-a-

r.C 7.a dt'.Ia .S"cnrcrta-
l .o -t£l - n o Î > ras" r*a -v 

Cor-:Tt> delta S m cor. 
che ' a l u n art celo a f»rma a; F o T u m o 

c-reì bero 
re ', e ro ' ">-

r.rr.:ca dei de l e m - L W r a n c h : torna alla can 

., ••--ir.rt .1 l->ro .-er.frr.cr.to ,z cr? le 
. . . . . . j i - f f ri- z—:C-.7.:Ì. vcr-^ldc] -v t 

nop^lo s iv . e t i co ; ma un d iv i e to jguer te 
1 questore i l unr-edi'o 
-•)'-. c r - o ? ed 
«.•>'. ;ct;c: r^'c-sf e«cerr 
-r,\-rr=o P1I altopaTÌrn-i po;v. al-
= v-r.-> del teatro Q v - t o f . - ^ o 

d--' ouf - tore è stato il solo Pac-e una ricchezza che può esse-;.' 
' d. d .v . -or .e :r un'atrm-
commoven*e. larsra e pro-

a an-
r.ur.e.ando che - i l retrol io t2l:ar.o 
è una rea ta ». che * metano e pe-
trol o co-t :u:?eor:r. per nostro 

*:. n di 
f.-n'la unità popolare». 

Anche l 'smmini'frazione 
le ror-'>Ja7-'or>i al luvionate e rer 
e-ec ìah onoranze tr.but.-.te r.el-
rUr.ìone sovietica a Bellin: fru ..a jr.t. 
naie, riconoscenti1 per fili a:ut 

cornu
te 

al-

fvr. d.i ora vaW-^ta n mi5.i-.aia di 
mil.ard'.». che s. tratta « i - una 
straordinaria ricchezza come ha 
riaffermato il minis tr i de l ie finan
ze Vanoni ». 

.1) A sejruito della camoa^ra Va 
Mattei - Corr.er^ d e l i S-rn. 

ì titoL deH'A.n.c e della °etro!i 

ncoTrenzn d! 
del la nascita del 
rese tutte le s'azioni 

t i n o ann.versario d'Italia ^ICC-TÌO rapidamerte di 
m r - c i s ta cata- prezzo r.Ius. dal le diclvaraziom di 

radio del- Var.on: e dagli articoli del Corriere 

cent.na.a di piccoli risparmiatori, 
nella speranza de l buon affare, si 
gettano su queste azioni che sal
gono il 15 g i u s t o r ispett ivamente a 
1370 lire e a 510 l ire e il 17 g i u -
^ o a 1495 lire e a 835 lire. Chi è 
the vende q je s t e azioni che. se l e 
net.zi-- date da Var .on fossero vere 
andreobero '-.cl ~an.er.te .'ustodite 
nelle casref' r'..? Kv.dentcm«.nt<» co 
loro che ca:.r-> che si tratta d: un 
blufr N \ l i a scia piazza di Milano 
il 17 P UTno veng< no uffic-almentt 
contrattate «nr.n abb:amo ì tlati de l 
le ror.tr»tta7;oni fuori Bor=a. 19 400 
azioni eit-13'Anic e 20 100 azioni de l 
la Petroli C-loro che h a n m c o m -
orato qr.tftc ? ' ( n :1 13 jirueno «-
le r ivenne -^ -1 17 r«.--l-7-a- > s-.i 
02xiì az:om ct-I.'Ar.ic un iTJ«-daenf 
•i. 52o I.re e su 05: : a,, c e a i l . j 
Fetrol' di 6T-5 l:Te 

4» Sab-ft- 1B eii'-,r.o i«r,n la 
ch.u=ura d^lla B 'r -a ! uffic.o s-.g-..-
pa del ministero <i< 11" r. : ur ina o 
commi rcio Oirama una miorrrazn»-
ne uf fc .a le che e -nt'i s"e ' ' a doc
cia fredda s-.'ll'ot'im.s r i n e» l o r i 
che hanno c«..mpra'-- le «1 . :i Xei-
la precisaz one «1 a l f e ' i • -.he r.or 
è s'a*a fatta r.e~^una *•> «rta nuo
va d: petrolio in quanto nulla c'è 
di nuovo rispetto al le n o t z e già 
da ie il 13 marz,ì 1M9 

5) A seguito de l la precisazione 
i; Ivan Matteo Lombardo il giorno 

20 d i 19 era domenica) 1 titoli d e l -
l'Anic scendono di colpo a 1213 l i 
re; quelli del la Petroli d'Italia a 
520 l ire. Il 23 aiusfno 1 due titoli 
>ccr.de>n •» ancora a 1160 l ire e a 
457 l ire e :I eterno 27 aT'va-vj a 
lire 1115 e a lire 430. I ria-?armla-
tori che, in buona fede, avevano ac 
quistato azioni II 16 e il 17 perdono 

dal le 300 alle 400 l ire per azione 
6) F" a questo punto che gran 

parte de l la stempa comincia a de
nunciare lo scandalo. L'Unità parla 
di trufia. L'Aranti indirizza una 
lettera aperta al Procuratore gene
rale de l la Repubblica denuncia:.^»'1 

la presenza degl i estremi del de
litto di aggiotaggio e accusando 
- per fatte e colpa il ministro delie 
finanze Vanor.i, ti quale non smen
tendo, avallava le notizie false, esa
gerate o tendenziose del Correre 
della Sera, ncticie che rapc:ii>t&-e-
vr.no il fine di turbare zt mercato 
dei valori, arendo determiniti il 
rtalzo artificiale dei titoli petro
liferi /-. 

7> Toccati dalla denuncia Gu-
1 e lmo Emanuel d.rettore dei Cor

rere ai Ila Sera. Ferrucc.o L-m-
rar.ch:, autore degl i articoli puD-

"••! cati <-ul Corriere della Sera. Mar
cello Br»ldr.m prendente d c l ì ' A p p 
e v .ce o .es idente òel l 'Anic. .'ono
revole Enrico Matte:, v ice pre- den
te del l 'Agip, danno quer^I.s alio 
.Xi'ivt'. 

?.» Il giudice istruttore del Tri
bunale di Milano ordina l*arch:v.a-
?:o.ic d e l l e querele contro L'Avantt 
:n quanto la denuncia com^nuta 
nell'articolo del l 'Arant i « n o n può 
essere considerata falsa quanto allo 
elemento materiale del denunziato 
del ttt> di aggiotaggio.... e - poiché 
tutto si riduce a un libero ipprez-
ramento di fatti c er i e jn'à nel do
minio del la pubblica opinione ». 

Il Tribunale nel suo decreto — 
come L-'Umtà ha pubblicai -» il 3 
erpr-.n^'ìo — dà per accertato --che 
le rivelazioni del Lanfrancfiì, aval
late dal Vanoni determmartmo V A 
subitaneo forte rialzo de i t itol i pe 

trol l /er i . . .» e che - d i tale s t u a r i o -
ne profittarono alcuni specu.atort ~. 

Questa è la schematica cronisto
ria de i fatti. Il decre to de l Tri
bunale fa cgalicito riferimento al 
ministro Vanoni e se assolve :1 
La n Iran chi lo fa appunto in quanto 
egli riporto notizie aval late da un 
ministro. Per questo oggi gli ita
l iani hanno il diritto di pretendere 
da Vanoni una spiegazione e- hanno 
il dir i t to oh" Vanoni paghi per la 
sua colpa Le responsabilità del i 
Corriere della Sera in questa "=cde 
ci interessano meno, anche se la c o 
sa è grave dal punto di virta de'. 
costume e della morale giornalisti
ca. Ma il ministro Vanoni non è 
un privato. I rapporti fra Vanoni 
e 1 cittadini interessano un min i 
stro le cui dichiarazioni, avventate 
o false, provoca lo gravi conse 
guenze sul mercato economico. 

Per questo continueremo n e l l s 
nostra campagna d: dcnur.c a. P e n -
-irrro .ntanto che il Paese avreobe 
: l d 
che 
Borsa vendendo titoli de l i 'Anic e 
del la Petrol i d'Italia durante la 
giornata de l 17 giugno. ET b e n e ri
cordare che il ministero del tesoro. 
attraverso l'ispettorato della Banca 
d'Italia, ha facoltà di compiere in
dagini in tutte le banche e in tutti 
eli ufnxi degl i agenti di cam 110 per 
accertare chi vendet te i titoli i n 
criminati ne l le giornate del 16 e 
17 g iugno. S e Vanoni non ha nul la 
da t e m e r e rivelando i nomi d i c o 
loro che profittarono de l l e sue 
« s c i o c c h e » dichiarazioni o t r gua
dagnare milioni, perchè intanto non 
aiuta a l m e n o a fare questa piccola 
indagine? 

F I R E N Z E , 7. — Il l i c e n z i a m e n -
| to di Bat t i s ta S a n t h i à , da p a r t e 
Ideila F I A T , ha s u s c i t a t o p r o f o n 
da i m p r e s s i o n e neg l i a m b i e n t i 
d e m o c r a t i c i f iorent in i . A b b i a m o 
c h i e s t o a l l ' o n . P i e t r o C a l a m a n 
drei , i l l u s t r e g i u r i s t a e p a r ì a -
m e n t a r e , la s u a o p i n i o n e s u l 
fat to . L'on. C a l a m a n d r e i c i h a 
d e t t o : « S o t t o l'aspetto stretta
mente giuridico non credo che c i 
sia niente da fare in via .giudi
z iaria contro i l l i c e n z i a m e n t o de
liberato dalla F.I.A.T. a carico 
dì Battista Santhià. sul dichiara
to n to f iuo c h e e g l i a p p a r t i e n e a l 
Partito comunista. Certamente, 
sotto l'aspetto strettamente giu
ridico, questo è un licenziamento 
senza giusta c à u s a (f,eichè, per 
Var'. 3 della Costituzione "tutti 
i cittadini hanno pari dignità so
ciale e sono uguali davanti alla 
legge senza distinzione... di opi
nioni politiche"); ma, nell'ordi
namento del lavoro che ancor c i -
ge in f lat ta , g l i i m p i e g a t i p r i v a t i , 
n o n hanno diritto alla stabilità: 
e l'imprenditore ha i l d i r i t to 
(pare un paradosso!) d ì l i c e n z i a 
re il lavoratore anche senza giu
sta causa, cioè a suo capriccio. 
colla sola sanzione di dovergli 
corrispondere le indennità di li
cenziamento. Maa questa è una 
sanzione irrisoria: perchè, in un 
Paese di disoccupati com'è il no
stro. la i n d e n n i t à d i licenziamen
to che può servire al lavoratore^ 
a vivere per qualche settimana\ 
o per qualche mese, non lo salva 
dalla disoccupazione e dalla fa-', 
me, che attende al varco lui e la 
sua famiglia, appena l'indennità\ 
corrispostagli sarà consumata. I l i 

l ibertà d ' o p i n i o n e , a n c h e se è 
scritta neiia Costituzione, d i u e n 
fa una tragica beffa. Una serie 
di articoli consacrati nella Costi
tuzione si riducono cosi ad esser 
parole vane: l'art. 3, l'art. 4, l'ar
ticolo 8, l'art. 22. Quest'ultimo 
dice: " N e s s u n o può esser privato, 
per molivi politici, della capaci
tà giuridica, della cittadinanza, 
del nome"; tuttavia — commen
ta il prof. V a l l e t t a — p u ò esser 
privato del lavoro e del pane! 

ne arrestato perche rcspoiisaUlo <Ji 
numerosi reati contro il patrimonio 
e le persone. 

La famiglia Jenna, in quella oc
casione, fece qualche nom'o. anche 
que'.io dell'Abate, sembra a proposito 
dell'arresto Disse oUe qualcuno u . e -
va fatto la spia. L'accusa e ia gì ai e 
e dopo qualche mese 11 3 maggio '48, 
u n gruppo di uomini armati, si pre
sentarono nella fattoria *tel Jenna 
e si impadronirono di tre mule . Lo 
affronto non fu toiieiuto e la muelre 
del Jenna, una donna avanti negli 
anni, si recò in paese e pubblicamen
te minacciò con parole otrcnsr.e u n 
gruppetto Ul uomini. Nessuno apri 
bocca. All'Indomani lo tre mule cri
vellate di scariche eli mitra, giace-,a-
no avanti alla soglia della 'attoria 
del Jenna. La faccenda non s 'anestò 
11. Lo parole offensive della donna 
non e iano state scordate. Continua
rono lo minacce. le provocazioni, dal
l'una e dall'altra pai te. Nel gruppet
to degli avversari dei Jenna si di
stingueva l'Abate, allori» un giova
netto di 17 anni. 

Il 7 giugno 1950 dopo quasi due 
unni avvenne la rottura: Antonino 
Jenna con la moglie e u n t.im'. ino 
di pochi mesi uscendo da ur.u testa 
da ballo fu affrontato da duo tco -
nosclutt armati di fucile che prese
ro a sparargli addosso. Ferito cadde 
a terra e sarebbe stato certamente 
ucciso se la moglie elevando in alto 
11 corpo del bambino non gli avesse 
fatto scudo con il suo cor_io. invo
cando pietà. Interrogato dal cara
binieri Antonino Jenna fece u n a Im
prudenza- ammise ritrattandola perà 
subito dopo, di aver riconosciuto gli 
assassini o tra di essi l'Abate che . 
arrestato fu rilasciato dopo qualche 
tempo. Il fratello di Antonio Jenna, 
Rosario, fermato da alcuni Individui, 
rimproverato perchè e eia gente nel
la sua famiglia che osava fare con
fidenze ai carabinieri, rispose spaval
damente. Fu !a sua condanna a mor
te. Il 27 febbraio 1951 il suo cadavere 
fu rinvenuto in aperta campagna in 
contrada FlunVefreddo: gii assassini 
avevano Infierito sul cadavere s ino 
u.sfigurargli il viso. I primi sospetti 
della famiglia Jenna caddero su Pie
tro Abate e divennero certezza quan
do questi in occasione del funerali 
di Rosario, fermo dinanzi alla soglia 
di u n barbiere prese e sghlgnarrare 
e cantore una canzonetta oscena. Il 
dubbio, ormai è u n a certezza e An
tonio Jenna ha ora un solo scopo: 
uccidere Pietro Abate. Ma non vuole 
che muoia semplicemente, vuol lar
gii fare la stessa fine dei fratello fio
rarlo. Non esce più di casa per evitare 
eli sparargli addosso appena lo -ri-
contre. Chiuso in casa, sente accre
scergli ogni giorni più grande :a -uà 
sete dt vendetta. 51 confida con sal
vatore Di Giovanni un suo amico e 
quest'ultimo accetta di tenergli ccam-
pagnlax. «Tu non sparerai u n colpo», 
gli dice Antonino. 

La condanna di Pietro Abate è se
gnata. Un giorno Jenna sconre »*he 
è impiegato nella ditta edile ?.tara-
luso e che trasporta col camion il 
pietrisco. Studia 11 percorso 'teli"au
tomezzo e prepara un piaro minu
zioso. La sera del 20 dicembre u s. 
decido di agire. La strada viene star-
rata In contrada Meggione, una lo
calità deserta, sperdute tra le cam
pagne. Sono le 19 circa quando 11 
camion si ferma avanti al lo sbarra
mento di pietra: Pedone è seduto a l 
la guida. Catanzaro gli è nccanto I 
due fratelli Abate dormono sul cos
'ione. Jenna, co! fucile in mano, con 
il volto nascosto ne! bavero del cap
potto rialzato, s'acco-ta allo sportel
lo e grida al Pedone e ai ':aUtn-:-ro 
ili scendere e di anelarsene. I due. 
impauriti saltano già e si gettr.no 
Taccia a terra, immaginando una ra
pina. Nel frattempo P.etro Abnio si 
alza sul cassone e grida con \ o c e sof
focata dal terrore: « E' Jennn » Sal
vatore DI Giovanni che daH'a.to cel
la scarpata assisteva alla ^cena. te-ne 
di essere ricor.o-ciuto arche lui e 
spara all'indirizzo ee!rAva*e il 
proiettile invece colpi-ce in pieno 
petto ti fratello Nicolò eli 16 anni, 
che gli è accanto e 'o uccide c o - r m -
cia u n a spara'oria infcrr.a'f» a «=:m-
gue freddo. Pietro Al-ate è g l i morto 
e 1 due ricaricano le armi e s -an no 
come forsennati sui due onerai che 
giacevano tremanti a terra II cada
vere di Pietro Abate è i rr lco- i^- i t l -
Ie: il votto è ridotto in una poltirj'ta 
5arguIno:enta. 

Troppi sono 1 personaggi che «ono 
j venuti alla luce In quesrn trs^jca vi
cenda perchè la polirli po=sa cr.iu-

idere le sue indagini ! rr.Ìtanc:o-i ad 
•annunciare l'arresto d'eli eutort T-a-
teriall. Ben altre compl'citA e altri 
interessi ci sor>o da co!->'re che van-

| n o «1 di !a d e T o i ì o rrror*ole fra la 
famiglia Jenna e 1! bracci<m*e Pietro 
Abate. 

A L D O COSTA 

Eccezionali nevicate 
in alcnni eentri pugliesi 

BARI. 7. — Segnalazioni di ab
bondanti nevicate giungono da di
versi centri della Pt'gl a A Conver
sano e ed Ardrlc. la neve ha co
perto 1 due abitati e *e camragne 
crcostantt . mentre la temperatura 
•M è notevo'mente atibassata 

L'on. Piero Calamandrei padrone ha dunque in mano una! 
arma terribile contro i lavoratori. Così la lettera della Costituzìo-
che professino idee politiche nonjnr è salva; ma è finita la libertà. 

itto di sapere 1 nomi di coloro di suo gradimento: li può lìcen-l Proprio così, col considerar la 
attuarono la speculazione daziare e cor dannare cosi, per sua' iscrizione al partito dominante 

privata autorità, alla disoccupa- \ come condizione per trovar fa
zione e alla disperazione. vero, e la iscrizione a un partito 

« Questo dal lato strettamente 
giuridico; ma i,ot:o l'aspetto po
litico e sociale, ed anche costi
tuzionale. questa ormai non più 
dissimulata determinazione di al
cune grandi imprese industriali 
di cominciare a licenziare tra i 
propri dipendenti quelli che pro
fessino idee politiche di opposi
zione, é sintomatica. Quando le 
opinioni politiche possono diven
tare per il lavoratore che le pro
fessa il pericolo d'esser mesto sul 
lastrico da un giorno all'altro, la 

€*he ne pensa 
Il "Tempo..? 
Rompendo la tenace cort-na di si

lenzio lo di omertà?) con cui la 
stampa governativa ha circondato lo 
«scandalo del petrolio>. O Tempo è 
entrato in polemica col compagno 
Lajolo. « Ah ahf — dice n Tempo — 
perchè aTidate a raccontare ci:e neri 
ci sano tarocerbun in Vaipciianc? 
Va Valpadana produce me:zno a ca
teratte». Mai detto il contreno. Me
tano se n'è insto, infetti, molto, fc-
trolio, purtroppo, fina adesso, poco. 
Forse ce n'è d: p-.u: forse ncn seno 
del tutto chiare te rcg.on: per cut 
non si cerca U petra;-*> con "iJj?7-o-
re impegno; forse... Cc**iur -,u..~ ron 
è questo ch« interessa. Quel che :n-

ormai. com è dimostrato da que~-1teressa ituttaltro, e lì Terr>.»> lo sa 
- - - - M 'bene, n Tempo sa (perche lo scr.ve) 

che nel '43 ci furono ridi"- »s . 0 - i c 
borsistiche»; che in e <"--

di opposizione come condizione 
per restar disoccupato, si cora
me. anche senza clamorosi colpi 

idi stato, la trasformazione della 
democrazia in autoritarismo: e 

sto licenziamento del Santhià 
osten:atamentc fatto per ragioni 
politiche, i grandi industriali non 
nascondono più ii loro proposito 
di-tornare, senza bisogno di tira 
nuova marcia su Roma, al " r e 
gime" ». 

O. C. 

m giocarono le cnt '3t t : - - t 
r'oni di pess-nìst; «• o.-:->-
anche (p~jr non se- '" ~i ..->< -1 e 
ouesti ott.mistt e pe <•«• . " 
due ministri del GPi~c—*.n iti 

Parli di CJUMV. Il Tempo. 
che cosa ne pensa. 
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U L T I M E l'Unità I 
BRIGANTESCHE PROVOCAZIONI IMPERIALISTE IN MANCIURIA 

Incursione sulla Cina di aerei americani 
che sganciano bombe su pacilici villaggi 
Cinque navi affondate e 43 catturate dai coreani n ella battaglia per la liberazione delle isole Yampado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

KAESONG, 7. — Radio Pechino 
ha annunciato oggi che nuove v io
lazioni d e l l o spazio aereo del la Ci
na sono state compiute da bombar' 
dleri americani . L'aviazione statu
ni tense — dichiara la radio — ha 
sorvolato a più riprese, alla fine 
d e l i w j c scorso la Cina nord
or ienta le lanciando bombe in ter
ritorio c inese . 

U n apparecchio americano ha 
v io la to i l 20 dicembre lo spazio 
aereo su Tatungku, a sud-est di 
Antung , ha effettuato una ricogni
z ione a bassa quota e lanciato 
razzi i l luminanti e quattro bombe 
su Pe ichngtse . distruggendo 5 ca
lie e ferendo 8 abitanti. Il 31 di 
c e m b r e un bombardiere america
n o ha lanciato una bomba a 2 
k m . da Tatungku ed un'altra a 
Wenchai lu , ferendo 5 persone e 
dis truggendo 4 case prima di di le 
guarsi . 

Ieri — ha aggiunto, Radio P e 
chino — otto aerei americani ti
po F. 84, hanno sorvolato al le 14,33 

la provincia di Liao Tung, nel la 
Cina nord-orientale ed hanno lan
ciato 14 bombe, di cui 11 sono ca
dute sulla stazione di Chiang. Tre 
operai sono rimasti feriti e trecen
to metri di binario sono stati di
velti . 

Gli otto aerei si sono in seguito 
diretti verso la Corea. 

Queste gravi notizie confermano, 
In contrasto con le proteste di 
buona fede degli americani , l'esi
stenza eia parte di questi ultimi 
del le velleità aggressive contro la 
Cina denunci te da Viscinski al-
l'OIVU. Esse coincidono del resto 
con numerose altre informazioni 
che testimoniano di una incensan
te attività di provocazione degli 
impeiial ist i . 

Radio Tokio ha riferito che a 
Tnipeh, sede del Quartier G e n e 
rale di Cìang Kai-scek, è giunto 
'-taman e improvvisamente il briga
diere generale Frank Al i en , capo 
dei servizi informazione di Ridg-
way. Al ien conferirà con il mag
gior generale Will iam Chase, capo 
del la missione mil i tare america

na presso Ciang e organizzatore, quando resteremo seduti a questo 
come .si ricorderò dei trasporti di 
'ruppe del Kuomindaii ai confini 
sud-occidentali de l la Cina, interro
gato sulla sua missione, il generali» 
si è rifiutato di rispondere. 

Contemporaneamente, raccoglien
do una serie di - r ivelazioni , . pro
vocatorie di fonte Kuomindan, le 
agenzie americane si sforzano di 
dimost iare che «L imminente un 
intervento cinese in Indocina », 
ovvio pretesto per avallai e i loro 
autentici piani di diversione. Signi
ficativo è il fatto che da pai te 
francese queste -voc i -» vengano 
regolarmente smenti te e che vi 
tenga ad affermare, come riferi
sce oggi 171.P., che « nulla ne d i 
mostra la veridicità ... 

A Pan Man Jori, la riunione dei 
negoziatori del le due pai li inni lui 
poitato frutti neppure oggi. 

Gli americani testardamente v"i 
oppongono alla costruzione degli 
aereopoit i coreani durante il pe
riodo di armistizio. Il generale 
americano Ferrcn Baugh ha di
chiarato brutalmente: « F i n o a 

I N U N F O R T E D I S C O R S O ALLE N A Z I O N I U N I T E 

Viscinski confuta le tesi dei "tre,, 
contro la convocazione dei Consiglio 

11 d e l e g a t o i n d i a n o c o n d a n n a la r i s o l u z i o n e o c c i d e n t a l e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Intervenendo per 
lu seconda volta nel dibatt i lo a i -
l'ONU, i l Ministro degl i Esteri s o 
vietico, Andrei Viscinski, ha pre
cisato che la discussione sui pro
blema del la Corea davanti a l Con
sigl io di Sicurezza, da lui propo
sta la scorsa settimana, non pre
suppone affatto l' interruzione de l 
le trattative di armistizio a P a n 
Mun Jon. 

•< Noi non chiediamo ohe i nego 
z i t i siano sospesi in Corea, ha 
detto il ministro sovietico, vogl ia 
mo soltanto che il Consiglio di S i 
curezza si riunisca contempora
neamente per contribuire con tut-
*:_ i suoi mezzi ad accelerare la 
conclus ione de l le trattative. I n e 
goziat i armistiziali durano., da di
versi mesi e non si può dire che 
es?i abbiano dato sinora risultati 
part icolarmente favorevoli . Gli oc
cidental i sono in malafede quando 
affermano che la riunione de l Con
s ig l io d i Sicurezza ne compromet
terebbe l'esito, 

Il ministro sovietico ha sottol i
neato crtó il dibattito sulle cosidet-
:e <« misure co l le t t ive » anziché raf
forzare l e posizioni del ia d ip loma
zia americana in aeno al l 'ONU, 
come si operava a Washington, l e 
ha cons iderevolmente indebolite, 
Qualunque s ia l'esito dei voti di do 
mani , quando gli americani faranno 
appel lo una volta di più alla lo
ro maggioranza, s i può considerare 
lo svo lg imento del dibattito come 
un fal l imento per l ' imperial ismo. 

Viscinski ha smante l lato altresì 
imo per imo, tutti gli argomenti 
con oui l e potenze occidentali han
n o mascherato la loro pretesa di 
f-eppellire alla chetichella il Con
s ig l io di Sicurezza, dai loro attac
chi al diritto di veto, che impedi
sce loro di dettar legge ma di cui 
riconoscono pò: la necessità in fa
miglia applicandolo rigorosamente 
:n seno all'organizzazione atlanti
ca, a l Consigl io europeo, ecc., fino 
alla propaganda pseudo-pacifista 
de l l e cosi dette «misure co l le t t ive- . 

Oggi c o m e negl i anni in cui ì 
nazisti preparavano la guerra, l 'U
r l o n e Soviet ica appoggia la vera 

sicurezza collettiva ... quella che 
è prevista dallo statuto del l 'ONU. 
ma si oppone a l le sedicenti - m i 
sure co l l e t t ive» volute dagl i a ine-
r.cani perchè esse sor. soltanto una 
maschera per la loro politica d: 
aggressione. Gli avveniment i del 
Mitl io Oriente, su cui Vi«einskì si 
e soffermato a lungo, sono 

esempio di c iò che intendono per 
-, sicurezza collettiva » le tre po
tenze occidentali: per occupare l'E
gitto, inglesi ed americani non d i 
cono forse agli egiziani che v o 
gl iono «d i f ender l i »? Il progetto 
in discussione dovrebbe permette 
re loro di fare la stessa cosa in 
tutto il mondo sotto la bandiera 
del l 'ONU. 

Rispondendo a Lloyd e a Cohen, 
r ispett ivamente delegati di Londra 
e di Washington, i quali erano in 
tervenuti per riaffermare che una 
convocazione de l Consiglio « n o n è 
opportuna in questo momento », 
e che dovrebbe essere l o stesso 
Consiglio di Sicurezza a decidere , 
« quando fosse giunto il momento 
adatto » s e esso può tenere o no 
una riunione con la presenza dei 

ministri, Viscinski, ha dimostrato 
con facilità clic Sj trattava d; un 
mezzuccio « indegno di persone che 
hanno il coraggio del le proprie 
azioni » per respingere la proporla 
soviet.ca e rimandare alle caìende 
g ieche . 

La delegazione Sovietica ~ egli 
ha concluso — attende una rispo
sta senza equivoci . 

Il dibattito di oggi non ha avuto 
altri motiva di particolare interes
se, se si eccettuano gli interventi 
di delegati come quel lo iracheno. 
chi si' è associato alla proposta di 
Viscinski. e di quel lo indiano, Sar-
dar Malik. che ha condannato la 
risoluzione occidentale per le sue 
negative ripercussioni sui rappor
ti internazionali . 

G. B. 

tavolo noi siamo decisi a impie
gare gli argomenti costituiti dalla 
nostra artiglieria, dal le nostre pal
lottole e dalle nostre bombe. . . 

A queste affermazioni, il gene-
ialo cinese Tien Chen Sang ha ri
sposto: - Voi state per chiudere la 
porta alle trattative. Voi pi ottun
d a l e delle minacce per farci ac
cettare le vost ie richieste irragio
nevoli ma io vi ripeto che noi ci 
opponiamo e che non c e d e r e m o 
di oppoici ud ogni ingerenza nei 
nostri affari interni. La costruzio
ne di aeiodromi ie l la Corea del 
noid è, d'altra pai te. una misura 
di s'icuiezzii contro i vostri bom
bardici i che hanno distrutto le* 
nostre città e ì nostri v i l laggi •»• 

Ho vi ito io «ite^o formazioni 
di bombardieri amei icani lanciare 
le loro bombe al Napalm su piccol; 
villaggi situati a dec ine vii chi lo
metri da ogni obiett ivo militare. 
E impo.s-ibile trovare in tutta la 
Corea del nord una sola costru
zione pubblica — ospedali , seno-
li' " chiese — che non sia 
distrutta. Glt americani hanno 
violato cont inuamente le conven
zioni de l l 'Aia e di Ginevra Oggi 
le loro posibilità di continuare i 
voli di sterminio sono l imitate dal
la forza crescente del l 'aviazione 
coreana. 

Gli americani si considerano m i 
nacciati da questa forza che è in 
grado ogni giorno di più di difen
dere le città e i villaggi de l la Co
rea del nord, oppine l 'aviazione 
popolare coreana non ha mai bom
bardato città e villaggi de l la Co
rea del sud. Che hanno dunque 
da temere gli americani, se non 
hanno intenzione di riprendere i 
loro voli distruttori, dall 'esistenza 
di un'aviazione capace eli opporsi? 

Oggi, il capo della de legaz ione 
americana, vice ammiragl io Joy è 
slato convocato d'urgenza a Tokio 
da Ridgway. 

WILFRED BURCHETT 

la battaglia per le Yampado 
PHLONGYAN'G. 7. — Gli ultimi 

comunicati dell'Esercito coreano ri-
eriscono che le truppe popolari 

hanno ottenuto brillanti successi 
nei conibnttlmentl per la liberazione 
delle Isole Yempado. catturando, ol
tre a un ricco bottino 43 nuvi e 11-
t orando 15 milu ulMfintl delle Isole 
Tre navi cnr'.che di truppe «udiste 
sono state colate a picco. Altre due 
navi che bombardavano la costa so
no stnte anch'esse affondute. Nove 
bombardieri sono htati abbattuti. 

Sindacati confessionali 
auspicati da Bonella 
Progetti reazionari de l la destra 

democrist iana 

A conclusione di un convegno in
terregionale democrist iano . de : 
giuppi di azienda e di ca tego i ia» , 
il aegrvtario de l la D . C. Goneila 
ha pio-lanciato a Torino un di-
tcor>.) .*ulla natura e sulle funzio
ni dei s.ndacati. Il più aperto con
fessionalismo ha permeato tutto il 
discorio. 

«No i respingiamo ogni agnosl . -
CJUIO nel campo sindacale », ha 
detto Goneila: « I sindacati devono 
ispnarii ad una ideologia che ne 
finalizzi l'a/.ione. Combattiamo per
chè le lotte de l lavoro e le istitu
zioni del lavoro ai ispirino all'i 
legge cristiana. L'integralismo del
la D. C non può escludere la vita 
Aiudacale dalla .sua concezione cri
stiana della vita soc ia le» . 

Altre concezioni j-chtettamente 
rcazionaiiv sono state sostenute da 
un esponente della destra d e, 
l'on Calmine De Martino, in una 
intervista all'Agenzia « I l a l : a » . 
L'on. De Martiro, che è anche uno 
degli esponenti più in vista dei 74 
parlamentari d. e. che hanno pre
sentalo recentemente un loro pia
no d: azione agli organi del go
verno e del partito, si pi online.a 
per l'abolizione della nominatività 
dei titoli, per la l iquidazione de l le 
aziende IRI, per l'Insabbiamento 
della riforma agraria. 

I N R I S P O S T A A I X E R A P P R E S A G L I E I N G L E S I 

Il traffico del Canale di Suez 
paralizzalo dai lavoratori egiziani 

Sciopero generale degli operai del Canale - Calorose manifesta
zioni salutano a Porto Said il passaggio di motopescherecci sovietici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 7. — L'atmosfera di 
tensione che si è creata in tutto 
l'Egitto in conseguenza degli ult i
mi, gravi conflitti nella zona d e l 
canale, non è mutata m questi u l 
timi due giorni. Si può diro, anzi, 
che la situazione è d ivent i l a più 
grave in conseguenza di quel che 
è accaduto dopo, 

Come misuia di iappiesagl ia , gli 
inglesi hanno infatti decisa di im
p o n e la evacuazione del vi l laggio 
di Kafr Abdou, dove soltanto qual
che ca.-,a era rimasta in pie-i; rìooo 
la baibara opeta di distruzione 
messa in pratica l'otto dicembri-
scorso; in nsposta a questa misura 
i sindacati egiziani d. Porto Said, 
di Ismailia e di Suez h a n - o pro
clamato lo sciopero generale di tut
to il pei sonale addetto alln navt-
gaz>one nel canale. Lo sciopero, 
tei minato questa -via ha m t e i a -
mente paralizzato, pei molte ore, 

il traffico in tutto il Canale. E' dif-
ticile stabilire quali possano essere 
le conseguenze, nel la zona de l ca
nale, delle decisioni attuate da una 
piate (. dall'altra: qu«i che è chia
ro è che l'odio contro l'oppressor? 
non diminuirà in seguito alla rap 
pretaglia inglese e, a prova di ciò, 
i giornali egiziani annunciano s ta
mane che u alto ufficiale del la RAI?' 
vice-Mai esciallo dell 'Aria, è rima 
sto ucciso nel coi so di Un brevi 
ma violentiss imo conflitto nei prea 
si di Ismailia, I giornali de l pome
riggio, dal canto loro, fanno ap
pena in tempo a commentare la 
nomina del generale atlantico Fe
stina a comandante del le truppe in
glesi della zona del canale, m .so
stituzione del generale Erskine Al 
Buluy, giornale del Wafd, scrive che 
questa notizia costituisce un indici 
abbastanza chiaro della volo.ità de . 
gli inglesi di non sloggiare e del
l'appoggio che gli americani, nono
stante ì tentativi di differenziare 

L'INGHILTERRA CHIEDE FORNITURE DI ACCIAIO 

La crisi dell'economia inglese 
discussa da Churchiil e Truman 

Un comunicato britannico sulla diminuzione delle 
tiseive in oro e in dollaii nell'area della stellina 

NFW YORK. 7 — Quest'oggi han- so dalla primavera de l 1950 in poi. I Uniti d'America per il Partito repub-
"*-•" . r ,. >.„,_ Q.° „., ,- A, . „ . . „ : , i„n ,.;,,r,;r.nn nnmn Iblicaiio. La notizia era stata data ieri 

no avuto inizio alla Casa Bianca i Al termine della n u m o n e pome- d a l s e n a t o r e H e n r y C a b o t L o d g e a 

IL VERO SIGNIFICATO DEI PIANI ELABORATI A PARIGI 

Ironici commenti inglesi 
sulla "grande Svizzera,, di De Gasperi 

Il « Times » e Io « EconomisI » denunciano i pericoli del riarmo 
tedesco preparalo sotto la maschera della demagogia europeista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Sotto il titolo 
trasparentemente ironico ,<una spe
cie di grande Svizzera . . il Times 
dà oggi un breve riassunto de l 
radiodiscorso con cui De Gasperi 
ha difeso sabato i suoi sfarzi per 
rendere possibile il riarma tede
sco attraverso una posticci* .- unità 
europea >-. 

Il Time» dà particolare ri l ievo 
alle parole di De Gasperi secondo 
le quali tra gli oppositori de l la 
« unità europea » sono .- coloro che 
amano i grandi imperi, totalitari 
o no che essi s inno. . come a una 
chiara indicazione osti le al la p o 
litica negativa del governo britan
nico nei confronti del piano Ple -
ven. La formula di compromess i . 
escogitata dalla recente conferenza 
di Parigi per lo « esercito europeo -. 
al lo scopo di aggirare le rc-'Stenze 
del Belgio . dell'Olanda e del Lux-

ini semourgo. è =tata accolta con v ivo 

dispetto dal Farcitili Office che cano. La potenza degl i Stati Uniti 

GIORNATA DELIE SORPRESE AL - TOTOCALCIO 

Il nono fortunato "tredici* 
scoperto all'ultimo momento 

Quest'ultimo concorso del « T o 
tocalcio - non è stato privo di sor
prese oi.Te che per le ingenti v in-
c'te realizzate, per una serie di 
circostanze strane che non si *ra-
r n ma: verificate ne] passalo. 

I' fortunati che hanno realizza
to 13. infatti, *: sono visti abbas
sare improvvisamente la quota a 
loro spettante in seguito alla sco
perta di un altro concorrente, av
venuta all 'ult imo momento e an-
riunc.ata mediante un comunicato 
del la d irez ione del - Totocalcio -

La rettifica è giunta del tutto 
"riattesa all ' interessato. Fausto 
Longo, il quale s; riteneva pago 
de l 12 già sicuramente azzeccato 
Siiratta di ur. operaio trentenne 
ammogl ia to e padre d: due ge
mel l i d; n o v e anni. Il 13 .sulla 
«chedina valida è frutto di un er-
: o r e di copiatura, una X al po-
t i o del l 'I ne l l e case l le della S e 
n e B. Errore provvidenziale che 
ha fruttato al g iovane operaio mi
lanese la cospicua differenza di 
o l tre 15 mi l ioni . 

L'altro c a i » s ingolare è a w e n u -
t.» in Liguria d o v e sono *U»li r e -
pj-slrmli 26 . . d - ? i : c i - dei quali 17 
a Genova *. p," vincia, 6 a S. Re 
m o , 2 • S a v o i a e I al la Spezia. 

Da rilevare che i .-e; - dodici -
totalizzati a San Remo sono sial i 
farti da un .*olo giocatore — che 
ha voluto mantenere l ' incognì'o -
il quale ha compilato una »oU. 
srrsedina sc«tup!a. -% 

I nomi dei tredlclsti accertai , so 
n o i seguenti : S t c l v i o Tagliavcn'r, 
abitante a T c m i ^ i n Corso Vecchia 
r.. 13: Giuseppe Marchìonne abi
tante a Latina, via Scaletta delta 
Piazza n. 7: Nino Florio da Cata
r ia . via Fin oce. hi? ro Aprile 66; 
Giudo Ferrarese da Trieste, v ia 
Picca rdi 44. 

Altri quattro « t i c d k r i » anonimi 
Sf-rio stai} registrati a Monza, a 
Padova, a Campobasso ed a Tcr.r.o. 

Stelvio TagVavento di Terr.i è 
un cT-rxv-t'.ìre de l l e r i serve c e l 
la Ternana. 

aveva manovrato in modo da far 
dipendere l 'atteggiamento del Be-
nelux verso il piano PIcvcn dalla 
attività britannica e da mettere 
COM nelle mani di Churclrl l u m 
buona carta per i .->uoi negoziati 
di Washington. 

Neil*» dizione riveduta del piano 
che è stato varato a Parioi Lon
dra ha vis-to dunque il risaltato di 
una prensione americana (di cui 
De Capperi .̂ i ritiene qui essere 
Mito ancora una volta il più at
tivo snrumento). non <olo pr.- at
tuare renza ulteriori indugi il riar
mo tedesco, ma per distrUiigere il 
vantaggi»» t i t t ico che il governo 
conservatore si e r a a c c u r a t o ren
dendo.-; arbitro di e>*o. 

E" questo dispetto di v e d e r l'In
ghilterra privata ri: un.i «ielle car
te decis ive nel .-nio meica' . i con 
gli Stati europei, che detta .ill'Kco-
•lontisi. portavoce dei finanzieri 
bn'annic i . una IMI.III.M quanta mai 
cruda e -e vera del toi i inu'me.-j) 
formulato a Panil i da De fla-oi-*-
e altri ministri europei 

•- Quando la prima divi.-ione te
desca, "--crivc l'Ecoiiooii»!. ippaurà 
— <e apparirà — ^arà stata arruo
lata e pacata dal govern > della j 
Germani;, occidentale, . ara ^ott-» .1| 
rontroll > di quel governi» e ^arà 
•agilità da altre riixi-iOm reclutate. 
•Tgani7zate e pesato m Gennai: .a 
S" la secreta intenzione ile- tn i c -
-vlu è d cori>.<if-nie ia pr.ma di-
vis-one che recluterò!!'.:» per l'Eu-
iop.i come Un ir.-:i*nie d- quadri 
per una futura tVVhronicli; ird. -
pendente, c'è brn poi-,, nel p.ano 

Il figlio del geo. Leclero 
catturato in Indocina 

verrebbe allora a trovarsi dietro 
l'unico governo nell'Europa occi
dentale che abbia ambizioni terri
toriali e che abbia un motivo per 
una politica aggressiva verso la 
Unione Sovietica e l'Europa orien
tale ... 

.. Sotto il piano Plevcn, quale e s -
>o era in origine, uno sviluppo di 
questo genere non era certo im
possibile, ma sarebbe stato diffici
le, in quanto avrebbe implicato 
non solo il fatto di strapDare U:J 
pezzo di carta, ma !a distruzione 
di un esercito integrato e li. crea
zione degli organi e dell 'ammini
strazione di un i^-ercito r.az.'imle--. 

. Ma sotto il piano Pleven, cosi 
come e-<;o è stato riveduto, tali 
organi e.-i-teranno sotto controllo 
tedc-xxi: esso potrà essere -.azio-

primi colloqui ufficiali fra Chur
chill e Truman. Sabato sera, dopo 
l'arrivo a Washington del premier 
inglese, a v e v - avuto luogo un in
contro privato, nel corso del quale 
era .stato stabilito l 'ordine del gior
no delle discussioni. Altri incontri 
privati, e contatti occasionali du
rante pranzi ufficiali hanno già 
avuto luogo, ma l e riunioni di oggi 
vengono considerate come l'inizio 
delle vere e proprie trattative. 

Al termine del la riunione del 
mattino è stato diramato un comu
nicato nel quale B\ comunica che 
sono stati affrontati j problemi 
economici derivanti dalla prepara
zione bell ica, e che « a un gruppo 
più ristretto sono state demandate 
alcune questioni specifiche, ineren
ti alla produzione per la difesa di 
particolare interesse per i due g o 
verni ». 

A quanto * dato apprendere, le 
questioni specifiche, cui accenna il 
comunicato, consistono essenzial 
mente nel problema del le m a t e 
rie prime, compresa la quest ione 
del fabbisogno inglese di acciaio. 

Come è noto, la mancanza di 
acciaio si fa sent ire fortemente in 
Inghilterra, ove mol te fabbriche 
sono state costrette per questo a 
ridurre notevolmente la loro pro
duzione. Per que5to il governo in 
glese accampa insistentemente la 
necessità di ot tenere grandi quan
titativi di acciaio americano. 

D a parte loro, gli americani i n 
sistono ne l chiedere , in cambio 
dell'acciaio, adeguati quantitativi 
di stagno, che l'Inghilterra produ
ce in abbondanza in Malesia. 

La circostanza, segnalata dal 
comunicato ufficiale, che i proble
mi economici sono stati al centro 
dei colloqui odierni, acquista "una 
luce particolare in relazione al
l'annuncio ufficiale fatto oggi a 
Londra che le riserve in oro e in 
dollari del la zona del la sterlina 
hanno raggiunto alla fine del 1951 
il l ivel lo di 2.335 milioni rli do'lari 
con una diminuzione di 934 mi l io 
ni di dollari risoetto ni 30 se t t em
bre. Si tratta de l la p iù ingente d i 
minuzione d e l l e riserve in oro e 
in dollari mai registrata nella zona 
della sterl ina. 

Le r iserve in oro e in dollari 
iializzato • dall'oggi al donia-n .-e. r idia zona del la Sterl ina erano già 
quando verrà il momento per uno diminuite d ; 598 milioni di dollari 
degli rtadi ulteriori del piano, i t e - r e l corso do', trimestre precedente. 
ile-chi rifiuteranno di convertirvi ».?|Le riserve in parola hanno ormai 

FRANCO CALAMANDREI (raggiunto il loro l ivel lo più Las-

Il "Ftying Enterprise,, 
procede verso la eosta 

HANOI, 7. — E" stato ufficial
mente annunciato che il figlio 
del generale Filippo Lcclerc De 
HautecloqueT tenente Henry Le
dere, è stato ferito e catturato 
dalle truppe vietnamite 

L O N D R A . 7. — U n o dei m a r 
conist i de l r imorchiatore « Tur 
moi l ». ha d ich iarato ai corri 
spondent i de l « D a i l y Te legraph 
e del * D a i l y Mail ». a l l e ore 2 

Pleven r i v o l u t a che p o - a impedirò j d o p o la m e z z a n o t t e scorsa, c h e 
C l ° -- il c o n v o g l i o s i t r o v a v a a lóO m i -

Ed il Time* descrivo cu» m.-olita g l ia da Land's End . Egl i ha a g -
.-mcerità la funzione che ., L'unità g i u n t o c h e tutto procedeva b e n e 
e u r o p e a - ha acquistato con tanta In tanto , il padre de l capi tano 
maggio- evidenza .r. *ei;ii.t<> al io' . - Car i sen è g i u n t o a Londra in 
timo convegno di Parici: .. Suppo- a e r e o d a C o p e n a g h e n con Tin
niamo che contmgoi.ti tedeschi co t e n z i o n e d i proseguirò ;n v o l o 
m-nenie ad essere arruola;- q u i - por il p o r t o di arr ivo . Attraverso 
s f a n n o Suppon.amo che la -om u n c o l l e g a m e n t o s tabi l i to dal c a c -
pa-.-si di un ministero del la .uuerrr c ia torped in icre a m e r i c a n o <• W i l -
a Bor.n. d. tcv.e-chi : n vi-nforme ! a r d K e i t h >•, è s ta to trn-messo 
per le .-.tracie, di uln.-.ali di ^ a i o n\ c a p i t a n o u n rad iomessagg io 
m a d o r e nel le anticamere ori mi- d e I p a d r c . « S u l 'Wil lard K e i t V 
i i s ten portino a un capovo. j -men- _ c o m u n i c a il caccia in u n m e s 
to nella tendenza ant imi l . tar i - ' ta j i a gg i o d i re t to a l lo S ta to M a g g i o -
che ivi - to ora nella Germini?. o c - | j . p d o l l a M a r i n a amer icana — 
c.dentale e supponiamo -ne » ' ' | q u a t t r o marconis t i l avorano g ior -
r.uovo desiderili tedesco di a \ c r e : n o e n o t t e per d a r e al cub'blico 
un esercito n a z i o n e cvr.c-da conj t j i p d e , " F i y i n g Enterpr ise" e 
un mutamento d . covoni . , iiesli d e , c a p i t a n o ( far lsen ». 
Stati Uniti e con un desiderio! 
americano di ridurre i propri im
pegni militari in Europa ». 

•« Non ci sarebbe da sorprendersi 
se in questo caso alcuni '.ede>chi 
e alcuni americani proponessero di 
risolvere l ' intiero problema con un G E N O V A , 7. — D u r a n t e u n a 
accordo tedesco-americano per ri
costruire la tvVhrmifhr e ^quipag 
g i i r la con armi e denaro ameri 

27 mila sigarette 
sequestrate a Genova 

per lus traz ione e f fe t tuata dal n u 
e l e o de l la Pol iz ia Tributaria di 
G e n o v a in P o r t o • p r e c i s a m e n t e 

Henry Cabot Lodg-
quale aveva affermato, parlando nel 
corso di una conferenza stampa, di 
avere la « certezza personale » che il 
gen. Dwight Eisenhowcr fosse re
pubblicano e che. di conseguenza, egli 
evrebbe proposto la candidaiura del 
generale alle elezioni preliminari del 
lo stato del New Hampshire, che 
avranno luogo il 1 marzo prossimo. 

Nella dichiarazione resa o£.?i ha 
confermato di aderire al partito re
pubblicano, ma ha protestato di non 
cercare candidature e caiiche politi-
che. Gesuiticamente, il generale ha 

PARIGI. 7. — Il generale Eiscnho- t u t t a v i a dichiarato di non poter im-
wer ha confermato oggi la sua can- pedire che la sua candidatura venga 
didatura alla Presidenza degli Stati I presentata. 

ridiana è stato diramato il seguen 
te comunicato: 

« Alla riunione dell'odierno p o 
meriggio. svoltasi fra il Pres idente 
e ij Primo ministro, erano presenti 
anche i loro principali consiglieri 
militari . 

« Sono stati avanzati ed esami
nati diversi argomenti di carattere 
mil itare. 

Eisenhower candidato 
alla Presidenza degli S.U. 

Battaglia a Gerusalemme 
attorno al Parlamento 
La polizia crea rortine di fuoco nelle vie per 
impedire a migliaia di dimostranti di avvicinarsi 

GERUSALEMME. 7. — Una v i o - g i u l i a n o . Molt i fedel i h a n n o a l 
lenta battaglia il cui biiancio è di 
almeno 180 feriti si è evolta oggi 
attorno alla sede del Parlamento 
ebraico, dove era in discussione la 
proposta di Adenauer di fissare in 
un mil iardo e mezzo di dollari le 
riparazioni per le proprietà ebrai 
che distrutte dai nazisti durante la 
guerra. 

Mentre nell'aula i deputati d e l 
l'opposizione si scagliavano contro 
il governo, migliaia di dimostranti 
si accalcavano attorno all'edificio. 
venendo a conflitto con la polizia 
che ne guardava gli ingressi in 
pieno assetto di guerra. Sassi e. 
secondo la polizia, anche bombe a 
gas P Jagrimogene sono >tnte lan
ciate dai dimostranti eor.t -o la p o 
lizia e contro le finestre del Par
lamento. 

La polizia ha allora cosparso le 
strade adiacenti al Parlamento di 
benzina, dandovi quindi fuoco per 
tenere a distanza i dimostranti che 
accusano il governo di svolgere 
negoziati diretti con la Germania 
occidentale. 

Ne' primo assalto la fo'.'.i h i •ri
franto '.! cordone esterno della DO-
lizia ed ha mandato in frantumi 
tutti i vetri del ie finestre del Par
lamento orim.-i che rinforzi r iuscis
sero a disperderli con brutali ca 
riche e perfir.o co! lancio di bombe 
a mano. 

Poi a rinforzo della polizia sona 
sopraggiunti reparti del l 'esercito 
ed i; consiglio dei nvn'.stri >i è 
precip.to-s.-imente riunito per di 
dimi utero ;a ,v:tuìzior.e Giù nella a P o n t e Pa l eocopa . gl i agent 

e d u t - i p : i ' ^ a - frattanto, la folla si impri s e q u e s t r a v a n o u n a cassa d r o m v i di due automobili minis te -
sacch i c o n t e n e n t i in tutto o l t r e . appiccava il fuoco. A'tre 
2 7 ^ 0 0 s l i t t e a m e r i c a n e . . m r i C c h

e . n c ^ e r r . M - . v e v-.cir.e ver.:-
T r e ind iv idu i , cer t i P e r i c i i ; , e 

E n z o fu A g o s t i n a Raf fo S i l v i o * - ; " * a' n ° — 3 l C -
fu S t e f a n o e Cerret t i G u g l i e l m o » dimostranti che sembra fosse-
fu A s o s t i n o , s o n o stat i fermati e ™ 0 U s a a , z f a . t l

 f
d-a"° « Herut > (Par-

1 U " . . r . „ - t - tito delin liberta), oroc.amavar.o ai 
s u c c e s s i v a m e n t e denunc ia t i | n o n v o , e . c o n s e n t : r e a , ? o v c r r o 

mT • • • • • • #• i »ine2oz:at: « c o n gì. assassini d; -̂ e'-
INove m i l i o n i «li t r a n c i l i m i i ; o n , di ebrei». 
rapinati in una via di Parigi . „ . . 

!•> persone a un comizio 
del g'en. Mac Arthur 
C I N C I N N A T I . 7. — S o l o 15 

Parigi, dinanzi ' p e r s e n e er«->no pxe.sentì «id u n a 

PARIGI- "- — Un camioncino de
gli stabilimenti Ros-cngart. che tra
sportava i salari del personale e 
cioè 12 milioni d: franchi, è s ta to! 
attaccato stamane a Parigi, dinanzi; 
al n. 16 del Boulevard Suchet. da j m a n i f e s t a z i o n e organizzata p e r 

s i s t i to al s erv i z io of f ic iato ne l la 
C a t t e d r a l e de l l 'Epi fania dal P a 
tr iarca di M o s c a e d i tut te l e 
R u s s i e . A l e s s i o . 

In t u t t e l e C h i e s e è s ta to l e t to 
il m e s s a g g i o di N a t a l e del P a 
tr iarca , il q u a l e si fe l ic i ta con 
i fedel i e li im' i ta a lo t tare i n 
s t a n c a b i l m e n t e per la p a c e m o n 
d i a l e . ^ 

Sciopero a New York 
contro il razzismo? 

la loro posizione, danno alla pol i
tica inglese m Egitto. Commenti da 
parte governativa non .ce ne ;.on*ì 
avuti; e nulla .;; è riu-'eito a sa-
perev d'altra p-jrte, intorno al le i lei 
cisioni che sarebbero state adottate 
dal Consiglio dei Ministri, saivo una 
notizia secondo la quale sai cube 
stato preparato un elenco di merci 
che l'Egitto potrebbe tcamb.are eoa 
l'Unione Sovietica 

L'offensiva di Faruk 
Assai interessanti, invece, ed a n 

che 3isai sintomatiche, ton > li- no-
Mzie relative all'attività de: pattit i 
di opposizione. Dopo uno ^cambio 
di giudi/.i sulla situazione con con
siglieri de l i e , intatti, la - rcs.dcnza 
del Partito l iberal-coi i i tuzionale ha 
pubblicato un comunicato u d qua
le, pur ribadendo la giustezza del la 
denuncia del trattato, si accusa il 
governo Nahas di incapacità e si 
reclama apertamente la formazioni! 
di un altro governo. Compito il 
questo governo, secondo quanto ù 
legge nel la dichiarazione, sarebbe 
quello di «o t t enere l 'evacuazione 
con metodi pacifici e tenendo conto 
degli interessi supremi del A'aese ». 
L'accula contenuta nel comunicato, 
e la rivendicazione che la accom
pagna, non sono nuove. La novità 
e costituita dal fatto che gli uomi
ni del Partito liberal-co. i1ituzionale, 
che godono la fiducia di re Faruk, 
abbiano deciso di prendere posizio
ne aperta pubblicando una dichia
razione. Questo vuol dire cht , pro
babilmente, l'offensiva di Casa Rea
le contro Nahas si avvicina al m o 
mento decis ivo. 

In qual modo il governo Nahas 
intende reagire? In che misura es?o 
teme realmente lo sviluppo di que 
sta manovra? Questi ^ono gli in
terrogativi che pesano tuttora su l 
la situazione? egiziana. Non vi è 
dubbio che se il Wafd denunciasse 
apertamente alla pubblica opinione 
i tentativi che vengono fatti per 
annullare praticamente l'ab dizione 
del trattato, l 'enorme maggioranza 
della popolazione egiziana .si strin
gerebbe intorno al Wafd ed Oj?ni 
pericolo Sarebbe 'scongiurato. Ma 
intende il Wafd scongiurare questo 
pericolo? O non sì deve piuttosto 
concludere che gli stessi uomini che . 
sono oggi alla direzione del Wafd, 
favoriscono la manovra del re? 
Prescidentìo dalla analisi de l le in 
tenzioni. e giudicando dai fatti, non 
vi ò dubbio che il governo Nahas 
persegue una politica che non ga
rantisce la sua permanenza al po
tere . T 

Un passo italiano? 
Rimangono da segnalare due fat

ti. Un portavoce ufficiale de l l 'am
basciata italiana ha smentito oggi 
le notizie pubblicate dal giornale 
Al-Ahram secondo l e quaii il g o 
verno italiano avrebbe formulato 
alcune proposte tendenti a d a r i 
nuove ba«ì ai progetti di difesa de l 
Medio Oriente: queste proposte sa 
rebbero state comunicate da De Ga
speri al Ministro degli Esteri eg i 
ziano e sarebbero poi state 'ggetto 
de l le conversazioni che si sono a v u 
te al Cairo in questi giorni tra 
l'incaricato d'affari italiano e il 
ministro degli Esteri egiziano p. i. 
Se la i-mentita corrisponde alla 
realtà, il governo italiano è re 
sponsabile di una vergogna di meno. 
Il progetto che De Gasperi a \ r e b b e 
potuto presentare, infatti, altro non 
sarebbe stato che Un modo per fa
vorire il tradimento del le aspira
zioni nazionali del popolo eg ziano 
che non chiede di entrare a far 
narte di questa dj quella for-nu'a 
di al leanza atlantica, ma soltanto di 
rimanere al di fuori di qualsiasi 
schieramento aggressivo. 

L'ultima notizia riguarda il pas
saggio. lungo il canale di Suez, di 
una flottiglia di motcpcsrhererei 
sovietici in viaggio verso Vlacìi- ' 
vostok. 

L'arrivo del primo pescherec
c i . entrato a Po-t.i Sr>d al le 19 
> . - " n l i i d.igl: altri 33 ha dato 

NEW YORK. 7. — Il presidente 
dell'Associazione nazionale per il pro
gresso della gente di colore ha an
nunciato che sarà esaminata la pos
sibilità di uno sciopero generale di 
protesta contro il recente attentato 

SaJeh ahaa Vp^?aiog?a Ì^i,Fani Ì ddir7ge^ ^ o g o , nonostante l ' intervento <•. 1-
te democratico negro Ham- Moore • -'' : : '" : r i a - a calorose manifer a-

. * ;7ioni di .simpatia da parte della 
c.ttadinanza. al grido di « Viva 
S:alin. . . • Viva l 'Un.one Sov ; o: . -
ca . . Abbasso gli inglesi », «Viva 
l'evacuazione -. 

ALBERTO JACOVIELLO 

PICTRO IXGRAO - Direttore 

Sergio Scnderi — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico U-E-SIS-A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

parte di tre band.ti armati d: 
mitra. 

L'automobile sulla quale erano i 
banditi ha costretto il camioncino 
a sal ire sul marciapiede e quindi 
ad arrestarsi. Tenendo l'autista de! 
camioncino sotto la minaccia delle 
loro armi, gli aggressori si sono 
fatti consegnare due sacchi conte
nenti nove milioni di franchi d i 
menticandosi il terzo che contene
va Rli altri tre milioni. 

Essi sono quindi fuggiti su un'al 
tra macchina che si era tenuta 
pronta a pai tire poco lontano dal 
luogo deU'aggreMione. 

aprire la c a m p a g n a per la c a n 
didatura d i Mac Arthur al la P r e 
s idenza deg l i S tat i Uni t i c o m e 
r a p p r e s e n t a n t e de l Part i to r e p u b 
bl icano . 

Il Maiale celebralo 
nella Chiesa ortodossa russa 

M O S C A , 7- — Spec ia l i funzioni 
re l ig iose s i s o n o s v o l t e il 6 g e n 
n a i o in t u t t e le C h i e s e d e i i ' U R S S 
in o c c a s i o r e de l N a t a l e , c h e la 
Chiesa or todossa russa ce lebra 
i n c o n f o r m i t à c o n i l c a l e n d a r i o 

75.000 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo
stro domicilio. 

Tutti «lì apparatili HOOVER si possono conperare a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER lavatrici, lucìdatriciaspìrapoherv 
Concessionario per i'Jtat'ìa CèntraleÉJ.EA 

VIA F. CRI5PI.36 • R O M A • TEL 481258 

n 
4.-V 


